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Senato della Repubblica

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (orle 17).
Si dia lettura del processo verhale della se~

duta pomeridiana di ieri.

OARELLI, Selgretrario, dà le,ttura deil vro~
cesso v,erbale.

PRESIDENTE. N on essendovi ossetrl1aziooi,
il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di approvazione di disegno di legge,
da parte di Commissione permanente.

PRE'SIDENTE. Comunico che, nella seduta
di stamane, la 7a Commissione permanente (La~
vori 'Pubblici, trasporti, poste e telecomunica~
zioni e marina meI'cantile) ha esaminato ed
approvato il seguente disegno di legge:

« Autorizzazione di S'pesa per il riassetto, la
sistemazione, il completamento e l'ampliamento
di ,cliniche universitarie e di ospedali dmiciz~
zati» (1993).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1957 al 30 giu-
gno 1958» (1848).

,PRESIDENTE. L'ordine del giorno ['eca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'agricoltoura e delle foreste per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958 ».

1D iscritto a parlare il senatore Jannuzzi.
Poichè non è presente si intende che vi abbia
rinunciato.

È iscritto a pall'lare il senatore Salari. Ne
ha facoltà.

SALARI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, è questo l'ultimo
bilancio dell'agrkolturaa cui in questa legi~
slatura noi siamo ,chiamati a partecipare.
(Oolmmenti) .

PRESIDENTE. Non è esatto nè opportuno
quello che ella afferma. N on insista, senatore
Salari.

SALARI. Comunque, partendo da questa
premessa, che non credo possa portare preoc~
,cupazioni a nessuno perichè io tra l'altro non
sono un Barbanera e posso indovinare o sha~
gliare, voglio es:primere al signor Ministro lo
augull'io di vederlo ancora, nella 'prossima legi~
slatura, reggere le sorti di questo importantis~
Slmo dicastero, e voglio .altresÌ esprimergli
ancora una voUa, H ringraziamento per il ,fat~
to che, dur,ante ,Ia sua ,carica, le popolazi,oni
mezzadrili, soprattutto dell',ltalia 'centrale,
hanno vilsto 00I'Onato un lungo S'OlglIllO,una Iun~
Iga aspirazione, quella de:Lla T'EIg1olamentrazl'one
derinitiva deH€ scmte vive ne,Ha mezz'adr'Ìa.
Tanto 'più ques.to rringraziamento e :quest'Ù'
oompia;CÌimelnto mi sembrano a't1ma:li, iperlclhè
!pI1o'pr,iolune,dì Là Co,rtle 'co.stituz,ionaleha de~
ipoS'ita;to la sentenza con l:a ,quale Stono sta,te
r€spinte le istanze e le eocezi'oni deglI ,alVVer~
sari di ques,ta Ilelglg1e.

Ciò premesso, e dato il limitatissimo tempo
che per una cons.apevole f.orma di autodisci-
plina <Cisiamo imposti, il mio intervento :si li~
niterà soprattutto a porre delle questioni per
le quali mi auguro che il signor Ministro vo~
glia dare delle risposte tranquiUanti e suffi~
cienti.

Prima questione: spopolamento delle cam~
pagne, esodo delle popolazioni rurali. ;illun fe~
nomeno che ormai non si JPUòpiù ignorare in
quanto, ,pelTpersonale esperienza, il fenomeno
ha a,ssunto dimensioni tali che valerIa tenere
nascosto o volerIo eludere sall'ebbe cosa scioc~
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ca e miope. Il fenomeno. indubbiamente è cam~
plesso, cOometutti i fenameni umani; Il ,f,ena~
mena indubbIamente ha mativi ecanomici e
spirituali. Di certa Sant' Agastina la avre.bbe
giustificata dal punta di vIsta religiasa, ed
avrebbe rivolto, ,come -g,iàfece ,ai suoi tempi, a
questa irrequieta ,uamo. maderna l,e incalzlantl
e drammatiche domande: quo fugies, -quo itu-
rUJS es?

Ma no.i in questa ,sede non 'passiamo. nOonin~
dagatr"e sulle ,cause ecanomiche d~ queslo co.m~
plesso fenamena. .oggi è di moda seguire sul~
l'argomenta una tearia, quella seco.nda la quale
il declina dell'agricoltura è connaturatOo ad un
pracessa sana di sviluppa ecanomica, e che più
un Paese è sviluppata, ;più è debale l'irmpartan~
za relativa dell'agricaltura. Teoria del resta
fandata su studi, su paragani effettuati tra
ecanomie di molte Nazioni, quali Stati Uni~
ti, Inghilterra, Germania Ocddentale, Svezia,
papali tutti in clUila pereentuale degli abitanti
dediti aU'a-grkaltur:a è malta più bassa di quel~
la che nOonsia in Italia. Aibbi,amOo,pe,r esempi.o,
in In:ghiHerra il 6 per cento., negl,i Stati Uni~
ti il 15 per cento., neH'a Germania occidentale
il 15 per cento., neHa Nuova Zelanda, che è
pure un ,Paese di alta sviluppa ag,rioalo, il 21
J>er C'8Inta,nella DanimaI1ca l,l 24 per C€lnto,
per venÌ're "in Ualaa wl 40 per 'C€'Il!t1oe neHa
Grecia al ,52 per 'cento..

'Sastengana ugualmente 'questi studiasi che
in detti Paesi il reddito. de1l'.agricaltura ha sem~
pre una impartanza relativamente inferiare ai
redditi delle altre attività industriali e dei ser~
vizi, ment,re in ItaJia, Oove,wbbiama, rip,eto, il 40

PelI' ,cento. ci'rca della papalaziane addetta alla
agrkaltura, abbiamo. sola un reddito. deH'agri~
calt'Ura del 30 Iper cento., per cui veniamo a tra~
vard in una 'pasiziane del tutta a!)ipOostaa quel.
la degli Stati Uniti dave i redditi rpiù alti e la
per,ce.ntuale più alta della papalaziane ap'parten~
gana al settare dei servizi, per venitre pai a
quelli dell'Ì'ndustria e arrivare finalment,e J.
quelli deU'ag6ooltura.

Per cui si canclude da questi studiasi che in
Italia i redditi dell'agricaltura sana casì bassi
perchè trappa aIta è la ipereentuale degli ad~
detti all'agriealtura, perchè ttrappa natevale è
il rpesa che deve sastenere la terra. E da questi
tearki si saluta can soddisfaziane, COonCOlmpla~

cimenta questa sfallamenta, gradlUale, pragres-
sivo, daUa term verso altre Ooccupazioni, versa
alttre attività e versa altri settari.

,Ma pens,a madestamenteche ques,ta cOonclu~
siane patrebbe essere anche semplicistica per~
chè nOonpossiamo nai Ipretendere di paraga~
nare la nastra situazio.ne eCQonamica~sadale a
quella dell'Inghilterra, degli Stati Uniti, della
Germania a di altri papali dI cui ahbiama pri~
ma parlata.

Ed allalI.'a dobbdamo parci questa damanda:
questa esado della rpopala'Zione agricala m Ita~
ha rispande a ,quel sano criterio. di ,cui prima
ha parlata, è, ciaè un fenamena fisialagica di
ricambio. da una attività mena redditizia ad
una attività più reddItizIa, o.ppure qlUesta fena~
mena rappresenta la conseguenza di una situa~
zione eco.namrioo~saciale patalO'gica, :per cui il
Gaverna debba intervenire nei limIti in cui un
Governa rpuò intelI.'venire in questi vasti e cam~
plessi fenameni? Questa è la damanda, signar
Ministro., che mi permetta rivalgere a lei, per~
chè lei, suppango, avrà degli elementi di giudli-
zia maggiari dei nastri, pur però 'partenda già
dal presuppasta cne nemmeno. il Gaverna, al
mamenta attuale, 'passa dare 'Una rispasta 'cam~
pletamente obiettiv:a la quale ,ptresupparrebbe
appunta che il Gaverno fosse in passessa di
elementi d:i indagine e di studio obiettivi e
campleti.

Infatti, per quanta risulta a me, nai nOon
sappiamo ancara le dimensiani, per quanta
preoccupanti siano., e questa la possiamo. tutti
affermare, di questa fenomeno. di fuga deUa
gente dai ,cmmpi, nOonsappiamo. se questo fe~
narmena è limitato alle terre marginali, alle ter~
re ciaè che .oggi, per l'intensificar:si dell'agri~
co.ltura neUe terre migliari, nOondànna un red~
dito slUfficiente, nOonsa'ppiama se questa. fuga
avviene, came da quakhe elemento. si potrebbe
arguire, anche in terreni fertili,' p~r esempio.
d.ai terreni vallivi 'o dI pianura, dave la terra
davrebbe dare un reddita sufficiente ad una vi~
ta dignitasa qua,le aggi tutte le classi sociali
esigano.. E nan sappiamo. dave questa gente va
a fmire. Se io. davessi f,a,re della mia esperie,n~
za per:sonale una norma ,generale, dovJ:'leidire
,che questa gente per la grandissima maggiaran~
za valica le frantietre della patria, recandasi spe~
cialmente in Francia, in Lussemburgo. ed in
Belgio.; ma nOoncreda ,che in tutte le regiani
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d'Italia questo fenomeno abbia gli stessi aspet­
ti. E non sappiamo soprattutto a quali attivi­
tà si dedicano questi lavoratori della terra. 
È da presumere che, essendo del tutto in-
qualificati e quindi inidonei a svolgere atti­
vità specializzate, se ne vadano all'estero, va­
dano a finire nelle miniere o nei lavori agri­
coli, e se rimangono m patria vadano ad ingros­
sare i disoccupati nelle città oppure nelle cit­
tà stesse si dedichino ai mestieri e alle profes­
sioni più umili e spesso vadano ad aggravare 
l'appesantimento del settore commerciale, in 
quanto di frequente chiedono la licenza per lo 
esercizio della vendita al minuto di frutta, ver­
dura o vino e di altre piccole cose, contribuendo 
così ad aggravare il fenomeno di differenzia­
zione dei prezzi dall'ingrasso al minuto, sem­
pre a danno dell'agricoltura. 

In conclusione io riterrei opportuno che il 
Governo, e specialmente il Ministero dell'agri­
coltura in concorso con il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, facesse un'indagine 
completa su questo argomento per vedere le 
cause, gli sviluppi, le conseguenze, le complica­
zioni del fenomeno, nella vita sociale ed econo­
mica della Nazione. Soltanto quando noi sa­
remo in possesso di questi elementi, potremo 
dare una risposta all'interrogativo che io 
mi sono posto e potremo giudicare se il fenome­
no risponde ad un siano processo di ricambio 
nel campo economico o se invece non sia la con­
seguenza di una situazione patologica. Questo 
è il .primo problema sul quale il signor Mini­
stro vorrà darmi alcuni chiarimenti. 

Secondo problema. Esiste in Italia una po­
litica agraria? 

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Lo chiama un problema, questo? 

SALARI. Come lo dovrei chiamare? Si chia­
mi problema, si chiami domanda, si chiami que­
sito o come si vuole, comunque credo che sia | 
un argomento degno di meditazione, di rifles­
sione, di studio, rispetto al quale io mi confes­
so modestamente alquanto impreparato. Pe­
rò ho premesso che io avrei soprattutto posto 
delle questioni per avere dei chiarimenti dal 
Governo. 

Esiste una politica nel senso di coordinare 
le principali attività economiche in rapporto 

all'attività economica dell'agricoltura? Questo 
è il significato che do al problema. Se noi guar­
diamo all'emanazione di numerosi provvedi-

I menti a favore di questo o di quell'altro settore 
dell'agricoltura, allora noi potremmo rispon­
dere che realmente in Italia c'è un indirizzo 
ed un programma univoci, concreti che riguar­
dano la soluzione del problema dell'agricoltura 
m rapporto ai problemi degli altri settori eco­
nomici. Ma io penso che, se guardiamo al pro­
blema nel suo complesso, nel suo insieme, lallo-
ra non potremo rispondere più affermativa­
mente ma con una certa dose di dubbio. Tutte 
le altre Nazioni hanno dei princìpi stabili in 
materia di politica economica agraria, dall'In­
ghilterra agli Stati Uniti, alla Svezia. L'Inghil­
terra mi pare che sia riuscita, perseguendo un 
programma concreto, a eguagliare i redditi 
del settore dell'agricoltura ai redditi dell'in­
dustria e dei servizi. Così pure nella Svezia e 
negli Stati Uniti si adottano sempre tutti quei 
provvedimenti validi e idonei ad assicurare ai 
ceti agrari un tenore di vita pari al tenore di 
vita degli altri... 

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. In Inghilterra gli addetti all'agricoltu­
ra sono il 5 per cento. 

SALARI. Onorevole Ministro, non voglio fa­
re dei paragoni ; ho detto solo che in queste Na­
zioni si è riusciti a raggiungere questi obiet­
tivi. Non dico che in Italia non si sono raggiun­
ti perchè non si sono voluti raggiungere. So di 
non poter fare dei paragoni perchè le nostre 
condizioni economiche e sociali sono molto di­
verse. In Italia fino ad ora si è molto insistito 
nel sistema del sostegno dei prezzi, sistema che 
è molto criticato sia in Italia, sia all'estero, in 
quanto si ritiene che in genere si converte in 
una tassa a danno dei ceti poveri e a favore 
dei ceti meno poveri. E (quindi io penso che, se 
questo sistema del sostegno dei prezzi non po­
trà essere certamente subito abbandonato po­
trà essere valutato ed essere posta la domanda 
se non sia il caso che si predisponga un pro­
gramma in base al quale questo sostegno dei 
prezzi debba essere a poco a poco attenuato ed 
eliminato per impostare i problemi centrali del­
la nostra economia su altre basi; e altre basi, 
secondo me, dovrebbero essere principalmente 
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queste: intervenire nell'organizzare la produ~
zione innanzi tutto secondo le esigenze mo~
del1lle dell'alimentazione. 'È inutile che noi so~
steniarno la politica granari.a quando ormai
presso i pC'poli più

~

ev,01uti il probLema del
gra,no, può dusirisolto, H problema del pane
quotidiano può dirsi superato, tanto che pr,es~
so al<tri popoli non si discute p.iù sul come pro~
CUI1are,alla popolazione un 'Pezzo di pane, ma
si di.scute sul come procura~e ana popolazione
una histecca. Ciò sta a signifkare che Il ~ro~
blema del pane non riveste più 'quell'impor~
tanza e quella dr,ammaticità che una volta rl~
vestiva. Ormai l'evoluzione dei gusti neU'ali~
mentazione sta subendo una !radicale trasfor~
mazione, perehè, mentre prima l'alimentazione
era costituita, da prodotti ,cerealkoli, si è pa's~
sati poi ad un'alimentazione costituita da gras~
si e da carni, e oggi si sta passando presso i
popoli più evoluti ad una alimentazione ~osti~
tuita soprattutto da verdura e da f~utta; cioè
da prodotti più rkercati che richi'edono mag~
gio!r lavoro e che danno quindi una maggiore
oc,cupazione ai lavoratori della terra. In Ita~
lia quindi è ,giunto il momento di metterci su
questa strada" di modo che anche la nostra po~
polazione :possa evolversi verso forme 'più mo~
derne e più salutevoIi di alimentazione.

Ma 'per risolvere questo problema dobbia~
mo rpreliminalrmente arffrontarne un altro, quel~
Io su cui molto opportunamente si è intratte~
nuto il collega R,agno. Intendo parlare dell'ir~
rigazio,ne. Ancora ,oggi le colture ,cerealic01e so~
no la hase fondamentale della nostra agricol~
tura sia in collina, sia anche in pianum" per1o~
meno nel Centro 'e ne,I Mezzogio'rno. PeTchè si
possa mutare cultura oc,corre procedere ad
un'ampia irrigazione dei terreni. Il Governo
deve porsi ,seriamente allo studio questo pro~
hlema, deve fare un inventario di tutte le ac~
que di cui il nostro suolo ed il nostro sottosuolo
dilspongono, per vedere in che misura la nostra
agrkoltura 'può avviarsi verso forme più mo~
derue, verso loa fr'Utticoltura, verso la coltura
del foraggio e 'q'Uindi verso l'allevamento del
bestiame, risolvendo in questo modo anche la
gravosa questione dell'importazione di ,carni.

Oggi si parla tanto del Me~cato Icomune ohe ,
secondo tanti, dovrebbe rapp'resentare non di~
co il toccasana, ma certamente uno sboc,co del

nostro lavoro e dei nostri pll'odotti. N oi dob~
biamo sposare il sole del Mediterraneo con le
3!Clquerefrigeranti e copios'e in modo che la no~
stra terra possa far fiorire 'un'agricoltura su
nuove hasi, un'aglricoltura che ci dia modo di
esportare abbondantemente i nostlI'i prodotti 11el
vasto mercato dell'Europa centro~occidentale.
Ma se no'll si aifronta il problema dell'irriga~
zione la nostra agricoltura sarà destinata a ri~
manere ancoll'ata ancora a quello stato ende~
mico in cui è sempr'e vissuta, non ,per colpa di
1i1Ominio di Governi, ma p'er caU8a di una si~
tuazione obiettiva, in quanto che il clima me~
diterraneo è asciutto, arido e non consente che
determinate ,colture.

Un altro problema di cui mi sono già occu~
pato, in occasi,ane di precedenti bilanci, sul
qual,e sono interv'enuti altri col1eghi ,e palTti~
colarmente il 'coHega IRagno, ma su cui in~
tendo dir,e ancora una parola per,chè è uno
dei ,prohlemi fondamentali dell'agricoltur:a ita
iana, è il sistema fis,cale. Badi, signor Mini~
str,o, che questo prahl,ema 'Si a'ggrava sem~
pre di più parallelamente e proporzionalmente
alla fuga della gente dai comuni rurali, pel'chè
questi com'Uni, come ,già dissi l'anno scorso,
debbono far fronte ugualmente, anzi in mag~
gior mismra, alle 'più numerose esigenze, alle
richieste di maggiori servizi e debbono quindi
far grav,are su una popolazione sempre minore
il peso e l'onere dei serviz,i stessi. questa non
è competenza del Mlllistr:o dell'agricoltura, l,o
comprendiamo !benissimo, è competenza del
iMinistro delle finanze, il quaJ.e una :buona v01~
ta si dovrà decidere ia varare quella benedetta
riforma della finanza locale, Iperchè se non ri~
formeremo la finanza locale è inutile che stia~
mo a disc'Utere di tante cose, ,come ieri faceva
l'amko De Luca, in ,quanto i comuni non po~
tr,a,nno mai trealizzarIe. Tutti sappiamo, anche
coloro che non fanno parte deUe amm.inistra~
zioni di enti locali, in quanti 'guai e in quante
miserie le finanze comunali, specialmente dei
comuni agricoli, sono condanna t'e a trascinarsi.

Tempo fa, signor Ministro, è stata molto ani~
matamente disc'Ussa in 'questa Aula una leg,ge
che attualmente si trova avanti ana Camera dei
deputati: la legge s'Ulle ,aree iabbricabili. Io
credo che quella legge sia dannosissima alla
agricoltura e con ,questa convinzione tritenni qui
di dovermi batter'e contro la sua approvazione.
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La legge è passata: risponde ,certamente ad esi~
genze sociali elevatissime e sacrosante che nes~
SUno può discutere, ma io debbo ripetere quan~
to ebbi .già occasione di dire, che cioè quella
le.gge, fatta quasi su misuI"ia per le ,esigenze
ben precise di certe .città italiane, p'elr non dire
di una sol,arcittà, non deve essere estesa indi~
scriminatamente a tutti i comuni italiani, per~
chè apporteremmo un nuovo gravissimo salas:so
alle già stremate finanze degli agricoltori ita~
liani.

Io rivolgo quindi in questo momento da que~
sto hanco una preghiera al Ministro del1'agri~
coltura pelrchè riesamini questa legge e faccia
sentire il peso della propria voce. Tenga pre~
sente .che dietr'o di lui sta oltre il 40 per cento
della popolazione italiana: ed è la ,parte più .bi~
sognosa della po'polazione, quella che ha più bi~
sogno di aiuto e di assistenza, perchè per la suà
stessa formazione e costituzione è la parte del~
la popolazione ,che è condannata a subire sem~
pre ed indistintament'e le conseguenze nefaste
e dannose di qualsiasi c,osa avvenga nel nostro
Paese, sia che Iq'Ueste .cose scendano dal cielo,
sia che 'escano dalle Aule parlamentatri.

Una 'parola sull'olivicoltura, si,gnor Mini~
stro: è un dovere al quale non posso :,;ottrar~
mi, è un dovere umano prima di essere un do~
vere politico. Lei certamente dirà anco~a di
avere adempiuto ai .compiti che incombono al
Govern'o verso gH olivicoltori con l,a legge
n. 1039 e con quella ann'Unciata. Anzi lei gen~
tilmente ci ha quasi assicurato che, i,nsieme al
suo collega delle finanze, vedrà di concedere
delle esenzioni fis'cali. Ma io, nonostante ciò,
debbo ancora insistere 'Cll'eil problema va e.sa~
minato più a fondo e che le esenzioni fiscali
non rappresentano una concessione del Gover~
no, ma rappre.s'entano invece un dovere del Go~
verno e un dilritto delle Ipopolazioni, perchè non
si può pretendere che ,si paghi un tributo per
un reddito non più esistente; 'e questa gente sta
appunto .pagando dei trihuti per redditi cne non
esistono più.

Io vorrei, si.gnor Ministro, che lei si convin~
cesse, magari con quell'accesso sul l'Uogo che
malauguratamente non è più potuto avvenire,
degli oneri che ,gravano sui nos,tri olivÌiColtori
quando essi vogJi.ono ricostruire i propri oli~

v,eti. Purtroppo, signor Ministro, la cosa pm
dolorosa e più OIPprimente è questa, che molti.
olivicoltori hanno- aibbandonato- i lnro oliveti
a Se stessi e lei vede ingdlallir,e in quest'epoca
numerosissimi oliveti perchè i proprietari sI
sentono scoraggia,ti, non si s'entono più assisti~
ti, per cui abbandona:no- questo patrimonio fi~
no a ieri sacro. Infatti nell'Jtalia centrale (mon
so se anche nell'.Italia meridionale) l'olivo~ è
veramente una pianta sacra ed in ogni .casa
dei nostri aricoltori 1'8i trova la palma bene~
detba dell'olivo appes.a s.opra il letto e in tutti
i nostri campi di grano trova una croee in cui
un braccio è rappresentato daUa palma di oli~
vo quasi piant,ata lì a proteg,gere il ,grano dalle
intemperie e dalla grandine; e quando da noi
scoppiano. 'grandinate, tempeste, !Jurras.che, 1ei

.
vede le 'nostre donne affacd.arsi sulla cas.a
e hruci.are la palma .benedetta dell'ulivo. EJ lo
olivo un lCJ!ualchecosa insomma che si ,radica
ver.amente nel profondo del cuore deHa na~
stra popoIaziane, è un qua1che C'osa che ac~
compagna la nostra ,popol.a.zione dalla nascità
al1a morte in tutte 118vicende Hete e tristi della
vita. Poichè Foliva ha anche questo val,ore sim~
bolico, si ,capis,ce molto facHmente perchè le
nostre popoIazioni si sentano oggi così angu~
stiate, ,si sentano ,così avvilite .e scora:ggiate
da,to,che hanno. visto questo patrimonio sacro
da tutti i punti di vista sp,a'zzato via, sia pure
silenziosamente, dalla tremenda gelata del
1956.

Io mi lauguro quindi ,che d~ Gov,emo, che è
statosoUeci.tQ e premuroso per le tragiche dram~
matiche calamità che hanno irn;perversato su
altre regioni della nostra P,atria, si renda
ugualmente sollecito e premuroso per queste
tranquille, pacifiche, francescane popolazioni
dell'Italia -centrale, le q'Uali hanno diritto di
avere questa prova di solidarietà nazionale per
un evento così d:mmmatico e triste che ne ha
scanvolto la vita spirituale e ne ha distrutto
le fanti deIla vita materiale.

Vedo ,che il tempo. vola, signar Pr,esidente, e
concludo rapidamente. Abbiamo. parlata finora
di laspetti economici dell'agriocoltura, ma pur~
troppo :questi problemi, se hanno. anche un
aspetta economico, non possono. essere risolti
soltanto da tale punto di vista. Anche in questo
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campo è la politica che invece è indietro, che
si attarda su Vosizioni che dovrebbero ormai
superrursi. Nei «Via'ggi di Gulliver» s~ legge
una frase car,atterishca, con cui si afferma:
« se un giorno un uomo trovasse il modo di f,ar
crescere due spighe di grano dove O'roane 'cr'8~
sce una, quest'uomO' avrebbe di fronte ,an''Uma~
mtà maggIOri meriti di tutti i sublimi po~
EticI »,

,oggi la tecnica ha faitto avverare questo mi~
ra,colo: non 'una ma dieci svighe fioriscana og~
gi dove ieri, due secoli fa, ne fioriva una. Ep~
pure ancor oggi c'è g'ente che si strugge l'ani~
ma dal desideria di avere un pezzo di pane, ep~
pure ancO'r oggi !C'è191e'll'teche munre di .fallll'e;
eppure ancor ogg.i il dieci iper cento delia p'o.,
polazione del mondo detienle 1'80 ,per cento delle
ricchezze e dei mezzi di 'Sostentamento.

'Quindi tutti ci convinciamo che la soluzione
di questo prob~ema ormai più che sul piano
tecnico è da porre sul piano ,politico, perchè in
tutto il mondo c'è chi produce troppa risa, o
troppo zucchell'o o troppo burro, ma vicino ai
magazzini dove marcisce il grano, lo zucchero,
il burro ,trascina srpessa la vita un uomo desti~
nato a morire di fame. Nè questi problemi
si risolveranno mai se l.a politica, ehe ormai da
secoli ha ,celebrato il divorzio dlalla mO'l'aIe, e
vonrei aggiungere anche dalla carità cristiana,
non tornerà a ,celebrare invece indissolubili
nO'zzecon la giustizia e con la carità.

Né avverrà più quello ,che è accladuto finora,
per cui gli agricoltori hanno visto affluire da~
naro nelle proprie casse solo quando il pll'Os~
sima moriva di fame, come durante la guerra
e durante i tristi tempi che abbiamo attDaver~
s.ato. Più che aUardarci qumdi nella discussi,o~
ne di que.sto o quell'altro rpiccolo problema di
questO' grande settore della nostll'a vita econo~
mica, dOlbbiamo lOottare perehè la politica torni
ad affondare le proprie radici nèlla giustizia e
nella carità, nell'mterno del popolo italiano e
tra tutti i popoli del mondo, perchè solo così
f,acendo n'Oiavl'emo adempiuto il nostro dove.
re di cittadini e di ,cll'istiani. (Vivi arprplausidal
centro. Oongratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a p1arlare il sena~
tQre Salomone. Ne ha facoltà.

SALaMaNE. ,onorevoli colleghi, il mio in~
tervento in questo dihattito, che è caratteriz~
zato dal ,costante generale interesse, è di pro~
posito limitato ad uno solo dei molti argomenti,
ma di spiccata lattualità ed oggetto di polemica
così viva che invece di ,chiarire le idee ha spes~
so ottenuto l'effetto contll'ario.

,E va subita detto con franchezza, senza fini
l'e,conditi o tattki, non essere ammissibile dif~
ferire la reg,olamenta,zione dei Ipatti ,agrari alla
nuova legislatura. Il ,che potrà avvenire senza
pregiudizio della trattazione di altri disegni
di legge, non meno urgenti, qualora si metta ~

e si deve mettere ~ la buona volontà. Nè quin~
di aIloarmati atteggiamenti :perpreci'pitare il
dIbattito, nè d'altra parte meditati intralei pe'r
procrastinarlo oltre i limiti della stretta neces~
sano.

Il ritardo nOongiova a nessuno, e tanto meno
ai proprietari, e questo dovrebbe essere 'com~
ptreso da essi e dai loro difensori. Chè, nOon
dimentichiamolo, con la legge del 1952 di pro~
l'Oga dene disdette fino all'emanazione della
legge di rifoI'lffia, si è costituito un bloc,co ri~
gido, infinitamente più rigoroso che con qual~
siasi norma, ,a,nche s-e ammetta la giusta caus,a
permanente, tanto numerosi sono i casi di giu~
sta causa.

Pertanta, quando fui chiamato a reggere il
dicastero dell'agrkoltura nel Gabinetto Pella,
mi affrettai a redigelre lo schema di disegno
di legge della riforma dei contratti, già pronto,
ai primi del dicembre 1953, ad essere sottopo~
sto al Consiglio dei mi.nistri, -come ebbi a dirvi
nel mio dis,corso pronunziato lal Senato nel~
l'ottobre del 1954.

Oc,correrà quindi, per evitall'e ritardi, che si
trovi modo di concordare tempestivamente la
voJontà delle due Camere, come avvenne per iJ.a
legge stralciO'. Perchè è -chiar,o che nè il Senato
può essere ignorato nella ebborazione di un
cOlSìi.mporta'n'be d i:segno d.i 1eg:ge, nè tanto me~
no sarà ~-ecittOfar ricadeye su questa Assem~
blea la responsabilità di un indugio \per l'eser~
I~iziodel suo alto dovere di riesame. A tale sco~
po mi siano consentite alcune preeisazioni
orientatrici, Ip,eragevOolarela 'conver~enza delle
deliberazioni delle due :Camere.

Il disegno di legge ,che modifica la disciplina
dei ,contratti agrari contiene norme di natura
tecnica, altre di uatura economkla altre infine, , ,
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di illatura s.quisitamente giuridica, sostitutive
di ,dislpasiziani dei Oadid vi,gen'ti e che vanna
esami~ate senza pll'egiudiziali di natura non
giuridka. Tra qrueste ultime, è preminente !la
narma checandiziana le disdette, al termine
del contratta, alla esistenza di una giusta
causa.

AttuaImente, seeanda il iCodi'ce dvi'le, il con~
tratta può risalversi durante il suo corsa, per
inadempimento di uno dei contraenti; e sano
speci,ficati i casi di ris'aluzione. Can la scaden~
Ziadel termine, i cantraenti, salvo pll'aro.ga, an~
che tacita, riprendono la laro lihertà di dispa~
sizione della 'cosa aggetta delcantratto.

Tale Ebertà, ferme le narme vigenti del Ca~
dice civile :per la risO'luz,ione de'l contratta, se~
condo. le nuove regalamentaziani, è limitata,
ma i limiti sana div,ersi s,ecanda i vari proget~
ti. Per akuni la disdetta è assoggettata sempll'e
al verilficarsi di determinati casi; per aitri la
subordinazione alla disdetta è limitata nel tem~
po., secanda determinati !peri,adi di anni. Il ch'e
differenzia due pasiziani, entrambe cantrarie
aHa piena libertà, e distingue i sastenitari
della giusta causa permanente e i sostenitari
della giusta causa tempall'anea per cicli. n
principia della giusta causa permanente fu ac~
calto nel testa approvata dalla Camera dei de~
putati dopo drue anni di dis,cussiani, nel na~
vembre 1950; e fu ac,calta, aItresì, nel testa
della 8a Cammissiane deI Senato (gennaia 1953),
pur differenziandasene gli effetti giuridici. Chè,
laddave nel disegna di Ieg,ge della Camell'a dei
dE'Jputati la ,prava di un mati,va di giusta causa
candizionava la 'permanenza del calona nel
fando, in quella senatariale la giusta causa ape~
rava ai fini di una forte sanzi,ane pe,cuniar'a.
Ma al cancedente era sempre inibita il diritto
di libertà della di.sdetta.

Si trattava di drue sistemi, già adattati in
altri 'Paesi, 'e ,preÒsamen'te: il ,p,rima, queu,a
deHa Camera, accalba neUa le,gisloaziane ,flran~
cese, 'e il s,ercanda, quella della Cammissiane del
Senata, neUa lergisl,azione ingles.e.

I due sistemi traggano la Iara .origine da
due concetti giuridid di natwra diversa, in
quanto il prima si ispira aHa esistenza di un
diritto di natuI'la reale, più a mena pieno, del
colono, sì che i ,giuristi la definis,wna jus ad
rem, a, addirittura, jus in re

"
mentre il secon~

do, alla esistenza di un diritto di ,carattere per~
sanale. ,Pertanta, canseguenze diverse.

Ma, Il'ipeto, il principio della girusta causa in
entrambi non è cir,coscritta lad un perioda di
tempo Ipiù a meno lunga, ma è castante.

La tesi della giusta causa per cicli è stata
accolta nel di.segna di legge del Ministro ono~
revole Colamba. Si tratta invera di un contem~
peramento delle due canceziani opposte: quel~
la della libertà pien'a del proprietaria alla sca~
denza del cantratta e quella limitatrice deI di~
ritta di disdetta. Evidentemente tale saluziane
mediatrice intende essell'e una fase prep.arata~
ria, di esperimento.

Ma alle, narme di ,cal'lattere sastanziale, rega~
latri ci della giusta causa, debbana, come cam~
plementa indispensabile, seguire le norme di
carattere farmale, ciaè la statru.izione dellia com~
petenza del giudicechiarmata a risolvere la
cantrovelI'sia della sussistenza del mativo di
giusta causa, e il relativo pracedimenta.

E su questo punto ho già espasta più volte
il mio pensiero, che desidera rÌlaffermare, iper~
chè lo 'cansidero di essenziale importanza.

L'applicaziane del'principia della giusta cau~
sa, se nan ben regalata, può essere ecanomi~
camente dannasa. E mi spiego.

Nel nastro Paese, specie neIle regioni meri~
dionali, pD"ospera, ,purtroppo, rigoglios'a la liti~
giasità. E le mi si pratraggano nel tempo, illel
mado che tutti deplariamo. Bisogna evitare che
la de,finiziane dell'accertamento della giusta
causa sia lenta e ciò !per impedire che, nelle
mare di run annoso giudizio, il fonda sia esposto
alla coltura di rapina. Pericala gravissima, ine~
rente ad un complicata meccanismo ipracedu~
rale, came quello delle sezioni s'pecializzate, che
sarebbe sfruttato dal cattivo calano, indotto
dalla cOllisapeva~ezza del prapll'io torto a ricar~
rere a tutti gli espedienti per ritardlare la de~
finiziooe del .giudiz,i.o,

Occorreva escogitare 'un procedimenta raipi~
do che, entro Ibreve termine, nel moda più s'em~
pU.ce e meno costosa, patesse rendere .operante
la sentenza di disdetta, nei .casi voluti daIla
legge, pelI' ridurre il pericala del danno alle
prOlporziani di un ris,chio Ifla,rmale. Pertanto nel
testo della Commissione del Senato, e nel ipro~
getto ministeriale, da me elabarata illel 1953,
fu stabilito che le controversie, qua~unqrue fas~
se il valare, dovessero essere demandaie alla
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competenza del Pretore. ISentenza del Pretore
appellabile, salvo che .il Vlalore dena lite non
€,ccedesse una ceiI'ta somma. Sentenza appella~
bile, ma provvisoriamente €secutiva, salva la
facoltà del Pretore di imporre congrua cau~
zione.

Il Pretore è il ~iudice più idoneo. Non soJo
questi ha la mi,gliore conoscenza dell'ambiente
e degli uomini, ma possiede la 'particolare sen~
sitbilità ,che lo distingue nell'apprezzamento dei
fatti ,comuni, di una certa dimensione, per la
sua vita nel pkcolo centro di provincia, per la
funz:ione amministiI'ativa del suo ufficio che lo
mette lad immediato contatto ,con la popola~
zione.

Egli quindi potrà esercitare con successo il
tentativo di conciJiare le parti, ,prima e durante ,

la vicenda giudiziaria, sì che la sentenza sia
l'estremo rimedio. È il giudice più vicino; più
semplice, 'Più snella e mena costosa la proce~

dun:t; 'più rapida la denniz:ione della causa. Gi'U~
dke nnko, ma che potrà avvalersi della con~
sulenza te.cnica. La inappellahilità si impone
nei .casi di lieve valore. Così pure la eseguibi~
Htà della sentenza, se appellabile, con lla cau~
tela di sottoporiI'e la esec'llzione a cauzione. La
pronuncia del giudice ~ sia pure modirficahile
in ap'pello ~ è già 'Una skura difesa dia qual~
siasi abuso. Tali disposizioni hanno un'impor~
tanza decisiva, non solo ,per le ragioni nn qui
dette, ma, altresì, per elimina,re le legittime e
gravi 'preoceup1azioni di carattere economico.

Le cennate innovazioni procedurali sono sta~
te accolte nel 'progetta ministeriaJe dell'onolre~
Ivole Colombo, e me ne compiaccio, con la rac~
comandaz:ione che non siano alterate.

Certamente l'introduzione deUa gilUsta causa
è un'innovazione radicale nel nostro diritto
privato, ma ,non è che ~a derivazione dei limiti
iSocrialidel diritto di proprietà.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue SALOMONE). E concludo, oome eib~
bi a dire a conclusione della relazione al. testo
del disegno di legge approv,ato dalla Commis~
sione del Se:nato, nel marzo 1953: «più che
le singol'e norme, oltre la lettera di esse, in
questa legge vi è un nuovo spirito che le ani~
ma e col quale vanno intese. Vi è una limita~
ziOIJe del dirittO' di ,proprietà, nel senso di ,tu~
tela deNa proprietà attiva, quale la intende 1,1
Costituzione, 'n.on la distruzione della propri.e~
tà. Non distruzione, nè mortificazione del di~
ritto di proprietà, ma la sua vivid'icazione ,ed
elevazione. ,Molto lontani dalla conc,ezione del
dominio quirit,ario, la proprietà non può es~
S'ere concepita oggi ,che in un senso sociale;
e, per la propriéà deUa terra, ben dIv,ersa da
qualsiasi altra, dev€si tener conto della legitti-
ma aspirazIone del ,coltivatore ad ,essere l,ascia~
to tr,anquiUo, nel suo lavoro, ad ottenere una
adeguata remunerazione, e infine, a poter di~
v'enir,e proprietario del terreno che egli la~

vora, considerato, per ciò stesso, inerente alla
sua persona. Questa legge, di una portata forse
più vasta della rifoiI'ma fondiaria, vuole esse~
re, ed è la affermazione decisa del diritto del
lavoro, fondamento della nostra Repubblica de~
mocratica ».

N on ho n'UNada togliere e nulla da aggiun~
gere a queste mie .considerazioni, se non l'augu~
rio che la riforma dei contratti agrari abbia
la sua legge senza ulteriore indugio, perchè
con la ,chiara e certa determinazione dei Irap~
porti prO'prietà~lavoro, si susciti quella neces~
saria 'coHabo:mzione ,che solo il rispetto dei di~
ritt,i di cias,cun.o può dare.

E ,così, ne~ rinnovato clima di una pacifica
!convivenza, ho ferma fede .che, .con la sua o.pe~
Da nobilmente a,ppassi.onata, onorevole Colom~
bo, ,potranIw ,essere affrontati e r,iso[ti, nel~
l'interesse dell'economia nazionale, i vari pro~
blemi della nostm a,gr,ic<o~tum,che ogni giorno
si a'Ptpa'le,s,anopiù ,gravi 'e Ipiù difficili. (VirVi
applausn: dal centro. Cong1ratulazioni).
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,PRESIDENTE. È iscritto a rparlare il se~
natore Cerubti. N e ha fa.coltà.

CERUTTI. ISignor Presidente, onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, non avrei fOlrse dlÌ'e~
sto di parlare se l'illustre ,collega Pallastrelli,
parlando delle condi.zioni del credito agrario,
non avesse ricordato il buon lavoro che ho
avuto l'onor,e di rfare insieme a lui pelr ii pas~
sato e non si fosse detto sic'uro del iITllOcon~
senso alla sua tesi, nonostante le diversità po~
litiche ,che .ci dividono. Limiterò pertanto que~
sto mIO intervento 'a quanto riguarda i.lcredi~
to agrario, anche perchè il collega Fabbri ha
eS1;lurientemente illustrato il pensielro del no~
stro Gruppo sui molti e complessi altri proble~
mi dell'agricoltura italiana.

Il collega Pallastrelli rsi è detto certo del mio
consenso quando lamentava la scarsità dei ,ca~
pitali utilizzabili come crediti all'agricoltura e
conseguentemente invocava la necessità di po~
tenziar,e il consorzio 'p'er il credito ,agrario di
miglioramento. E certamente 'consenziente lo
sono, ma non già nonostante, ma p,erchè p,arlo
da questi banchI. È rIsaputo' che il credito al~
l'agricoltura ha d'tie requisiti: scansa remune~
razione di interessi, lung1a,durata degli ammOtr~
tamenti.

Il reddito dell'i:rnprenditore agricolo è media~
mente più bas!so, a parità di capitale impie~
,gato, di quello dell'imprenditore commercIale o
industriale. Egli non 'può quindi sopportare
forti tassi di interessi passivi. D'altlra parte,
sia la s,carsità del reddito, che l'allontanarsi nel
tempo dell'inizio del ricavo rispetto agL inve~
stimenti, rende necessario un ammortamento a
termine lunghi.ssimo. Onde in questo tema noi
\Siamo di fronte ad una dene più manIfeste e
paleSi contraddizioni del sistema capitalistico.
Mentre l'agricoltura, nell'intelresse non solo di
quel 40 'per cento deUa popolazione italiana che
trae da essa po&sibIlità di l,avoro e di vita, ma
di tutta la Nazione >Chesenza i prodotti agricoli
non potrebbe sopravvivere, ha sempre più ~

in misura dell'aumento dei bisogni rprodouttivi
e dei perfezionamenti te,cnici ~ necessità di
capitali ,a lungo termine ed a tasso basso di in~
tetressi, il capitale privato, nel feroce egoismo
,che è insito nel sistema, rifugge da tali im~
pieghi. E>ccorperchè il ,credito agrario diventa

sempre più oggetto di interventi statali, per~
chè da esso rifugge la privata iniziativ,a ed esso
non può subire !benefico incremento dalla libe~
l'a concorrenza.

La situazione odierna è tale che i mutui agtra~

l'i di miglioramento in essere l'anno scorso rsom~
mav,ano a 108 miliardi e quelli di esercizio a
144 miliardi, 'per 'un totale di 152 mIliardi,
escludendo naturalmente dal 'computo le ope~
razioni di lfinanziamento ammassi, operazioni
nell'interesse della politica granaria dello Sta,.
to, ~più che dei singoli ag1trÌcoltori.

ICiò di fronte ad un totale impiego di. 3.929
I miUardi da parte delle aziende di .cr~dItO, di

altri 1.504 miliardi da par'te degli istituti L8!pe~
ciali per il credito all'industria e alle opere pu:b~
bliche, di ,altri 258 miliardi di mutui fondi ari
ed edilizi. Tras,curando le opetrazioni di finan~

. ziamento ammassi, si 'può dire che il credito
agrario assorbe appena il 311,4per cento delie
disponibilità creditizie della Nazione. E ciò
mentre da ogni 'parte si invocano perfeziona~
menti teonici, risanamenti di zone incolte, au~
mento di produttività, vale a dire ilIlll11ist;ione
di nuovi capitali nell'a'gricoltUtra. Anche il rela~
tore senatore De Giovine ha espresso ampi,a~
mente il concetto che l'op'era dello Stato sia. ne~
cessaria e debba essere intensificata in materia
di credito agrario e dò sotto il doppio prolfilo
finanziario e normativo. M.a mi sembra che nel
tracciatre le linee di una ,sostanziale riforma
dell' ormai invec'chiato testo unko 15 luglio
1928, n. 1760, egli abbia omeslso di comnderare
come del tutto diversi lsiano i problemi del cre~
dItO agrario di miglioramento e quelli delcre~
dito agrario di esercizio. Nel primo lo Stato
interviene con a'gevolazioni fiscali ,e :soprattutto
con contributi e dir'ette somministrazioni di
fondi. Nel secondo inv'ec'e Iquasi unicamente con
il ridurre il rischio dellfido agli agricoltori, me~
diante il noto privilegio sui frutti. 'Per cui i
due problemi vanno separatamente esamiilati.
Una C'omune premessa è il rilievo, che fa il re~
latore, e cioè che 'il legi.sla'tore del 1928 riteneva
che tutto il risparmio raccolto fra le popo1a~
zioni rurali affluisse agli istituti per il credito
ag:rario, previsione che non si è avvera.
ta. N on so Se ,il legislatore del 1928 fosse,
così sprovveduto da avanzare una simile irpo~
tesi. Come il denaro «non olet », così non ,si
potrà mai parlare di ra'ccolta se non forzosa
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di capitali Ipresso determinate categorie econo~
miche per destmarli ad usi 'pr,edestmati. Il ca~
pitale, palfticolarmente quello di notevole cOl1Si~
stenza finanzIaria, nOonperseg'ue determinati
dini, ma determinati profitti. Quindi non va
(come si diceva) all'agricoltura. Senza contare
che il risparmio mcc'Ùlto nei ceti agricoE L8egue
un dclo stagionale assolutamente opposto al
ciclo stagionale del credito di esercizio, aumen~
tando all'epoca dei raccolti plfopno quando il
credito di esercizio rIentra 'CoOlrimborso delle
anticiJpazioni ,culturali.

Separando, come è necessario fare, Il pro~
blema del credito dI e&er,clzioda quello citi cre~
dito di migliolramento ed esaminando !Jer ora
sol'Ù Il primo, è certo. che, ,in un'eoonomia non
plamfkata, polItica delle lar,ghe dispombIlItà e
politica dei tassi moderati sono antitetkhe e in~
conciliabili.

Il credito agrario di esercizio è in mdsiSima
parte credito di cOonduzione (109 miliardi su
144). Le altre operazionI ~ credIto di eserd~
zio a medIO telrffiine ~ sono per lo più rego--
late da una serie complessa di norme che biso~
gnerebbe unificare e 'sempi1ficHrle, perrenderle
pIÙ facilmente e meno costos,amente accessibili
agli agricoltori.

Per lo più nel credito agr,ari'Ù di es€rdzio
opelfanOole Casse di risparmio, raggrup'pate in
istituti regio.nalI o interregionali ,di c~i Òa~
scuna caSiSa è direzione compartimentale. Ma
tali istituti, benchè privi di scopi di lucro, ope~
rana in un sistema in ,cui vige, feroce come
queUa della giungla, la legge del IprofiUo. Per
cui imporre tassI di fav'Ùre, signilfica lnni,tare
le disponibilità e provocalre ahbondanti dispo~
nibilità signirfica maggiorare i tassi. Nè aiuta
a risolvere il ,pro.blema, illfatto ,che molti, tlrOp~
pi altri istituti, anche a carattere meramente
speculativo, ,sono stati autorizzati dal Tesoro
ad operare ,come enti intere'mediari nel credito
di esercizio. Ciò evidentemente non per ll1tra~
prender~ una non lucrosa attività, ma per gio~
varsi, occasionalmente, m",gari in grosse sin~
gole clperazioni, del privilegIO agralfio nei con~
fronti dei loro clie.nti che spesso ric'Ùrrono al
fido per altri [fini, non agrari.

Per 'potenziare il credito aglrario di esercizio
bisogna sfuggire prima di ,tutto all'idea di n'uo~
VI istituti a,ccentratori, che 'porterebbero al dop~

pio danno di aumentare l'inflazi'Ùne in atto di
enticreditizi e di Jar perdere la ,snellezza e la
tempestività che soltanto in loco può essere
raggiunta, specialmente là dove ~ come in

agli'icoltura ~ sono così varie le condizIOni am~
bientali. Esclusa la possi'bilità di incrementare
i fondi disponibili con i forti tassi d'impiego
non resta che l'intervento statale ,come mano~
vra sugli istituti soggetti alla sua vigilanzaspe~
cialmente su quellI di natura pubblicistica od
al cui c3pltale partecIpa attrav'erso l'I.R.I.

Una politica aeditizia rivolta verso l'agri~
colt'ura può essere attuata solo che si imponga
a.lle aziende di credito che vogliono. avval€lrsi
delle norme sul oeredito agr,ario, iSia parteci~
panda agli istituti specializzati, sia agendo co~
me enb intermedIari, di destinare a tali Qpe~
razioni una alIquota da determinarsi delle loro
dIsponibIlità. E l'Ispettorato :sulle aZIende di
eredito ha Il modo anche di concedere contro~
partJte, C'ome la, priorità a tali aziende nena
apertura di s'portelli in zone tipicamente agri~
cole. Nè sarebbe difficile studiare, attraverso un
sistema di conti di corrispondenz'iN obbligatori
fra le aziende, una migliore distribuzione ter~
ritoriale delle dispol1l'bJutà, senza centrahz~
zare anche in questo campo.

Ben più difficile sarà la soluzione del probl'e~
ma dei tassi che pure dovranno essere prefis~
sati anche per ovviare ,a,sperequazioni. La loro
misura dovrà essere tale da ,contel11'peralre le
s'carse possibilità dell'agricolwra con le neces~
sità dei c'Ùnti economici degli istituti. E qui lo
Stato dovrebbe intervenire indirettamente eli~
minando il balzello del bollo Icambiario che ag~
grav,a, dell'1,20per cento un prestito che ap~
pena sorpassi i sei mesi. La cambiale agralria
ha caratteristiche giuridioche sue proprie che
devono apparire dal tito.lo: nessun pericolo di
abusi nel caso di esenzione lfiscale. Certo ,si è
che, mentre per il credito di miglior,amento
lo Stato CGntnbUlsce nel pagamenlo degli in~
teressi, per il credito di eseT,cizio.aggrava gh
mtere.ssi stes'3i di un'aliquota che Pl1Òsupera~
re (nel caso dI nn prestito. a 7 mesi) iJ 2 per
'cento. E ciò è un assurdo.

Un'ultima osservazio.ne intorno al credito di
Esercizio. Vi è la tendenza a largheg;giare nelle
grosse operazioni e ad evitare quelle mod,e,ste.
Ciò è spieg,arbile dal 'p'unto di vista degr isti-
Luti s'ovv,entori per i quali il costo dell'esplet'a-
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mento delle 'pratiohe, l'assunzione delle noti~
zie, ecc., è costante ù quasi, qua'le che sia l'am~
montare del prestito, onde le spese di istl'utto~
ria a carico del1'Istitutù ,S11pel'aJlO il profitto
nel caso di piccoli importi

Da ciò nasce nella pr,atica il ,connubio Cassa
di risparmi.O' ~ Consorzio agrario: connubio
che in alcune ,provincie arriva 'perfino alla ma~
terialità della sede in 'comune. Il credito agra~
l'io di esercizio per le pic'Cole aziende non ,si
,attua iri p!ratica che attraverso i consorZI agra~
l'i, ciò che dà all'istituto sovventore la garan~
zia del consorzio, l'esonero da difficili istrutto~
de, la sicurezza di essere tempestivamente av~
visato della ne.cessità di t'lltelare 'per le vie giu~
diziarie il proprio privilegio, ne.l caso dI peri~
colo di sottrazione dei f,rutti. Ma rende il pic~
colo ,agricoltore soggetto alla più esosa delle
usure: o fare l'acquisto delle sementi, dei con~
cimi, ,e,:;c., presso il Consorzio firmando una
cambi,ale da pagarsi 'al momento dei rac'coW,
.o non PQter usufruire del ,credito ,agrario. E
ciò avviene anche se ,egli 'possa trovare a prez~
zi mi'gliori, come stpesso accade, ciò di cui abbi-
sogna presso altri forni-tori, cui si rivol:g,e in-
v'ece liberament'e H grosso agric,oltore cOolri-
cavo deI 'prestito agroario che legli può dirett.a~
mente ottenere, dato 'Che l'impo,rto ,notevolc~
giustifica presso l'Jstituto Je spese di istrutto~
ri,a e la J)ossibilità di seguire l'andamento eco-
nomico dell'azi'enda. IRimedi ?ForS8 ci sar,eb-
bero: ma uscirei non dal tema della di,scus~
sione, ma dai limiti ,che mi sono imposto per
que.sto intervento. Le «cond'otteagrarie» (le
« cattedr,e ambulanti dell'agricO'lotura » dei miei
anni giovanili) dovI1ebbero esseI'e istituite per
divenir'e il consultmio tecnico dei ,piccoli ,a;grì.
co.ltori ed esse potranno anche 'essere il trami~
te competente e disinteressato ,fra di '8'ssi ,e :gli
istituti di credito a,gl'ario. Un'intere.ssanteini~
ziativ-a ,a tale proposito è stata presa recente~
mente dalla amministrazione provinciale di
Udine; auguriamo a,d essa successo. e soprat~
tutto. di diventar,e il campo. sperimental,e per
un pr:ovvidemento in sede nazionale.

Passando al credito agrario di miglioramento
è noto che opera prindpalmente 11 benem~rito
Consorzio nazionale, ,che in questo campo
potrehbe diventare coordinato!re delle altre più
modeste attività locali. N on consiglierei mai,

come fa il relatore, l'assunzione di quote di ri~
s,chio ùa parte dello Stato, fonte sempre di 'pos~
sibilI abusi; ma troV'o giusta 'invece la sua
a.ffermaZWl12 che occorra radicamente sveltir:e
le istruttorie, renderle ec.onomiohe, magari de~
C'entra:.ldole presso gli istituti partecipantl, che
sono gli stessI che direttamente o rag'gruppati
in istituti regionah 'esercitano il credito ~agr.a~

l'io dI esercizio.
Il ,problema 'per Il COnSOYZlOè e sarà sempre

il reperimento dei rondI. Ormai la ca.ctell a a
reddito fisso ,non è 'pIÙ titolo appetihiJe nè al
piccolo nè al gr,::nde ri.sparmiatore, quale che
ne SIa il reddito e la sicUlTezz,a. Purtroppo sono
infondate le ottimistiche previsioni dell'elatore
a tale riguardo. Con vari provvedimenti Il Te~
sora ha messo a disposizione del ConsorzIO de~
naro fresco e non vi è che da insistere su que~
sta strada, sperando per di Ipiù in finanziamenti
mterllazionali; bisogna inoltre obbligare all'in~
vestimel1to nelle earteHe del Consorzio al.iquo~
te di disponibilità dI istituti di previdenza 'e ,di
credito, sorpassEtndo il miope timore del Tesoro
di una illecita concorrenza ai huoni del Tesoro
stesso.

Se, come dissi all'inizio, il capitale privato
non si !rivolge al credito agrario spe,cie a lungo
termme non vi è che l'intervento statale, o di~
retto attraverso antidpazioni del Tesoro, o in~
diretto attraverso l'obbligatorietà dell'acquisto
delle cartelle, anche se <Ciò pregiudichi le ormai
pericdkhe ,emissionI di buoni del TEsoro.

Un'ultima osservazione sul credito di mlglio~
h:amento, che è una raocomandazione al signor
Ministro, in quanto si tratta di un inconve~
niente eliminabile senza bisogno di ricorrere
a norm.s Jegislative. Abbiamo esaminato le dif~
ficoltà per reperire fondi all'agricoltura, co~
nosciamo i s8ai,fici che fa lo Stato per gli in~
terventi negli intere.ssi dei mutui. Oceoone la
più oC'ulata vigi1anzEt p,erchè tali sacrifici rag~
giungano il lOTo fine. Ac'cade di sovente che ri~
corrano a tale forma privilegiata di credito
enti o 'persone che hanno la possibilità di auto~
finanziamento, e si assiste peTifino al caso di
mutuatari che peracceleralL'9 le operazioni di
ilTIutuO, il cui perfezi'onamento è suboI1dinato al
collocamento delle carteHe, o per evitare di
dare diverse garanzie, od anche a mero scopo
dI frode fiscale trattengono presso di loro le
cartelle ,ricevute a mutuo e spesso le depositano
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addirittura pI'esso l'istituto mutuante, in luogo
di incassare il controvalore, llUlcrando così la
differenza tra il tasso 'pieno che matura sui
titoli e la quota di interessi ,a carico del debi~
tore al netto del concorso dello Stato, e gabban~
do nel contempo il fisco con una simulata pas~
sività. Olttre che in tali ,casi limite che pure
non di rado si verifkano, vi sono i casi di co~
loro che, pur potend'O ricorrere a,l credito or~
dinario, ,avendo magari ,già finanziato in pro~
'Prio le opere di miglioramento, ricotrrono alla
più conveniente operazione col Consorzio di~
straendo così dalla loro destinazione i pochi
fondi disponibìli. Basterebbe che gli IspE'ttora~
ti agrari, 'chiamati a dare il loro p,arere in li~
nea tecnico~a'gratria, indagassero anche sulle
possibilità di auÌ<OIfinanzia:mentodel richie.:ìen~
te, e il Ministero negasse il ,contribuLo ogni
qnalvolta tale autorfinan.ziamento risultasse pos~
sibile.

Con questi ,criteri e attraverso lUna riforma
del benemerito Consorzio per il cr,edito agr'ario
di mi.gliotramento in 'senso decentrante e non
già concentr:ando nello stesso le attività degli
istituti regionali, come sembra suggerire il re~
latotre, si potrà O'Vviare in varte alla scarsità
ed al ,costo eccessivo dei finanziamenti all'agri~
'coltura. Ma purtroppo una soluzione perfetta
non si può trovare c'On modifiche nel si.stema,
e i tempi non sono maturi per moditiche del
sistema.

'PRESIDENT'E, È iscritto a parlare il se~
natore Bosi. N e ha facoltà.

BaSI. Si,gnor Presidente, onorevoli colleghi,
signor Ministlro, a chi ha seguito la dis('ussio~
ne di ,questo bilanci'O, questa deve aver fatto
una particolare impressione, 'poichè, a diffe~
renza di quello che noi abbiamo avuto nelle
discussioni dei bilanci precedenti c'è unanimità
da parte degli interven.uti nel segnalare, con
parole calde e ,commosse, uno stato di inquie~
tndine, di disagio nelle nostre ,cam'Pagne tr,a, i
più diversi strati della porpolazione agricola.

Un maligno potrebbe ditre ,che questa unani~
mità potrehbe anche provenire dal fatto ch'e
siamo in periodopreelettorale, 'per cui diventa
d'obbligo esprimere opinioni ,che possano toc~
ca,re ,gli elettori. Forse la malignità non è così
genera~e, non tocca tutti, 'però qualcosa di vero

ci deve essere in tutto questo perchè la situa~
zione dell'agricoltlUra italiana, a parte ,quelli
che sono gli avvenimenti naturali deli'ultimo
anno, non è che sia cau1biata da quetla che
E'r.},qualche anno fa. Nel fondo la situazIOne
è sempre quella, ed i disagi e l<erichieste ,che
vengono fatt.e dagli onorevoli colleghi non
sono, ,come si potrebbe pe.ns,are, limitatE. edclu~
sivamente alleconseguellze dei fatti natur,ali,
ma si riferiscono a situazioni di fondo di strati
di popolazioni che da se.coli vivono nelle stesse
c'Ùndizioni, come le :popolazioni della monta,gna
o dell'alta collina. Quindi ~noidovremo dire che
il Senato dovrehbe, neUa. dis,cussione di que~
sto bilancio, adottare unanimamen'te posizioni
che awebbero, come conseglUe'llza, quella di im~
pegnare il governo ad affrontare questi prohle~
mi di fondo. Noi assistiamo ancora una volta
ad uno strano gioco, che noi sentiamo il dovere
di segnalare al Paese. 'Se io fossi nei panni del
Ministro, agli onorevoli colleghi che hanno ac~
eennato a questi problemi di fondo e che hanno
domandato che in qualche modo si 'provv'ed a,
risponderei: cari amici, voi avete ap'plrovato i
bilanci mnanziari che limitano la mia possibi~
lità di azione per quanto riguarda i mezzi, voi
avete votato per questo Governo, che ha pre~
sentato un programma eosì chiaro. Che cosa
volete ona? ,Il vostro. è tutt'O fiato sprecat'Ù. Io
risponderei così e sarei nel vero Infatti ciò. ,

~che dirà il Ministro lo sentirò volentieri, ma
certo :più di qu'ello che ha detto il Presidente
Zoli nella sua esposizione programmatÌca n'Ùn
potrà dire, e Zoli ha esduso ogni possibilità
di intervento per le qlUestioni di emell'genza, ha
presentato un :programma assai limita'to 8 nes~
'Sun problema di fondo viene affrontato; il hi~
lancio è ,quello ,che è. Anora, che cosa deve ri~
spondere il Ministr,o non 10 S'O, ma ri'Spon~
derà come al solito 'con la 'sua bu'Ùna volontà,
promettendo che ,qualche dettaglio sarà modi~
TIcato, che qualche piccolo intervento satrà fatto

, ,
che purtroppo nelle condizioni attuali dobhia~
mo la.sciare che le cose vadano ,come SOllO per~
chè non SI possono modilficare.

Però, onorevoli cotleghi, il problema è diver~
so: .è che .oggi neUeca.mpagne noTI.c'è so~o una
situazione che trova le sue origini in una vec~
chia p'Olitica, vecchissima politica che è la po~
Utica della protezione degli interessi di deter~
minate classi, e che si è riflessa in modo tale
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su tutta l'ecanDmia nazianale che Dggi agni ma~
le pravacata da qucUa tale palitica viene a gal-
la can sempre maggiare forza, oaskchè le man~
chevalezze ed i difetti n'On si IpossanD p,iù na~
scondere. Inv,ece di un auspkata Governo che
vada avanti per una strada [luava la quale
permetta di modilficare, lentamente a celer~
mente, le candiziani di vita nell'agricaltura, ,ab~
biama un Governo che cantin'ua a prendere del~
le misure inadeguate a eliminare le cause del1c>
distorsi'ani di tutta l'ecano.mia italiana. Casì
per esempio. la :paliti,ca granalI"ia.

Onarevale Ministro., lei avrebhe davuto 'pra~
cedere nel1a difesa di alcuni interessi ~ame
quelli dei pic,coli praduttari di 'grano., che nan
si !pass'Ono ,assa.lutamenteahbandonare; in tal
caso nai l'avremmo. wppoggiata, ma lei can l,a
misura presa ha tlfovata invece dalla parte sua
chi ha rimprav'erato addiriitura l,a riduziane
di 100 lire ,del prez'zo del grano; e poi sempre
dalla sua Iparte e'è qual,clUna il ,quale viene a
dire e deplara che si 'Venda al1'estelfa il grana
italiana a 4.500 lire quando. sul mercato. italiano
i,l 'Prezzo. è fissata dal Governa a 6.800 :ire al
quintale! Ecco. una contraddizione patente e
castasa anche.

Noi abbiamo. un"ec'Onamia distarta, abbiamo.
un',agrkoltura ,che saffre di :per se stessa dei
mali antichi e can la sua attrezzatura, can la
sua stlI"uttura attuale è una dellecalUse fanda~
mentali, la cau,s,a ,fandamentale del1'arretratez~
za ecanamka del nastro. Paese, del1a difficaltà
della :svilup'po industria,le de1 nastro. Paese.

Siamo di frante però ad un ,cambiamento,
perchè l'ecanamia nan intesa in 'senso. astratta,
ma intesa carne attività cancreta de'gli uomini,
nei suai effetti v,a avanti; la nasha agricoltu~

l'a sta cambiandO', perchè si sana introdatte,
per farza di case ~ nai non possiamo. restar'e
estranei al pragresso ~ delle forz9 nuove che
passono semhrare delle forzeimpersonaU, del~
le macchine, ma che in fondo significano. una
valantà di mutamento. deg.li uomini, che han-
no. eapita che 'c'è qualcas,a da ,cambiare. E sia~
ma di f:t~ante ad un cambiamento malta impo.r~
tante, perchè neU'ag:dcoltura italiana partica~
larmente arretrata, n'Oi stiamo. assistendo. 'Og"lgl
a quella rivoluziane industriale, che ha avuto
luaga in altri campi di attività prapriwmente
tÌndustr.iali 150 anni fa, nan s'Oloin Italia, ma
anche negli altri Paesi europei.

La meccanizzazione ha nelle campagne gli
stessi effetti che ha avuta per l'industria: :si~
gnifica una trasformaziane di carattere tecni~
co~ecanomka e quindi anche sociale.

Valenti a nalenti, queste cas'e vanno. avanti.
Quale.una si è riferita nel suo esame a quelle
che potranno. essere le conseguenze del Mer~
cata comune europeo. Io direi che anche senza
il Mercato. camune eurapea eerte farze agilf8'b~
bera egualmente nel nastro. Paese, 'come agi~
scano in altri iPaesi. La necessità di dare al~
l'agricaltura una canfigurazian.e tecni.ca più ma~
derna di quella avuta lfina ad aggi, di peru:net~
tere l'intraduziane delle macchine, si presenta
anche senza il Mercato camune 'eUlI"apea;.sem~
mai questo da lUna parte accelererà i tempi,
mentre dall'a'ura farse si verÌtficheranno resi~
stenze e cantrasti ad una trasfarmaziane pra~
fanda.

Ci traviamo. di frante ad un adeguamenta
della politica dei nostri gavelI"ni a questa tra~
sfarmazione in atta nell',agricoltura? Da una
parte sì, perchè alcune leggi, che anche nai 'ah~
biamo approvata, hanno favarito la sviluppa di
una nuova te,cnica dell'agricaltura. Abbiamo.
favarita la meccanizzaziane, l'intraduziane del~
le sementi elette, deE'irrigaziane e casì via,
tutte cose che sano state appaggiate ed inizia~
te. Questa però è semplicemente l'aspetto tec~
nica della questione.

Passiamo. nai limitar ci a vedere gli aspetti
tecnid del]a questiane e Jasciare che le conse~
guenze di ,carattere sac.iale vadano. per lara can~
to., che ,gli effetti deleteri per a!cuni strati so~
ciali del progresso. 'tecnica abbiano. pien.a calso?
Passiamo. accettare ehe si crei nella nastra ,cam~
Ipagna una situaziane simile a quella che SI creò
nelle città due secali fa circa, ,quando. la mac~
(~hina fec,e la sua irruzi'One, eliminando. la ma-
l1ilfattura e travolgend'O l'artigianata? La na~
stra agricaltura oggi è allo stadio. della mani~
fattura e dell'a,rtiogianata. Ma quando. fu inlra~
dotta la macchina nell'industria, apera; ed ar~
tigiani del1e manifatture fu rana cacciati '8ulla~
strka, nella miseria, a malfire di fame, crean~
da quel fenameno paurasa del pauperisma ,che
tutti gli scrittori di allara, di qualunque par~
te, cattalici, sacialisti a liberali, descrissero. ca~
me 'lIna casa ,che assalutamente superava agni
limite di immaginaziane e riduceva gli uomini
ad essere trattati dalla sacietà peggio. del resi~
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dui di fabbricazio!l1e, 'peggio degli animali. Pos~
siamo noi lasdare che la tr,asformazione della
nostra agricoltura raggiunga questi effeLb?

C'è un politica per questo? la direi ehe uffi~
cialmente ahbioa,ma 'Soltanto della c'Onfusi'One.
Chi legge la relaziane ha ,questa precisa im~
pressiane.

Si segmala il fenomeno, si e.sprimono dubbi,
nell'O stessa tempo 'però si accetta la eOllSi>
guenz,a e non si 'propone nessuna misura pelr
superare le conseg'Uenze che sona già in atto.
N an è infatti 'una questione che avverrà, un
qualche avvenime!l1ta che si pròdurrà, ma già
da anni è in atta quel fenameno nella nostra
agricoltura.

C'è quindi una situazione che va chiarita,
perchè gli italiani sappiano che cosa deobono
deddere.

Io VOrlreifare una domanda all'onarevole re~
latore. Le sembra che il bi,lancio dell'agricoltu~
l'a rispo!l1da alle 'praspettive immediate che
avrà la nostr,a agri;caltura se, come è probabile,
la maggioranza del Parlamento approverà il
plragetto di legge sul Mercato comune €'llrapeo?
Le sembra ,che questo bilancio risponda ,agli

avvenimenti che immediatamente si produr~
l'anno., senza ritardo? A me pare di no. Non
ci trovo nessuna misura la quale dimosLri che
il Governo è in grado cosde!l1temente di inter~
venire, munito degli strumenti necessmri, a
far sì che quella trasformaziane della nostra
a'gricoltura, :Lesa necessaria dal Mercato eura~
pe'Ù ed anche senza il Mercato europeo, sÌ svol.
.!!anel ma do migliore, non dico dal punto di vi~
sta ec.onomic,o astratt'Ù: nel m'Odo migli,ore per
le rpopalazioni delle campagne italiane e per le
popolazioni delle .città d'Italia. Perchè è evi~
dente ,che ci 's'Ùnodiversi strumenti nel Trat~
tatOo che possono frenar,e la Iirber.alizz,azione,
perchè 1,alegge è stata concepita e lo VedlleiID}
quando la dise'Uteremo, in funzione immediata
di quelli che sono gli interessi degli strati di~
rigenti dell'agricoltulra italiana e fra!l1cese. IIll
modo :particolare vi sono degli strumenti che
servono a salvaguardare degli interessi costi,
tuitì. Ma la forza delle cose sarà tale che questi
signoil che sperano dal mercato europeo di
avere dei vantaggi, che sona i vantaggi delle
associaziani, degli aecor,di, dei monop'Ùli, pos~
sono trovare delle delusioni i i!l1ogni caso la

grande massa dei lavorato'ri i,taliani non sarà
protetta perchè quelli che sono i prod'Ùtti di
massa deU'a,grko].tura italiana ~ permettete
,che lo di,ca ~ subiranno una pr<e.ssionet,aIe
per cui i plrezzi dovranno essere rper forza ab~
bassati, con le ,conseguenze che tutti conosc.ia~
mo e che il relatore segnala quando parla del~
la precari età della situazione economica delle
diverse e più importanti colture d'Ualia. Noi
non abhiamo q'Uindi una previsione da parte
del nostro Governo per affrontare una c€rta
situazi,oine; e non è che il Gaverno sia fuori
deUa realtà, che non sappi.a. A mi,a opinione,
.sa molto tbene quell'O che sta succedendo. e c'è
una politica ,che non da oggi si pers,egue in
questo campo, ma da sempre.

Il relatore propane di applicare nel nostro
Paese quelle misure che sono ,già stateappli~
eate in altri Paesi e'Uropei che faranno palt:-te
del Mereato ,comune.

Ebbene noi le conosciamo. Queste misure,
sono in atta da anni, queste misure hanno. un
nome diversa da Paese a Paese ma hanno. lo
stesso signiScato.

Che casa si dice in Francia e nel Belgia?
Creare l'azienda econamicamente robusta; la
azienda deve essere « rentable », cioè deve da~
re un utUe i l'azienda che non dà un utIle, che
selrve soltanto al puro mantenimento di calui
che la conduce non serve. Bisogna avere dei
prodotti da pot,er ,esp.ortare, e sulla l'base di
q'Ueste richieste fare una politica. So bene
ohe è una politica che eome quella italian~ ha
due aspetti: da una !parte c'è il fumo per le
masse dei contadini poveri e dall',altra c'è la
sastanza per i grossi proprietari. IJ fumo rpetr
i contad,ini poveri, onorevole Ministro, arriva in
Francia fino a dare un contributo per ,l'ac~
quisto degli strumenti agri,coli, altre una se~
Irie di 'premi di produzione, oltre a fissare cer~
ti prezzi ohe do:V'rebbero essere economici per
i produttori, per H Iatte, per il :grano, ecc. ecc.
Però la sostanza della questione qual'è? tÈ,,che
attraverso il maneggi'Ù délcredito, e di altri
strumenti 'a favo.re dei gros'si .pwduttòri, si so~'
no creati in ,questi Paesi due strati di popo~
laziane: da una rparte il piccolo. contad~no che
!I1'Ùllriesee a madernizzarsi, e dall'altra parte
l'azienda ehe diventa un'azienda di tipo ame.ri~
cano avanzato. Ma il risultato quale è? Neg;h ul~
timi 25 anni in Francia ~OO.OOO contadini haR~
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no venduto la terra e se ne sono andati. N e1Bcl~
gio avvietle lo stesso fenomeno: dimimtisce il
n'umero de1le aziende, i contadini se ne 'vanllO.
Nella stessa Germani,a occidentale negli ultimi
anni è avvenuto lo stesso fenomeno, fenomeno
che non è da addebitalrsl ad una evoluzione
causata dalla domanda e dall'offerta, ma al
fatto che intervengono i governi con lima serie
di 1eg,gi 'per accelerare il processo. E quei go~
verni si propongono ne,i loro programmi, e3pres~
si per bocca degli uomini che si interessano
dell'economia e dell'agricoltura, la necessità di
hquidare altre piccole aziende, e lo fanno. Crc~
do ,che anche l'onorevole De Giovine pruponga
di seguire questi e.sempi nel nostro Paese.

DE GIOVINE, r:elatore. È una pmra ma~
zione vostra.

BOSI. Non è un'illazlone, '10 avete dichiara~
to ufficialmente. Voi a:ccettate lo schema Va~
noni ,che non viene applicato nella Iparte, che
potrebbe ess'ere accettata" di sviluppo, special~
mente nel campo industriale, con l'aumento ne~
gli investimenti, ma è a:pplicato nell'agricol~
tura, dove è previsto in di,ed anni lo allontana~
mento di 700~800 mila unità lavorati ve. Del
resto voi avete dei eriteri, non lo nascondete.
Quando il Ministro viene a presentalre ~ tutti
si sono rallegrati di questo ~ il progetto di leg~
ge che dà i fondi per studiare il frazionamento
della pic,cola proprietà, a che cosa servirà que~
sto? A formre l dab peT .la ri,composizIOne di
un"azienda economicamente utile; d'accordo, lo
fanno in Gell'mania e in Austria. Ma il risùl~
tato finale è sempr,e questo: SI cacciano via
dalla terra, per amore o per forza, i <cont.a~
dini. Non è che si offra dappertutto un'altra
occupaZIOne. Parliamoci chiaro: se voleste
mandar via un mIlione di lavoratori da1la
terrae diceste loro di andar,e a lavorare neNe
città sia pure come manovali, avreste risolto I
un grande prob.lema, avreste dato un minimo
dI sussistenza ad un milione dI persone ehe
non v,ivono come l manovali, che sono di un
gradmo ;più basso. Noi batteremmo le mani.
Ma voi non offrite alla 'gente ehe cacciate via
dalla tena una occupazione, perchè mentre
volete applicare in questa direzione del piani
di ridimensi,onamento deHe aziende 'e volete
,cre-are le -azi,ende ,economiche, alla gente che va

via dalla terra VOI non ,offrite altr,o che La dl~
soccupazione. Of,frite, s,econdo Il piano Vanoni,
le occupa'zioni terziane.

COLOMBO, Minisd,fr,odeU'agrric,oltwra e delle
foreste. Ella non dke una ,cosa esatta. Infatti
ella, che ha certamente letto Il piano Vanani, sa
bene che questo è un piano di s'Viluppo econo~
mica, in cui il trasferImento dall'agricoltura
significa trasferimento ad altre attività che
non sono solo quelle tell'ziarie.

BOSI. Lei mi deve dimostrare che questa li~
nea di sviluppo, come la chi'ama il PresIdente
Zoli, è stata realizzata. N ai sappiamo che ave~
te cacÒ-ato via, con la riforma agraria e senz::l
riforma agraria, con le cooperative spurie, con
la Cassa per ~a pic,cola 'propri'età contadma, de~
cine di migliaia di bll'ac'CÌanti dall'Emilia e non
avete offerto loro nessuna occcupazione. Avete
ca,cciato via decine di migliaia di ,contad~ni dal~
l'Appennino. LI3 stesse opemzioni deri,vanh
.dalla ,applicaz,ione delle l:e-ggi.per la piccola 'p'ro~
prietà contadina di:cono che Iprevalentemente i
passaggi di proprietà sono avvenuti nell'àmblto
delle piccole aziende, il ,che significa che ci sa~
rà Utla parte di contadini che ha comperato la
terra, ma un'altra parte che l'ha las.ciab.

Voll'rei che ci fosse un'indagine a fOl1do su
questo problema: vedr,emmo una politica non
dichiarata, ma realizzata. Del resto non la ne~
gate questo. Voi siete sempre stati 'per la me-
dia azienda economica.

COLOMBO, MirnistrJOldell'a.gr1,c,oltura e delle
foreste. Pur avvenendo 'questo fenomeno di
trasferimento dall'agricolt'iIra ad altre aLtività
la rdisoocupazione, anche se lievemente, è di~
minuita. Allolra dove è andata questa gente
che lei dice cacciata via dalla terra e immessa
nella disocc'Upaz,ione?

BOSI. Le faccio una sempli.ce e precisa con~
testazione. La mano d'opera che va via dalla
agricoltura molto spesso non IPUÒiscriversi al-
le liste della disoccupazione perchè dovrebbe
cambiare di qualifica e dall'ufficio del lavoro
non vengono accettati questi cambiamenti di
qualifica. 'Questa mano d'opera resta disoc~
cupata. e non è segnata da nessuna parte. (ln-
terruzionle del ministr'o Oo,lombo).
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Del resta è ha.stata ,che le arganizzaziani sin~
dacali facessero 'Una sfarzo. per convincer,e i
disaccupati ad iscrivers,i, anche se nan .serviva
a nulla, agli uffici di collocamento., e leI ha
vista aumentare immediatamente dI centinaia
dI migliaIà il numera dei disaccupati. È bastato
semplicemente questa, tanto Iche malta gente
nan si iscrive pIÙ, perchè non serve a nulla,
all'uffici.o di callocament.o sugli elenchi dei di ~

soccU'pati, per-chè, siccome le leggi sulla dISOC~
cupaziane nan funzionano, pelt' andare a lava~
rare nan bisagna iscriversi là ma bisagna an~
dare a farsi Lfar,ela raccamandazione dal par~
ro.ca; ma molta gente nan ci va e resta dis<x:~
cupata. (Oommenti dal crentl1o).

Se siete 'per un'altra palitica, per la politica
dI creare l'azIenda 'econamlca, se siet'e Jellpa~
It'ere che !bisogna procedere per 'Un'altra stra~
da, se ritenete che si p.ossan.o modIlficare le
strutture attuali della nas:tra agricaltura da un
punta di vista ecanomICO senza che avvenga
questa fenomeno, non davet.e far altro che dir~
lo. Bisagna naturalmente stac,carSI da certi
schemi che sono que.lli della ConfIda, la qua~
le rItiene che bIsogna liqmdar,e la mano d'apera
esuberante nell'aglt'i.caltura, che bisogna am~
pl1are le aZIende, che hIsogna costituire degli
enti i qualI :tutelino i prod'Uttori; e natural~
mente si pensa ,agli eub -obblig,a;tori, che hanno
servito tanto bene a' «svIluppare» la nostra
agricaltura, hanno recato dei benefici tali da
far profandamente meditare. Rammenta che
l'anarevole Segni, quando elt'a Ministro. d€l~
l'agricaltura, di fronte ad un ordine del giar~
no presentato. da me a questo riguardo, mi dlS~
se che lo accettava senz'altro ,essendo. cantra~
ria alla ricostituz_ione di enti 'e,conamici intesi
nel senso di enb obbliga,tori. Mi rimproverò
soltanto. ~ ed aveva lI'agiane di farla

~ di non
av-er insistito per la votaziane dell'ordine del
giorno.; -ed io. riconosca di aver fatta male
perchè oggi avremmo un voto a quel proposito.
ehe, s,e non altro, farebbe rifletter-e l'onorevole
De Giovine il quale è malta -confuso nelle sue
proposte. Infatti, mentre parla di ob:bligato~
lI'ietà da una parte, daU'altra parla di caope~
rative. Onarevale De Giov,ine, Ie coaperat.iv~ ob~
bHgatorie nan sona coop'erative; non servono a
n'Ulla se non a dare validi strumenti nelle mani
dei più forti, dei più grassi, dei più arditi, di
quelli -che hanno più mezzi per fare i loro in~

teressi a scapito dei soci delle caoperative sté.s~
se e a s,capita delle callettività.

Noi siamo. 'PElX'le coaperative, onor-evJle De
Giavine, ma il Governo che lei appogg~a non
è Iper le coapelI'ative, perchè nan ha preso iIlei)~
suna misura, tra le tante che sono staLe pre~
se, 'per dare un appoggIO effettivo allo svi~
luppo del.la cooperazione. Non solo, ma certe
caoperative sono ,continuamente travagliate 'e
perseguitate dal fisco e da altre misure che
vengono. adattate pelI'chè dIf,ettano del cre.dita,
mentre in'Ve>eele aziende private 1.0attengono.
sempre.

Ri!peto, di front.e alle trasformazioni tecni~
che che nel nostro ,Paese avvengono in agricol~
tura bisogna modificare ie strutture s.ocialI, e
nOI siamo d'aceordo su questo. Però nguardo
a questo :problema della modllflca .ci sono due
sttrade. Vai ne avete scelta 'una che mI pare sia
quella di cacciare i lavoratori che i proprie~
tari e gli imprenditori ritengono superflui, e
mandarli -camunque via senza badare a dove
andranno a ,finire. Nai siamo invece del parere
ohe, di fronte alla nec-essità di mutalt'e qualche
cosa, bisogna cacciar 'Via coloro che sono re~
sponsabili dell'arretratezza dell'agricoltura ita~
taliana, per,chè noi non abbiamo nessuna ga~
ranzia che cacdanda via i lavoratori e realiz~
zando i piani dei grandi praprietalt'i fandiari
avremo una agrkoltura dnnovata nel nastro
Pa:es-e, un'agric'oltura che possa verament.e oo~
stituire la base della sviluppo ecanamica ge~
nerale della Nazione. N on possiamo avere que~
sta garanzia perchè, dati gli interessi egoISti ci
che hanno e.spresso fino ad 'Oggi i grandi pro~
pri,etari fondiari ed i :grandl imprenditori agri~
-coli, che hanno agito. sul terreno polIti c,o came
,elementi della più nera reazione ~ le forze
più reazionarie sona sempre venute da queUe
classi ~ nan c'è nessuna garanzia ,che acC'et~
tand.o i lara piani 'fiuteranno il 10lI'avalto. Essi
non sono stati capaci nel passato, se non sotto
la spinta deUe latte dei lavoratori agricali, di
introdurre elementi maderni nell'agricaltura
italiana; 'e le zone più avanzate del nostra Pae~
se ~ ricardatev-elo ~ sono le zone dove più

forti sono state le lotte di ,classe, dove le ar~
ganizzazioni opelI'aie hanno obbligato iproprie~
tari ad introdurre elementi di Iprogressa, a da~
re lavoro, e le zone da'Ve le latte non sano avve~
lLut.e sono ,le zone arretrate del nostro Paese.
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Ebbene, cosa vogliamo fa/re? Accettare le pro~
poste che vengono dalla ConfagrkoltUlra '? Cac~
Clare l lavoraton per far posto alle macchine?
Mi par,e che non .ci caveremmo. mente; n.on Cl
sarebbe che una dlmmuzione del costo della
mano d'opera, ma questo non cigara.ntIsce che
avremmo quel miglIoramento della tecnica,
quell'aumento della produttività, auspicahIle
per Il nO,Str,o Paese, che po,Ssa .p.~rtare a queu'a
trasformazIOne deHa nostra agneoltura, per
mi da una agricoltura basata sulla ce~eahcol~
turla .si paSSI ad una agncoltura moderna ba~

sata sull'allevament.o del bestiame. Non c'è
nessuna gar,anzia, assecondando l p,iani del
proprietan fondlan, che questo avvenga; ma
noi ahbiamo la garanzIa che questo avverrà

se al .posto della veochia classe dlngente '118
mettiamo un'altra. I~ propno qui però che man~
ca dalla magglOranza e da'l Governo ogni ass'.,
curaZlOne. Noi contmuiamo, onorevole MenghI,
a votare ordIni del giorno ,per,chè siano presen~
tati progettl dI nforma agraria. Potremmo
prese'lltarne altre mIghaia; ma, Se resba que~
sta ma-gglOranz,a, nessuna riforma agrana sa~
rà pIÙ mandata av'anti nel nostro Paese, anzi
s,arà m perioolo quel tanto che è stat.o conqm~
stato hno ad oglgi, perchè oon l'appòggio deHe
forze di destra non si va ,avantI 'sul terren.o
socIale: si va indi,etro, onorevole Mmistro. QUl
&i pr:esenta un .pericol,o graviss~imo p,er il no-

stro iPaese: questa man.ovra dI ,carattere so~
ciaIe avrà delle conseguenze pohtlche ,ed ,avra
delle conseguenze nella situazione del nostro
Paese. Coloro che non troveranno la garan~
ZIa di lavoro, che ,non aVil'anno siourezza per
loro e per la propria famiglIa, -che saranno
cacciatl dalla terra se questa manovra andrà
avanti, saranno degli elementi dI fermento so~
cw]e, di aggravamento, di approfondImento
delle lott'e; e quando IqlUesto avvI-ene, se non si

vogliono affrontare i problemi di f.ondo, c'è
l'a:ltra soluzione dI carattere 'p.olItlco: c'è la li~
qmdazlOne di quel tanto dI democrazIa che ab~
biamo conqm.stato nel nostro Paese.

Si parla già oggi, in concomitanza
'" certi

piani economici, di revisione della C.ostituzio~
ne, e si parla non di revisione in senso demo~
cratico, ma in senso reazionario. Non è a C1;iSO
che queste voci sono sullo stesso piano, su]io
stesso terreno, per cui ne viene fuori l'una e

poi sbuca l'altra. È chiaro, di fronte allavotra~
tore che SI vuoI cacciare via e mantell.;re m
COll'~izlOmdi inferlOntà che cosa si può dIre
se non: stai zitto, se no c'è il ba'stone? N on si
può dne altro...

Vace dal centro. Non è possibjJe~

BOSI. Onorevole coUega, ci pensi: s-e SI con~
tI.nua su questa strada nel nostro Paese, ~i' rpre~
senta una grave sitouazIOne della quale sarete
!cesponsabIli anche VOI, che lpur avev,ate delle
aspuaZWlll; a:lmeno una parte dI voi, cIOè co~
loro che n.on sono stati tuffatI nell'mch'ost!o
nero del penodo del ventenlllo, ma che ne so~
no statI fuorI e che -hanno delle intenzioni de~
mocratIche; SI ncrea una situazione (se non si
risolvono l problemI socIali dI f.ondo del nostro
P.aese), m cui il rIsorger-e di tendenze, di for~
ze ll'eazlOnarie a ,cui voi, come allora forse in
nome della salvezza della socI,età Intesa nel
modo vostro, sarete ancora una volta accomu~
nati. Ricord.atevi che le basi del disagio poli~
tieo degli anni del primo dopoguerra trisaIgono
alla msoddlsfatta siete dI giustIzia sociale delle
masse delle campagne Italiane e delle dttà.
Non si è voluto ascoltarleallora; i disagi sono
aumentati, i 'contrasti si sono approfondIti. Al~
lara non c'erano che due sol'uzio'lli: o accGttare
le riforme sociali o il fa.sclsmo. Vi è stato Il fa~
scismo, a galranzi,a dI conservaZIOne sOCiale di
fronte all'assalto delle masse.

Questi sono l termmi della storia del nostro
Paese. Non v.oYlremmo che oggi si ri~pr'elsentas-
sera, d'i fronte -a'lila necessità di 'lllodific.a,re le
stru1tture sociali del nostro Paese,. Le due 'Slt:ra~
de sono a.perte davantI la noi: affrontliamo la
scelta e sappiamo sce'ghere hme, e la scelta f:
queLla delle riforme socilali. Non bisogna md'U~
girure nè nei}'la r'i£o~ma agr:arl'a nè in qu:eJla
contr.attuale; non bIsogna mdugiare nemattua~
z,ione di mIsure che Iportino i 'lalvo:r:a,toriad es-

sere -partecipi deilla diI'lez'io'lle del:1ia Isocietà Ib-
hana. Se aocettate le suggestioni che veng-ono
daHe class,i It!erriere 'itruliane, I1ioomiincIate a
hattere ,la Istrad:a del fasdsmo. Non g1rande
az~enda individuale, m!aaz,iende cooperative
che ralccollga:no tutti i 'Pliccoli prqprietari e pro-
duttori; non aiuti come è stato fatto fino ad
oggi, per mezzo di piani di bomfioa e di riat-

trezzameIito industrirule deU'ag,ri.col'tura £:,1
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grossi ,pro:prietari, ma dife,sa, aIUto e sviluppo
della pi'caaIa praprietà e del1a pic,cola azienda
c,ant~dina. Qwesta è la stra,dache si deve se~
guire, face.nda -anche .l'opportuna ri,farma fis'ca~
le che qui si damanda, e che si deve fare su
questa base: la terra deNa 'p'leeola fami'glia
cantadina è strumenta di ,l,avora e nan d:eve pa~
gare; l'imposta fandaria deve gravare sulla
grande propri'età. questa è un programma ane
:sta e democratIca che :apre la strada ad una
trasfarmaziane deUe nostre campagne. Fina a
quanda non ci &arà l'esodo volO'ntarlOdaUe
campagne verso un'industri,a che fiarisca, nan
dobbiama ,prendere nessuna misura che caCCI
dalla berra un so.l,a br3!cciante, un s'0lo conta~
dina, un sala mezzadra. Questo è un program~
ma demacratica e anesto e questa pragramm,l
chiediamo al Gaverno ,e' a tuttI di affrontare.

Lo swp.piama, sarà iJ Paese a decid.ere; in
periodo elettorale ognuiIlo divenlta per la p'ro~
pria zana, per i Iprop:d 'e1'ettOlriun ,l'Iivo[uziona-
ria, e pOli in Parlame.nto vOlta a favare di un
pr,ogr:amma di governo che non soddIsfa ne.s-
s,una deil:le rivendicazlioni. Ebibene, que&ta do~
vrebbe 'finke, Ip'er la neceSlSarial onestà 'pohtlca
ohe dovl'emma instaurar,e nel nostro Paese;
non si ,può domandare singolarmente una mi~
sura 'quando ,pOlisi veta c,antra coUettivamente
oame ,gruppo parlamentaI\e. È una anes,tà poli~
bca che damandiamo sia introdotta neUa pras~
si deI nostro ,P,aese, ,e questa servirà a modifl~
care l,a&ltuaziane economi,ca e pohtica delle
nastre cHiIDpagne.

Per questa ,nOli,anarevo.le De Giovline, mal~
grada i sUOlisforzi ~ lei ha ra,p,presenta,to mal~

t'Obene la situazi,an2, per,chè nella sua relaz,ione
ci sona tutte le incertezze, tuttI i ,dubbi e tutte
le f,alsità delIapalitica dei gaverni demoeri~
sbani ~ vaterema ugualmente cantra il hHan~
cio dell'agricaltura. (Vivi applaulsi ,daUa si~
nistra).

PRESJDEiNTE. Poichè :non vi sono ,aùl1;r1
iscritti a parlalre, dichiaro chi usa l,a discus-
s) ane genelra~e.

Debbona ancara ,essere svolti diversi ardini

del giorno.

Si dia le!ttura detlJ'ol'dine del giamo dél1'ono~
l'evole Mer4'in AnweQ,ina.

'CARE'LLI, S egre,tario :

« II Senata, consIderata la grave sltuazLO-
ne ,che si sta creanda nel PaleSIne In segUIta
a,l Pll'agressivo decadimen:ta delle CQolt.ivazioni
agricolecaratterlsbche della zO'na,

impegna i'l Gaverno a ,prendere 'le mlsme
necess1arie per Isa,lvaguaJrdar:e e flip,rist.mare
la pI1oduzione ,agraria bp1ca del Polesme ».

,P,RESIDEN1'E. L'anJrevole Merlin Angeh~
na ha facol'tà di svolgere que'sta ordine d,el
giOlrno. \ I,

,MERL1N ANGE,LINA. Sllgnor Presid,ente,
anOlrevoli 0a~Jeghi, Slg:nor Mi'nistr:a, a~cune set~
timane ar sono, quando furona presentati j

bilanci all'esame del Sena'ta, mi era Ilscritta per
,pal'lare durante la diSC'Ulssioanegener,ale, testè
chiusa. Ha 'Poi lC'ancellato il mio nome dalla
1iSita de~lli aratofl per fermarm(i so,lo -alcuni
minuti sul>l'ordine de.l ,giorno da me Ipresentato,
mentre era mia IntenzIOne ,aJpp,r'OfittaredeE'll-
1us'trazione delJ'ord:me del glor:no stesso per
eSParre, ,ancora una volta, ,al Senat.a e soprat~
tutta alI Governo, 'la situazione del Pal,esin,e.

Purtroppo, al,cuni avve.n:imenti hanno illu~
strato di per se stess,i la situaziane del Pale~
sine. Quindi non c'è Ibisogna di tUn lunga di.
scorsa per ricardare questa infelice regione
d'Italia, Ja qualle, ol.tre che essere sagwett.aa~Ie
ricar:renti aJ.[uvi.o.ni,o~bre ,che soffrire di una
miUenaria miseria, ha o,ggi un'altra sventura:
queHa deNe 'clri'si,che, ,come ha e&p'resso neH'or~
dine del 'giorno, ,fanna decadere le produzioni
caratberis,tiche della zona. Quali sono que.st,e
produzi,orni? LPrima di tutta il ,frument.a, 'Poi le
barbabietole, il risa 'e 1a canapa.

n frum'.ento, sembra ce ne sia mol'to àgli a:m~
malSsi. Falrse la p.roduz'ione di quest'anno nd
Pàlesine Isarà diminuita a calusa delJ'aJ.luvione,
però ise l'e cO'se fassero andate Jisceci ,sarebbe
staJta una \produzione eccedente. S.e aveS'SiialVu-
to moda d'i parlare durante la dis,cussione ge~
neral,e avrei ,patlu'to 'leggere a~ Ministro al,culle
lettere di ,pi,ccali coltivatari, i qualichl,edevana
di ,pate'T Iseminare del granatul'ca, che serve,
se non altro, per uso fa:miliare, 'O'Per a1imen~
tazione del bestiame.

Barbabietole. Voi tut'ti salpete cOlmegli zuc-
cherifici abbiano chiusa, abbiano iJ.dcenzi,ata
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operai per,chè dicono. che i depositi rigur,gitano
di prodotti eccedenti degli anni scorsi. Se qual~
cuno ha es,presso l'idea di 'Porre rimedio com
la diminuzione del prezzo, per dar m(Odo al p,a-
polo italiano, che ha il minore consumo! di
zucchero in canfronto di a;ltIìi P.alesi, d,i !po~
teme usufruire in maggior quant.ità, si è ri-
~,posto che .aHa -fine la carpacità deno stomaco.
de'gli it'aHani è mo,lta 1imit3Jta. Possiamo da
ciò dedurre che se fos'se v'ero che lo staID3JCO'
degli italiani è piùpicc.olo ,di quello francese o
dei tedeschi, evidentemente ciò davrebbe esse-
re accaduta 'p'er l'ahitudine aHa fame. Quindi
anche per le barbabietale ci 'sarà c.ertamente
una diminuzione 118111esemi,ne.

La cana,pa è già d,a tempo ,che si trova in
erisi, e la cflJna'Pa €ra un'O di quei ,prodo.t'ti che
davano origine anche a delle industrie loeali.
D0. tre anni l'ultimo cana,pificio nel Polesine
è s'tata chiuso, mettendo 'sul lastrica altri 'la-
voratori. Naichiediarmo al Garverno se è IPOS-
s,ihi1e un suo intervento per v'edere se queste
colti v,azioni 'possano essere ,a 'sur.roga,te da al-
tre, o organizzate in a,ltro n'Vada, co.sÌ>C,chènon
manchi larvoro ai IPloveri braeC'Ìtanti.

'È ve:m che un g1iorno, un Mini'stro .in cari,ca,
durante la, campa'gna elettorale, padando a
Rovigo, 'aveva suggerito quesito: «Siete disoc-
cupati? Emi.grate ». Evidentemente quel Mini~

st.t'o -s,i era dimenticato che ci SIO:no35.000 per~
s,one diso,e,cu,pate; se vai considerate che ogni
fa.illpglia nel Pole-sine è composta in media di
cinque persone, si av-rà 'la eifra di 175.000Iper-
sone che dovrebbero emigrare. Emigrare, ma
dove? C'è l'emigrazione pH le harbabietole in
F'ra:ncia. ma è stagio.nale. Alcuni colleghi sug~
p;erivano l'emigraziane ne'l Belgio., nel Lussem~
burgo, in Franci.a. Conosco l'emigraz,ione, .per
aver v;i,sito gli emigranti nostri in qruei Paesi.
B.isogna essere ciechi. OIP'pure essere s'Ordi, ma
sQprattutto sordi di cuore, per non compren-
d,ere una cosa: che questa nostra gente non
,gpecÌ>arrizz.a.ta,va in quei paesi a comp,iere dei
la,'j,ori che una volta comlp:iva'no solt.a:nto gli
s,chiavi; e da schiavi vivono, p,erchè il nostro
Pae,se non dà loro la calpacità di 'lavorare come
si r,ichiede oggi nel mondo moderno. In quei
luoghi vanno so.ggetti alle conseguenze del lo~

1"0 1,avo'rlO di s,chiavi. Eeco che abbiamo una
MarclneMe ed ~dtre tragedie derl genere. No.i 111

P,arlamento, quando ne veniamo a conoscenza,
ci facc:iama sopra due lagrimett'e, diciamo
quattro ,parole e tutto è :finito. M.a i veri rimedi
nOon.si trovano. mali.

Mi djrà il M:i,nistro: «veda che oo'sa abbi:i-
ma fatto nel Polesine ». 1:1Polesine è queHo .che
ha 'la maggiore fetta de,l Delta ed abbiamo
i,stituito l'Ente Delta, che non d'enigro, -che
qualcosa ha fatto. Natura'lment.e ,c'è ;H:rovescIO
del:1amedaglia. Quando questi terreni,.li avete
es,propriati e suddiv-isi fra un ,certo numero di
fami,gJ.ie, è ervide:nte che numeI'losi bracCÌ<anti
restruno d,isoceupati. La questi,one delila rifor~
ma dell'Ente Delta non è altro che un pann i-
cel,l.o caldo su1.la p,iaga cancrenos'a costituita
dal1la nostr,a agri,coltura.

Come TunziOllla l':£nte Delta da'l !punto d'i
vista 'Sodrule, politico., della de:mocrazlia e dena
Ulbertà? Vuo1le,onorevole Ministro-, che ,le ra('.-
conti un pkcol0 episodio ma che di per se stes~
so fOlt.o.graofa,a dipinge dal vero, una sItua-
zione?

Due domeni:che fa flJndai a .santa Giustlina.
che è i:n :terI'litO'-dofer~arese, per salutare gli
sfoEati d'eH'Iso[a di Aria'Dio che mi avevano
ch:irumato e 'Per rendermi c:onto del1le ,l,oro,con-
diziQni. Erano le donne, 'le mamme derl Pole~
Is:ine'l'iilcoveratenel comune di Meslola e a San-
ta Giustina. Le ho as,coltate, ho sen'tlto 'le l.oro
J.amente1le,mi soOnoaecertata <finola quallpunto
esse fossero 'giustlirfkate. Ho PQi parlato con
due ,persone molto ,cortesi. L'una era u:n 'gio.-
vane a,ppartenente ai vostro partito, signori
dem\ocri<s,tiani, e :J"altra una dama della Groce
Rossa. III discors,a naturalmente cadd'e ,a'llche
sulla mia appartenenza ad un partito. J'vIidis~
sero: «No.i sa'p/pliamo che lei app,artiene al
,partito nenniano ». Io mi .permisi di far oSlser~
va'rf> che neJ Ipa'rtito sociaiJ.ilstaC'81">Qrpr:imladi
Nenni. 8i parlò poi del più e del meno e ri-
mase:ro ,cosÌ ,presi da;l.Jamia mancanza d'i S8lt-
tarismo ~ tutt,i voi sapete che io nOonsono set-
taria ~che il -gio-vanedemocristiano e l,a dama
deUa Croce Ros'sa, .non sa:pendo COlffieespri-
mermi ~a ilor:o solidarietà fraterna i:n q:uel
frangente, ip-oichè non voUi ae'cettare il ve:r-
mouth, mi. Qffersero due «baci ». ISrache '008a
sano i «haci», ano.revol'e Minist:w? .sono cioc~
,colatini.
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COLOMBO, MiniS'tro dell',agricolt'U'm e delle
foreste. Lei [i ,aveva ammaliati.

MERLIN ANGELINA. PreC'Ìsamente. Vii ''50
dÌI~eio, se avessi avuto vent"anni !

Ad un certo punto vidi irrompere c.ome una
catapulta un piccolo sacerdote, rosso in viso.
arrabbia-bo, che mi di sse: «QueUa ma'cchit;la
mi dà fastidio!» «Quale macchina»? «LR,
ml;tc.china ». «Ah, l'automobile! Pe~chè le dà
fastidio»? «C'è scritto: "Avanbi"». Infatti
il giornaUsta Tumiati del,l' "Avanti" aveva gi.
rata quei giorni con la macchina de~la Fedem~
zione, e come tutti g1i altri ~iornalist~, del
Resto del Carl1'no,. del Corriere ecè., aveva
messo l'insegna del suo gio:rnale. «,Ma sa che
cosa vuoI dire A1.!anH, rcvc'rendo ~ chiesi ~

Vuo~ dire il progresso. Vuole lei che ritornid~
ma indietro»?

~ No, no, l,ei sa ,che cos,a vo.glio dille.

«Ho capito che cosa vuoI dire, ma lei di,.
mentica,reverendo sacerd<Olbe, che ogg1i è ~~
giorno di Sa'n Rietro. E San Piet~o fu croci-
fisso ,per sua volontà con la testa in giù perchè
non voleVla essere ,crocifisso c<omeGesù aristo.
E fu crodfisso perchè p.red:ic.aV'ail cristianesii~
mo, 'pe.rchè era dalla parte dei ,poveri, deg1li
sfruttati, degli umiJ.iati. E noi siamo daUa rpa"'~
te dei poveri, degli umiliati, degli sfruttati ».
« Da qual,p'all'te crede che ,io si'aI»? mi chiede
il sa.cerdote, al quale rispondo: « Credo che lei
sia dalla parte de'gli sfruttatori ».

Domando ,ora a lei, onorevoJe Miinistr.o, ~e
,quel sac8>l~dote,che ha cura delle anime di quei
fedeli, ,s'aehe l'Ent.e De,lta ha potuto essere co.
stituito col denaro ,di tutti ,gli itaHani, che han~
no 1i1diritto ad essere rispettati, a qualSiiasi
i,dea appartengano. Se l'Ente Delt'a procede in
queslta maniera, ]e assicuro che sa'rebbe meglio
che i~ m3!re se 10 ,portasse v:ia, ,perchè prefe-
risco Ila m1i,seriamateriale a quena morale, C'h8
è costituita dal fanatismo di chiunque. (Appro~
v azioni). Questo vo~evo dire. Per tutto il resto
si legga la « Rassegna del Polesine », edi:a daHa
Camera di Commercio e a'gricoltura di Rovi,go,
e 'avrà tutti i dati 'inerenti a.1la Iproduzione: 3;
leg~a iÌ<!,giornale ,che esce quindicina'lmente dal ~

'la stessa >Camera di commercio e agricoltura e
allora ~e 'sarà nota ,1n 'P;ieno, a base di cifre,
Ig situa'zione del Polesine e la necessità dli 'ad~

divenire ad una organizzazi,one rapida di que11a
che è la prodlUz'imle caratteI'listica. Un'a,ltra
cosa volevo a'ggiungere, ed è questa: proba.
bilmente sembrerà ,a quacuno che oon l'ordi~
ne del 'gi'Ùrnoda me prese'ntato io sia d,alla par~
te dei p,adroni dene' ter~e, perchè t.anto di pic~
co1i .proprietari in Po1esine ce ne sono pochi,
di mezzadri affatto, di fittav,oli meno ancora.
Predominanti sono le medie e le grasse p'r'Ù~
prietà. Si capi,sce che i gr,c,ssi proprietari
quando hanno dei danni si rifanno sui piccoli,.
cer,cando di schiavizzar1:i maggiormente. ECCD
1'a questione dello sciolpero: 80.000 sciorperan~
ti. Gentomila erano nel 1954, ma aillora gU
3!gral'li hanno dovuto cedere; og.gi si sen'tono
,più forti, e si sono sentiti più f:ort'i Isp'eCÌ<al-
mente nei 'g1iorniseguent,i ana CJ:'isigov,ernati.
va, quando H Ministro Zoli avev'a ae<cettaJto i
voti della destra. Si sono dimostrati tanto spa~
valdi, da clredere di poter schiavizzare i ta~
vo~a,tori, come ,nel p'aiSsato. Comunque lo scio~
pero è cessato; soprattutto è stata l'acqua che
si è ,gettata 'Sul funco. Ma badate che i danni
di questo sciopero sono stati nntevO'J.ie la re~
sponsarbilità non ricade sui porveri bra'ccianti,
ma su quegli agrari che sono 'sempre q:uei tali
che i'Ù'ricolldav,o nel mio intervento sul hilan~
do di alcuni anni f,a: quei tali contro cui si ri~
volgevano ,anche gli apostoli pe,r ammonidi
che essi rubando con la IorIO ,esosità il .pane
ai più poveri 'Si 'accumulavano sulle 'lol'loteste
l'ira di Dio.

Badate, signori del Governo, di non eSsere
compliC'i di coloro che si accumulano sul1e loro
teste l'ira di -Dio! (Applausi dal~a sini~1'a).

PRESIDENTE. Si dia lettull'a dei due ordi~
ni del giolrno del senatore BardeUini. Il se~
condo oI'ldine del giorno reca anche lafi:rnla
del senatore RofifÌ.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

RUSSO LUIGI, Seg''f1etario:

«Il Senato, discutendo il bilancio dell'agri~
coltura per l'esercizio 1957~,58,

considerato ,che l'organico del « Corpo fo~
Il'estale dello <Stato» è rimasto invariato da
quello che era al momento della legge del 1877,
mentre i nuov.i compiti derivatigli dai provv~~
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dImenti legislativi mtervenuti dal 1948 in poi
ne hanno pIÙ che raddoppiato le funzioni;

mentre riconosce che questo benemerito
organismo svolge quotidianamente un:l inde~
fessa e non appariscente attività nell':interesse
della 'popolazione montana e dell'ingente patri~
mani o boschivo che gli è afrfidato;

invita il Governo a mettere a dispoi'Hzione
i mezzi lfinanz'iari .sufficienti all'ampliamento
dell'organico, per consentirgli J'ademp~mento
dei compiti tecnici di difesa e di plroduzione
che gli sono affidati ».

«Il Sena,to, dis'cutendo .il bilancio del.l'agTi~
coltura 'per l'eser'CÌzio 1957~58, di fronte alla
grave situazione determinata.si in provincia di
Ferrara in conseguenza delle perturbazioni at~
mosferiche del 7 marzo .scorso nel campo delle
colture agtrkole ed in pa-rticolare in quella
del grano;

in considerazione che nel Comum danneggia~
ti non vi è possibilità alcuna 'per le categorie
colpite di svolgere altra attività all'infuori di
quella agdcola;

invita il Governo ad intervenire, e, suHa
base dell'accer,tamento dei danni effetivi, lo
invita ad adottare una serie di provvedImenti
che valgano a so]]evare le aziende agtricole ed
i la'voratori ,colpiti, uniformandosi a questi
C'riteri :

a) .sgravI ifÌscali e di'azione dei pagamenti
verso i consorzi di bonirfica, ed il consorzio
agrarIO per i soH danne<g,giab;

b) 'concessione di credito alle eoo;pel'ative
agricole, ai sensi e con le modaJi.tà previste
dal declreto lègislativo presidenzi,a,le 10 luglio
1946, n. 31, e rinvio del 'pagamento della rata
annuale di riscatto e con estinzione in pIÙ al1~
nualità senza interessi alle cooperative ed ai
singoli ,che hannoaequistato terreni agricoli
tramite le leggi per la formazione della 'pic~
cola proprietà ,contadina;

c) estensione di analogo provvedimento
agli assegnatari, stabilendo per tuttI i danneg~
giati, eoltiv,atori dilretti, cooperative agricole,
criteri preferenziali nel conferimento del gra~
no di produzione 1957 che dovrebbe esser m~
teramente ritirato. dagli ammassi;

d) pagamento immediato da parte degli
z'llC>cherificidelle liquidazioni del prezzo delle
bietole consegnate nel 1956 e che avrebbero
dovuto essere corrisposte al 31 marzo 1957;

e) inizio immediato di una serie dI opere
straordinarie ,capaci di assorbire la totalità
dei braccianti rima'sti disoC'j:upati e disposi~
zione all'I.N.P.S. ,che sia pagato immediata~
mente il saLdo 1956 comprensivo dell'aumento
de'gli assegni familiari e l'indennità di d.isuc~
cupazione agricola a coloro che pur 'a'vendone
diritto non sono stati a tuttora soddisfatti ».

PRESIDENTE. Il senatore Bardellini ha
facoltà di svolgere questi ordini del giorno.

BARDELLINI. Mi <limiterò a brevi c.onsi-
derazioni perchè gli .ordini del gi,orno non han~
no !bisogno di un"ampia trattazione. Per quan~
to riguarda H primo ordine del giorno. che gl
riferisce ,all'a,cc.ordo foresta~e, ricorderò che
1.0s'tato di disagio in C'ui,si trova ques'to bene~
merito Ente è stato a ~più rllp.rese oggetto. di
esame da p,arte di personaIità e di tecnici ehe
sempre e conco~demell'te hanno riconosciuta
]'imlPo,rtanza e il'uti,1ità di qU€'sto ente e la ne-
,cessità di amplliarne l'ordinamento i.n f<aip'P0r-
,to ,a1}lesempI1e più ampi,e funzioni.

I compiti. ,che glli sono demandati daHa leg~
ge n. 804 del 1948 sono i seguenti: rimbos,chi~
menti, rinsa,ldrumem.ti ed opere costruttive c.on~
i11E'sse; sistemazione idrau1ico~forestale ,ed
idmuHco~agraria de,i bacini montani e si'8te~
mazione idraulico~forestale dei ,comprensol!:'i
di bonifica; incoI1a'ggiamento alla selvkoltura
ed aIl',apÌ<col,tura; tutel,a tecnico~ec.onomica dei
bo.schi; tutela tecnica ed e,conomica dei beni
silvo~'Pastorali dei Comuni e degli enti pubblIci ;
tuteJ.a e miglioramento dei pascoli montani, po~
lizia foresta~e, addestramento del p,ersonale
fore,stale; ricerche ed a;PlPlkaz,ioni slperimentalJj
e forestali; statistica fO'restale' ~ sorve-glia'll'z,a
sulla ,pesca nene a,cque interne, sulla cacClia,
sui tra'tburi, sulle trazzere; propaganda rfO're~
stale, ampUamento del demanio. forestale dello
Stato; quarnt'la:l'tro richiesto. per la dlifes~ e
],'inC'I"emento delle foreste in ,genere dell'eeo~
nomia montana.
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segu.e BARDEILLINI). Succes'sivamente
questiwIDjpiÌti fUil1onointegrruti da nuovi 'Prov-
vedimenti legislativi e cioè: legge 29 a!plrj]e
1949, n. 264, sui ,cantieri di rimbos'chimento e
di sistem:::,ziol1.emontana; legge 10 agosto 1950,
n. ,646 e 647, sugli interventi straordinari ri~
,E',pettivamente nelle zone :centro sud (CalsiSa
del Mezzogiorno) e centro nord; (aree depresse);
legge 25 luglio 1952, n. 991, :r:ecante provve~
dimenti a favore dei territori montani; :legge
26 febbraio 1955, n. 1777, contenente i prov~
vedimenti straordina:d per la ICalaJbria.

Tuttli questi provvedimenti leg:i'slativi Tea.
lizz'ano e completano sulla carta la poHti'ca fo~
restale e mon'tana del nostro Paese, ;politica
che aveva trovato J'a sua preme'ssa ed il suo
ol1ientamento nel congresso naziona[e fO'resta~
le di Bologna ne~ ~emoto 1909.

Seno\I10hèper l'assolvimento dei suoi compiti,
che sono così l'Iaddop~piati rispetto a quelli 'ori.
Iginald, 'l'Oirlganicodel Corpo fo['estaJe, rfi:s:s,ato
c,on la le,g1g,en. 134 del 3 marzo 1912, quamdo
C1ioèpiù [imitati erano i ,confini del nostro Pae~
se e che era composto di 5.236 lunità suddivise
in numero 4.832 sottufficiali e 'gua'rdie e '11.440
funzionari I e tecnid di grado SlUlpe'riore,è :ora
nettamente -inferiore a queUo ori'ginario.

Nè va poi d'imentiC1ato ,che Ii'll aptpJicazione
deHa Il,eggeSlnllamontagna l'azienda deman'Ìale
di ,stato ha iniziato un masfs,icdo alcqtui1s:todi
terreni da rimhoscih:ire. .ora, la valorÌ'zzazione
e l'amministrrazione dei detti terreni, richiede
l'istitluzione di nuovi ,uffici ammilllistmJti:vi, da
affidare naturalmente a funzionari tecnid ,che
non possono. 'che essere tratti da,g,li OI1g3Jn:iiCi
del Co,rpo forestale d,eno ,stalto ,addestrato ad
arr'aIDpicarsi sulle montagne e, quando oc~
corra, a dormire all'aperta.

D'a[tra parte non è pensabile di !poter aI.
lfidare funz,ioni tanto importanti '3Jd eJemen~
ti ,che non abbiamo aequisi:to la necessaria

esperienza. Se si vmrà ottenere H oon:segiui~
menta dei ,fini che nu:meros'; Iprovvediimenti
legis.1ativi si Ipropongono, bisognerà arrivalre
al completamento de~ COl'lPOfaresta1e aiJ.:menù
con ulteriori nuovi 4 mila elementi che Q[tre.

,chè tecnicamente preparati dovranno essere
addestrati sulle montagne e nei boschi.

Sono queste le -ragioni, per le quali ritengo
che i( Senato. del,la Relpubbl,lca pos's,a accettare
l'ordine del giiomo da me ,presentato .

Nel}'secondo ordine del giorno, linvece, sono
'più 'gravi le questioni ,che vi s,O'no:prospettate.
In questo ordine del,giorno si ,r:ichiedono prov~
vedimen'ti :immediati a'l di fuo'ri di quelli stabi.
Uti d3J1,l'apposita legge votata a favolre dei dall~
neggiati in agrico'ltJura Iper ragioni dimatiche,
tpl'lovvediimenti che non pesano suH'erarlio e che
,avreblbero lUna11011"0'validità 'Per lenire i danni
'Provocati daililagela'ta avvenuta a Ferrara .nella
notte del 7 maggiO' ultimo s'corso.

Questi danni, dei quali 'certamente ella, 0no~
revole Mimstro, ha 'avuto notiz.ia, sono stati
valutati ne:l h3JSSOferrarese nel,la misura di, 3
miliraI"die mezzo. Ciò 'costituilsce dr,ca un quar.
to del r3JccoiltopI'lQ.vinc1aJled'el gra'l10, cioè 500
mila quintaJi, cui si deve ag.,giungece qUf'llo su~
bìto dal~e colture fl'utticole ed orticO'le che pa.
r:e raggiunga IiI miUardo e meZZi). Con que\gte
,perdite dli racco/Ita, vengono a t:I'Iovarsi in sta~
to di .gravè disagio tutte le categorie interes~
sate; da quelle 'la'voratrici a quelle ,conduttd.
ei dli terI'leni particolarmente 'neHe zone ,più de~
presse deHa provincia di Ferrara,Oive esiste
u:no stato di ipersi:stente mi,seria anche nelile
annate di raccol'to normale. ,Questo stato di co-
se ha partkola'rmente preoccUlp,ato tutti ,i ,par~
titi p,ollitid deUe zone ma'ggiormente colpite
ed ha linteresisato la Camera d'i ,commel1cio di
Ferr::tra che in documenti ha rivolto appeUo
a tutte le autorità provinC'lali ,Pel.al Governa
pe,rchè siano adottati alcuni provvedimenti 'di
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empl'genzH che io h0 riaslsunti nell'ordine del
gio.~no.presentato ,e che sono i seguenti:

a) s,gravifisCia[i e dilazione dei p,agamenti
veflso i eons.orzi di bonifica, ed H ,conso['zi'O
agra,rio per i 'soH danneggiati;'

b) eoncessd.on,e di credito. a:He cooperatlive
agrico.l'e, ,ai sensi e con le modalità previst~
daJ decreto QelgilS1lativo,pres,idenziale 1D lug[io

1946, n. 31, ,e rinvio. del pagarrnento della rata

annua;le d,i risca:tto eCo.n estinzlione i'n più an~

n'ualità senza interessi alle ,cooperative ed ai
singoH ,che hamno ,alcquilstato terreni agricoli
tr3Jmlite le leggi per fo.rmazi.one delQa picco-
la >plrolprietà cO'l1taidina,;

c) estensi'OIIle di analogo Ipro'VVedimento
agli a'Ssegna'tari, S1tabilendo. per tutti ,i danne.g~
gklibi eo[tlivatOlri diretti cooperabve 'agric.o~e,, ,
criteI1i 'Pref,erenz,iaJi nel conferimento del 'gra-
no di pirodluz,i,om.e1957 che dovrebbe essere in~
teramente ritirato dagli ammassi;

d) pa'gamento immediato da parte degli
zuocherifì,ci delle llilquidìazioni del prezzo deQle
/bietole lconsegnate n~ 1956 e che avrebbero
dovuto es'sere cor:rJis,poste alI 31 marzo. 1957;

e) inizio immediato di una ,serie di, ope['e
straordin.afli,e capaei di assorbire Ila t\o.taQi:tà
dei bra,cdanti rimasti disoccu'Pati e dis'Posi~
zione all'I.N.iP.IS. che 'sia (paga'to immlediaJta-
mente il slaldo 1956 comprens,iv.o deU'aument.o
degli assegni famigUa'ri e l'i'ndennità di d:ilsoc~
,cupaz,ione agricoila a coloro che ,pUr avend'one
di,ritto :non sono statli a t1uttorasoddisf,atti.

Io spero e mi, auguro ,che i'l Govern,/) non
rimarrà insensibiJe alQ'appello. dei op,a,rh'tidel
basso ferrarese e deHa Came:ra d.i commerclio.
arppe'llO'che ra.PPiI'esenta veramente un grido
di dolore de~~e categorie che '&ono state coJ-
p,ite, ed accettando l'ordine del .;ti,orno, vorrà

'POll"mano a1['attuazione dei richiesti 'Provve~
dimenti, che ieniranno, p'urtrolPIPo slOloin pa,r~
te, i danni :subì1Jida queUe labori,ose c,atego.rie
a'grioole.

PRE8IDENTE. Si dia Jet<tura de~I'ordlne
del giorno de.l senatore Tibaldi.

C'ARELLI, S'egretario:

«Irl Senato. ,considerandO' la Ip,rogreS'SlVa e
sistematitca dis:truzione del'la fauna e della flo-
ra deH'Arrco A~pinO';

constat,ato l'inepambile danno già arreca~
to ad un notevole ~palt~imonionazi.onale con la
'S'COlmpaflsadi intere famigilie e Sipecliedi, 'fiori
ed anima-Ii proprie solo de11a z.ona del1e Allpl;

invita il GOi!lerno,ad emanare prec.is,i 'Prov-
vedimenti di ordine legi,slatlivo, che, ,cOonloacrea~
zione di >parchi nazionali, zOlne.di interdIzione
dicaceia e di as;portazione di pi,ante e bulbi, val~
gano a11a difesa e <COIIlservazionedi 'un ine.sti-
mabile ipatrimonio ,c.omune ».

PRESIDENTE. n sena!tO'rreTibaldi, ha fa~
coltà di sv:o[gere questo ordine dell giorno.

TIBALDI. Onorevole P,reslidente, onorevole
Ministro, io rritorno su un a,rgomento che già
ho trattato un'altra volta in un ordine del gioll:'~
nO' prooentaJtD sul hi1,amdo. den'anno S'CiOlr&o.
Quesito mio insistere potrehbe sembralr'e lino'P~
portuno. ma l'iinsistenza è v,enuta sOPI'latt<ut~
to percllè, leggendo quello che è:>tato fatto
,in tutti i Paesi d'Eurqpa ,per la sa[vaf61uafldia
del panorama, per la' .protezione della fauna
e della f~OIr:a,corn.Ja 'creazione di, 'Parchi, con
l'interdizione del.Ia.raccol1ta di ifiori e di piante,
come è stato in ,Svizzera, in Franda e in Gej'-
mani,a mi sono dlomanda;to se è possibile ,che,
da noi no.!l "ia stato ancora pre<:;onessun jJrov~
vedimp!lto dinanzi ana constatazi.one d,i fatto
che il p,atrimonio, che è uni,c,oe s.ol.odelle Alpi,
soprattutto il patrimonio faunisUco, venga si~
stematicamente distrutto, per cui corriamo Il
peri0010 deJ'lla,perdita di interre slpecde e di in~
tere ilami:g1ie di animali. PO't'('e.ifarvene un'l
enumernione ma ba:sta citare ,akuni e1sempi,
aJ.c'uni partk~lari: le monta,gne d:e1['Os,solafi-
no a qualche anno fa erano ricchissime d,i er~
mellini. L'ermellino è completamente scompar~
so, 'come scomparso è il francolino e il gal10 di
monte. Ora si dirà: è scomparso qualche esem~
p1are, si potlrà ripopolare la monta,gna f8cendo~
ne venire da altri Paesi. No, la fauna deUe
Alp.i italiane è propria del ,posto, della zona,
per cui tutti i tentativi fatti da, privati in ri~
serve per ripopolare, dove è scompa'rsa la fau~
na deHa mo.nta'gna, sono tutti fa1liti.

Un a'ltro p roiblema, che è le.gat.o come quello
d.ella faun.a ana cons,ervazione di un patri~
monio nazionale, ,co.ncerne la distruzione che
avv1iene dei :f:iori, soa:>rattutto deHe piante bul~
ba'cee. Chi ama la montagna, chi conoSlce la
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montagna, chi va in montagna e vi ritorna,
ha certamente neUa mente e nel cuore l'im~
pressione che si prova in primav,era per l,a
fioritura meravig'1iosa di fiori e di arbusti:
una flora che cambIa poi di colori e di toni
di 15 giorni in 15 giorni. Gran p,arte di questa
fioritura è data da piante coOnbulb.o, a parte
IqueH,e che sono (e che tutti oonosco01lO) le st'el ~

le a1pine, le e,de:~weislS.Ehbene, tutto que,st,).
pat'rimonia è stato fino a pc,co tempo f.a con,.
servato per loa s'emplice ra,gione che in man~
bgna andava paca g,ente e sopr:attutta vi an.
davano. gli amato l'i deHa monta'gna che er,ano
interessati al mantenimento deUe bellezze .cohe
loa mentagna affriva; ma o~gi con 1le'strade
che si 'SOonoaperte, con lo sviluppo che ha pre~
sa ,iJ turismo papolare, in quelle località mon-
tane ove ,andavano III un anno cent.o person2
cg'~i ne vann.o 10 mila. Non solo, ma tutti
vanno nei pasti che sona di più facile a,ccesso.
Io ha presente delle zane ric,chi.ssime di gigl-i
martingani, che è un gigliO' spl,endente, maglll~
.fico; pratl interi' vi erRTIOdi questi gigli: sana
'campl'etamente scomparsi, per l'affO'llarsi di
gente in montagna, persone che veng'ono tra~
sportate con i pulmann, folle di mille, duemlla
persone la domeniea, e tutti vogliona portare
,a casa il rico.rdo del,la montagna. Raccoglies-

S'e'l'Osoltanto i fiori, pazienza, ma racca~,gano)
anzi strappano i bulbi, per cui distruggono
in tante 'zone quella che è la fl.ora la,cal,e,senza
dire che con la cammerciaJizzaziane anche del-
la mo.ntagna i giardini,eri mandano. squadre
di operai e di contadini a raccogUere piante
di eàelweiss da ,coltivare in serra, immiser:endo
1a montagna. Tutto questo negli altri Pa,esi
non avv,iene. Nella vicina Svi.zzera .ci seno., ol-
tre i p,archi nazianali, zon'e di interdizione pe"
la raccolta di fiori e piante. ,In altre zone, dave
la rkche'zza della fIora .lo permette, è ,cons'en~
tita loa racc,olta di 3 .o 4 fiari di ogni specie.
Da 'nO'i si veda,no inve,ce Taecog1Ì'eTe fa'sci di
fiari ,che veng'ano poi dis'per:si perchè appas-
siscano. immediatamente.

Perchè Ulan 'PI"ovv,ediamaanche nai? Tu'tto
questo nan Ipes,erebbe :sul bi[anci,o ,deno Stata,
perchè basterebbe la creazione di wne di inter~
dizione di caccia e di raccoata di fiori e di ,pian-
te, poche centinaia di ettari 'P'er ogni vaà~e, 'co-
sì da salvare il patrimanio f:aunistico e la illora.

La sorveglIanza potr'ebbe essere affidata a!
carabinieri che sono sul IpostO, al~e guard ie
di ,finanza ed a:.J:legua:r'd'ie fO'tetstaai, che sano
pOlI la,P~punto que~le che denunciano itia(le ill.
sperSlOne.

Pertanto invocherei dal Ml'll,istr,o Un prov-
vedImento che, cOlme hoOdetto, nOn ver'rebbe a
costare gran che. Fa,cÒa almenO' s:tudiare il
problema, ,cosÌ da :impedir:e la dis'peI'lS,ione di
un .p.a}trimonio carO' a tutti gli i'baliani (Vivi
applwusi).

PRESIDENTE. 8.i dia ,lettura de:U',ordine
del giorno. de~ senatore Braschi.

CARE1ùLT, Segreta,n:o:

« Il St>DDt,), constato come le recenti dispo~
siz,i.cmi legils1lwti'V,e,già a'plpro'V1ate da,l :Se'nata
e pendelnti ,avanti alla Camera dei deiPutati,
dispongono interv:enti e provvidenze ,in favo-
re de1:Je zone ,e de1:le pOlpo1aziOlni ,collpoite dalle
uthme a:lluviom nei territor,i del Pi'emO!nte,

deHa Lamba,rdÌ'a e del Poile,sine, bsdando fuo-

l"; rloca'lità che venivano, na'11o stesso' ,periodo
d.i Itell/po" aHa s,te,sso modo, ,oolpite e danneg-
giate,

che i:n 'Particolare venivano danneggiati e
d',skutti ra'cco~t.i, implianti, ,alber,i e ahi:ati nel
comuni di 'Cesenatico. e di Mercato. 8a,r:aceno
(Forlì) mettendo sul lastri,co e Iportamdo aiUa
rov,ina intere POìpol,aziolIliiagricole,

invita IIIGo'Verno ,ad intervenire con p,rov~
vedimenti di emergenza e ad ,estendere a ta'li
1ocal,ità e Comuni le provv,j,denze per sua i.ni.

ziaLva già atplprovate dail,Senato e in ,corso di
~pproVlazione da. p,arte deUa Camera dei depu-
Itati ».

PRESIDENTE. Il senatore Br,aschi ha fa~
coltà di svolgere questo mdine del giorno.

BRASCHI. Onorevoli e.oiUeghi,gIà ho fatta
un ,rega:lo al Senato quando,e1ssendo iscritto
a parlare, ho rinunclila'to ama Iparola. Faccio
un secondo regai10 non Isvolgendo che brevis~
simamente questo ardine delgiorno., che è
così chiaro da non 'importare una grande 11-
'1IUstrazione.
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Nel~e vicinanze del Delta Padano, direi a
pechi r:hllometri, parlo d] CE::scnatlco e di Mer~
cato ISa,raceno, si sono svolti i medes,imi fe~
nomen!, nubifragi, ,allmn,o:ni e via dieendo, che
hanno commoss.o tutta l'I~talia, CO'lLriferimen.
>to al Pol,esine.

La, legge che è stlata alw'mvataconlsidera i~

Po dallle Sue ori'ginie lo ,acoompagna al mare,
preoccupandosi d~ ,provvedere a tutte le ZiOne
che ill Po tocca lun,go il suo corso, ,con prQivvlj~
denze d'l emergenza o definitive 'per la ,colstru.
zione e la rilpa:r,azio:ne dei danni. Le zone di C'W
patrIo invece, distatccate daJl'alveo come tale e
dal Delta padano, non beneficieranno deHa

k'g'ge. Siccome neiUa legge si 'P,arla d.i ,regioni,

. Piemonte, Lombardia e via ditcendio, e si !P'arr~
la di Poles'ilne senza individuare bene la zona,
il Ministro d.omani, nel suo decreto, dovrà fis~
sare quali siano i comuni che vengono prohet~
ti dalle d:sposizioni di legge, ma non potrà
c€lrtamen1te .comprendere, in quest,o decrelto,

quei comuni che alppartengono ad al,tre zone,
se 'Pure vicine e 1imitrofe. o.ra ioQlinvito iT
Governo, e questo è tutto il mio ordine del
giorno, a fm~e un'opera di g1iustiz'ia, linteJ:'1Ve~

nell'do in fa'Vore d'i que.s>te popo~azioni. Sono,

mi si dice, 'Un migHaio di ettari presi da una
tromba d'aria e devastati, con la distruzione
di piante, case, coltivazioni e nella zona vi è una,
devastazione immensa.

Ora questa zoQna è abbandOonata. I fatti av
vennero nlel mede;;imo per;odo di tempo delle
altre zone per Le quali sonG stati emanati p'roQv~
vedimenti [egislativi.

Chiedo che s,ia usato per i due ca:muni ind.i-
cati E;per le ,popolazioni colpite lo stesso trat~
tamento.

Sarà opera di 'giustizla per la quale si avrà
la riconoscenza dene popdlazioni inter,essaJe.
(Ap'prov1aéoni).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'oQrdine del
giorno del sena:tore Pa,store Raff1aeIe.

RUSSO. LUIGI, Seg'retario:

«Il Senato, preoccupato del grave disagio
in cui trovansi le girandi maSls,e di bra'clcianlH
awricoli deUa provincia di Bari, data la den~
sità dell.a popo'lazione di quel'la prov,incia';

ritenu:to che i~ fenomeno potrebbe essere
attenuato cOonla intensilficazione deU'agricol.
tura;

impegna il Governo ad a'pplicatre, nella let~
tera e nello spIrito, tuUe le ,l'e,gglesis,tenti C'a~
paci ,a }.enir~ il filagello;

predisporre, Ise del caso, emendamenti a
quelle leggi che ne ne'cessita;no ».

PRESTUENT'E. Il senatore Pastore Raffae~
1e ha £acoltà d.i '8voilgere ques'bo oQ,l'dmedel
giorno.

PAS'fIo.RE RA~FAELR Si,gnor Presljden.
te, .onorevoli coJleghi, ho pr,esentato questo or~
di:ne del giolrnoQsOltta la spinta ,e la necessità,
anche perchè nella reil'azione, redatta dal COol~
Ilega Di Giovine, mentre si è 'benuta contoQdei!le
diverse hranche della nostra agricoltura, si è
trascurata la Iparte ,più important'e, doè a di.
r,e Ila p:arte che riguarda la stato d'i miserl;1
in cui versa il bracciantato agricolo italian();
e poichè da parte deg1J.,ior,g:a'nigovernativi non
si può nè 'si deve dimentica,re ,questa enorme
,e benemerita cIasse di cittadini ita1iami, alla
quale si è sempre r:icorno quam.do ,si è avuto
bisogno di ess.a, e poichè, se grave è i1 fe~
nomeno in tutta la NazionE', più grave lo
stesso fenomenasi Ipr:esenta ,in pl'iovincia eH
Bruri data ~a dens:ità diel~a Isua vop.o:lazi.one
(232 ahitanti per ,chi:loQmetroqUladrato), iHu.
strerò brevemente il mio ordine del giorno
nsna speranza ,che IiI Governo possa far:e del
suoomeglio per venire incom.tro a questa gran~
de rma'ss,adi di,soccupati.

l[ Parlamento italiana ha ,fatto diue im:por.
tantI inchieste: una suUa diso,ccupazinne (d
una sulla miseria, e d,al risultato di tali inda~
gini è 'emelrno che un bracciante a;gricQil0,nel.
l'ItaUa me14idiona:le,lavora drca 80 giorni al.
FannoQ.Ammettendo un salario medio di Ure
700 giorna[iel"e, il hralcciante ag1rico~og'UadR~
gIla 56.000 lire all'anno.

Se Questa è la situazione aecerlata, dobbila.
ma chioederci: può una famiglia vive,re ,con me.
no di lire 5.000 memsili? Se ci s!iamo convinti
che ques:to è impossibHe, allora dobbiamo d()~
mandarci qua.li proQvvedimenti sono stati p're~
8:i perc'hè questo stato dicos.e a;bbia a ifirnirre.
Può l'agrÌico[tura italiana occUlpare ma;ggi.or
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numero di ,lavoratori? Noi riteniamo -di sÌ, pur~
chè ci ,convi,nciamo che occor:r~ 'ÌntensHÌcarc
la co~tivaziorne della terra.

Quale è oggi lo stato della ,nostra agricol~
tur.a? Ce lo descriss,e il Ministro' MedIci nel !S,U]
diseorso alla Oamer:a dei deputati del 25 mag~
gio 1954: «IJ p,roblema agrko[o italliano si
ri.S'olvetraslformando l'a:grieoltura da'l[e forme
,precapitalistiche e pastorali, in forme inten-
sive e rraziolllal'i. Se pensiamo che oll'tre il 13
per ,cento de1'la iS:Uip,erficiedel' nos.tI1o Paes'e ~

circa 4 milioni di ettal1i ~ è dI .proprietà dei

comuni e delle a'ssroci,azioni a,grarie, e che la
g1rande ma,ggioranzla di 'questii terreni sono aim.
mi'n'i,st'rati con ,criteri che certo non possOIno
entusiasmarei'l Ministro del,la agl1ieo'ltura,in-
dichiamo ,g,ià un magnifico campo di azione.
Tutt.e le contrade d'Itla1ia rac,canta,no [a srtorj~
dei lavori dei contadini: da:Ha Calabria aHa
PUg1lia,una delle più he[,le eontrade d'Italia che
però soltanto il gll'ande lavoro deli contadini
riesce .a mantenere in condizioni di fertilità ».

Il legis,latoresi è molte vo}te ])r€occu'pato
delio 'stato d,i f~tto della nostra agri col't,ufIa,
diversi provvedimenti legislativi sono stati ema~
nati perin:tens,itfica,r:e J,acoltivazione dei ter~
reni e nel,lo SltesslOtempo dar Ila¥or:o aHa gran~
de maSisa dei disOiccu,pati: ma molI'ti di questi
provvedinrenti '0 non vengono applicati, o v'en-
gono applicati. in parte e male.

VIoi, 'Ùnor'eVlo[isenatori, ricordate qUe1p.rov-
vedimento che andò setto il nome di « lodo De
Gasperi » .cihestahH,iva che i;l 4 (per cento della
produzione agraria vendihile, nella quota spet-
tante a[ proprietario, do,:,"esseess'ere impi'e'gato
per oipe'r:e dli mi.~iora:mento lagra'r'io. Ora, se
applicassimo questo obbligo nelle zone OViean~
com ~1.igequel['agri,coltura 'P~stora1e depnorata
drul Ministro ed obbligas,s,imo 'tutti i propI1ieta-
ri lasslenteisti a s'Pendere 'una ;p'alr't,edelaa l'Oro
rendita .per mig!iorar,e i 101rofondi, già Un 'Pas~
sooavanti avremmo fatto 'per n 'leniniento de1-
la disoccupazione.

Con decreto~[egge del 16 s,ettemlbre 1947, nu-
mero 929, vennero lfissate le norme pelI' l'impo~
nibi,le d'i mruno «]'O/pe1ra.in agri.co~tura; 'Però
questo Qnere gravla tutto ,sul conduttore del
fondo e Inon sui i>roprieta,ri dei ter:r€ni, quin~
di 'proteste da parte dei iprimiche spesso, 18.-

vor,atori anch'essi, ~i rifiutano di assumere i la~

V'oratori avviati e di 'Pagare 'ad es.s:i i sala~;i.
Mi si dirà che [a stessa ,legge p'rev'ed:e che ln

caso di rirfi!Uto dell .p,agamento dei sata~i H Pr€~
fetto può 'emettere un mo'lo a .carico degli 'ina~
dempienti ('articolo 15 deUa .legge): ma C'r:ede~
te voi ,che 'i[ 1av'Ùra~tore p,er quell,la miseria di
salar,io possa lattendere i mle'si neces,sari per lo
incasso dei ruo~i? Occorre emenda;:re quella leg-

'ge n8l'[a 'Parte che obbliga i ,pl1opriet1ari dei te1'~
reni ad assume,re 'parte della mano d'opera dè~
soccupata Iper l'esecuzionè dei migllioramenti
agra,r,i .che ,la legge gl'i imlpone di eseguire e

stabHir'e ,pure l'Ente ,che deve prorvvedere ad
antiC'Ìtpar,e i fondi per pagare i salari,

Po'ichèH mi.a ,ordine del gi,orno riguarda 10
Slbato di fatto deUa 'provincia di Bani. per me~
glio documentarmi vollli ass.istere a~dun impor- ~

tante conv'egno sui ,p'l1oblemli denla trasf,o'rm;{~
zliOlne agraria 'nE'IlMezzogiornO' d'ItaJlia, ternu~
to a Fogg,ia il !primo e il due ,giugno sott,o' il
,patronato del Minisber,o dell'agricoltura 'e del~

'le foreste e de1l1'ASiSodaziione nazionale dottto-ri
in algraria. Non starò qui a leggervi le imi>or~
!tanti r~lazi,on:i di tecnici d1i vlalore, ma mi l;

miterò a s'pigolare ne1la redaziOlne de[ profes.
SOl' IR'a.ffaele p.astore, direttore compartimen~
tale per te P1uglie, queUa parte ohe si riferi~
see aala provinCÌla di Bar:i.

Riporbo i dati segue.nti cOffi'parat:i ,ag['i a'nni
1929~1956. Seminativi: 1929, ettari 170.865,
:pari al 34,1 per oento; 1956, ettari 172.0.71,
pari al 35,5 per cento; culture legnose: pa,g~
sano da e.ttari 224.870, 46,9 'Per cento, a
237.861, 47,6 per cento; pascoli da ettari
104.564, 21 per -cento, a 85.585, 17,9 per cento.

Da talli daJtislil y;iJev:a che una p:ro'Vineia
che ha un/a densiltà di pioIPo}azio<lledi 232 ab'-
tant,i .per d1Jirrlometrio quadrato 'PUÒ con'sentii-
si LI 'liU~'sodi tenere if 18 per cento della 811;1
estensione a 'P'as.coto p'Ù!V'ero.

Si tenga pres.ente che, s'e la supenfiCÌie a pH~
sc'ÙJ,oè diminuita del 3 per cento. 'si deve aHa
'az,ioneslpdegalta dan,e coopera.tive de'i lavo'ra-
tori, S'pecie deJ1a iCo'fiisiprina di Balrt che og).fi
è di'Ventata 10 ~palU1"acchiiodi turtti i 'Prop,rj.eta~

!'li terrieri e che, nonostante la poca ,cornlpr€lTl-
sione che 'SIu[SUO conto hall/no avuto gli uffiei
SlbataJi, è Tiluscita ad ottenere, s:1a attrarverr;o
le aeggi s'UUe te'I1re lincolte, 'si'8 art;t~averso 1a



Senato della Repubblica il Legìslatu'fa

552a SEDUTA (pom,eridiana)

~ 22909 ~

11 LUGLIO 1957DISC'USSIONI

O.N.e., circa 1.000 ettari di .pas,coli, ment.re
ha s'P~onato i pr,opriet,a!!,'i negQige,nti a mlgHo.
rare le ,101'.0aZliende.

Il ,p11ofessor 'Plastore neHa sua importante
l (>,la'zIOneha ,fatto rilevare ,ch'e, mentre da par~
te .ctelJ.ilo Stato sono s,tati es egUliti lmpmtrun:tl
lavori nel cOlmprens.ori di bonifica, per la par~
te s'pettainte aa prop,raebari SIamo. mO':!co In fl"
brdo. EglI ha scr,Ht'0: «In fatto di mlglIo1"a~
menti fondl.al~i ilsetltore in cui è ms'piegab]~
mente ,carente [',iniziativa ,pr,ivata è quella ctel~

'la slStemaz'LOne del terrem, nonasba:nte l'aziC)-
ne di prOlpagan;da e i conc,or,si a ,premI ». Lo
stesso dlievo è sta'ta fatto dal direttore com-
pa,rtimentale di P.otenza e dal prafessare Eduar~
da Ca'ncel1ara.

<Questo è quanto ho potuto a'plprendlere dal
tecmci conv,enutI a Foggia. Ora il nostro r,el'a~
tare è ,pure un fog,giana e certa na'll ignarerà
che, nanostante che l'inverno. del 1957 sia sta~
to. paca pIOvasa, malte zane del TavO'liere, per
la mancata sistemazione del 'terrem ed Il man~
cata scala d!eUe 'acque, sana cantinuamente al~
lagate.

Domando al Ministro.: è applicato in ?u~
gl1a l'artioolo 42 del de,creta-Jegge 15 febbra-
i.o 1933 n. 215? Nel TavoHere ,aJbbiama avuti)
dal 1932 dirrversli ,p,iani di trasfarmazione: plla~
no. P,antanelli, Curato, Carrente, MedicI, Plerdi~
sa, Marzatto, Alemanni. Ma siamo al 1957 ,e le
tralsformazÌ<oni SOn.alancora al di là da venire.

M:a torniamo aHa prlO'vlllcia di Bari pelr la
quale ho presentato Il mIO O'rdine del giarno.. Se
in It.ailia ahbIamo 500.000 l:avoratori agric.oli
disoc.cUlpati, 'poco più de1l'un.O' per ,cento medio
c1eilla ,popolazione, in pl'ovincia di Bari abbia.
ma avuto neII 1956 Ciirca 20.000 dis,occiU,pati in
media nel crampo agricaJo, ali quali vanno. ag~
,giunti cilrc:a 15.000 di manova:lanz,a generIca,
,che eomprende una lapga schiera di bra,cclan-
Itlmsait1Ji 'ne,gli uffici d'i coiHO'camenta' in alltJ'e
eate,gorie Cion Ila speranza di tTa'Vare lavoro,
per cui abbiamo. in provincia di Bari una ma3~
sa agncola dlsoccupa'ta di non m'eno di 35.000
unità 111medIa. La parte più eolpita della pro~
vincia è la zona alta ove vige -anccra l"agri~
caltura pasto.rale lamentata dal MinistrO' Me~
dici, neHa quale zana, senza tema di smen~
tire, possi,amo affermare eh" la massa dei 1,a~
voratan agrIcoli dilSoccupati 'nO'n è mena del

4 p,er cento dell'intera popolazione, slcchè Mi~
nervino Murge, paese di Clrc-a 20.0.00 abitantl,
ha cantinuamente dlsaccup,ati 800 unità lavo~
ratlvle.

,Quali sona le le.ggi di CUl neI row O'rdine
del giarna si ,chiede l'applicazlOne rigoros,a?
Legge 13 f.ebbraio 1933, n. 215. L'articoio 4

dI ques1ta legge stabilisce che ,in ogni 'OOffilJ)l'len~
sana di boni!fioa deve essere -r'edabto un pro~
getto che descriva le dm:ttive di maSSIma del
lavori dI trasfarmaziane agrana e l'articalo
42 della stessa legg,e fissa ,le _penalità per chi
nan SI attiene a tali direttive. In _pravincid.
dI Bari 31.000 eUan dI terreno fanno parte
del CO'nsorzio di bonifIca deUa Fassa Pr:emur~

'gIana; il Consorzio stesso fin dal 1950 ha re~
datta le diflettive di massima pr-eviste da,l de.t~
to articolo 4, per i hacmi del Locane e deI Ba~
senteHo, so.}o in part,e cadenti in provincia di
Bari, direttive approv,ate coOnDecreto mmisbe~
riale 3076/2651 deI 3 luglio 1950; ma SI as;p'2t~
tò ancora due anm e P,lÙ e con altro decreto
n. 2837 del 5 dicembr,e 1952 vennero. rese e.se~

cutive .solo su ettari 30.274, non s-appiamo' p!er~
chè non sulla intera estensione, cadente &0.10in
mmima parte in pravincia di Bari nei tenj~
menti di Ganosa 'e Minervino.

Vediamio ora se queste dÌirettive sono state
osoorvat'e dai ,Pl"oprietal'1i terrier,i: per noi !par.
lamenta,ri è umilIante non poter alttenere noti-

zie 'p,recise neg'll uffici, i funz,ionari sii trince~
nmo dietro Ìil segreto di ufficio. Pel'chè non 'Cl
è .passibHe sape're quali ditte sono adempiBlnti
nel presentare l pr,ogetti e quali 'le inadempien-
ti? Perchè non ci davrebbe ess'ere cansentita
di 'prendere vis,ione d'ei 'progetti 'presentati e

gua'rdare se gli stessi corrispondano. alle diret.
tive stahilite ed a,Ppf\ovate? In che calI1sistana
questi s'egreti?

Per meg1lio documentarmi mi rivolsi al,Mi.
nistro con interl'o,gaziolne con risposta sCl'ittà
e, con la mia grande meravIglia, la risposta m:
ha deluso: il ,Ministero. nan è in grado di dirmi
i nomi deHe dit.te ael<emp,ienti e :iJ1ademp:enti.

E,PPiure non d'ÙIV,r'ehbeessere d.ifficHe avere
tali notizie, ba:sterebbe -chiedere all c.onsorzio
di bani,fica ed avere l'elenc.o de~le ditte avvisate,
{;ome stabiliscono i de,creti ministeriali, e l'elen~

co d€llle ditte che attenendosi a ta:li dislposizlioni
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hanno Ipresentato 1\progetti e quélle che a que.
sto obbligo non si sono unifarmate.

Prego 'ora icoHeghi di segui,rmi neH.a lett,.I~
ra di run brano deNe .direttive dI ma;ssima lfis~
sate dal Con.sorzio di bomfka: «È condiUo
sine qua non p,er ogni progreslso agricolo del
comprensorio la sistemazione superrficiale dei
terreni, e poichè varie sono le condizioni OTO~
grrufiche del comprensono stesso, il prcblem:l
assume un duplIce aspetto, in quanto investe
i terreni di piano. nei quali occone aocelerare

il d'ef.1uSlso detle acque ,ed mveste ,aUresì i tel'.
reni di coole, in Ic,ui il defilusso deilie ,acque va
regolata ed infr,enato: Sistemazione idr,aulica
agrar,ia di piano con le note scoline o foss,e
comperecce e ,con collettari, cioè sistemazIOlIi
avvicinabilI al tipo tosoano e sistemazIoni agra~
rie di colle con 'prefenenza per i tipi cosid~
detti di traverso (gil1apogglO~cavalcapoggio',
ec'c.). Ed ,al riguardo di questo argomento non
può non menzionarsi il sistema del Pelo Pardi
che, pur non mol<to diffuso, ha dimostrato di
prestarsi bene ,a risolvefle talune, partIcolar:i SI~
tu azioni di 'governo idraulIco a;grarlO deUe ac~
que nei terreni di piano. « Ora se il Mmistero

I
ha approvato tali direttIve p,erchè non obbli~ I
gare i prop,ri!etari ad esegmre tali lavori? ,Per~
chè l,a Commissiane per l'impombile nOn do~
vrebbe poter mandare i dIsoccupati in base a!~
la legge 16 settembre 1947, n. 929? Ecco glU~
stÌifi,c,ata la mia richiesta di emendafle qUESta
legg'e; in questo caso si darebbe lavoro ad un
gr,an numer,o di disoccupati e SI migliorerebbe

la nostra industria agricola.
Come ho detto non mi è possibile di dar~

vi dati precis,i <Circa le dirttei:nadempienti agli
obbUgi di boniitka e Iper le quaJli trov8'I'ehbero
applicazione i provvedimenti stabiliti dalriarti~
colo 42 del1a ~egge 13 febbraio 1933, n. 215,
ma voglio da,rvi i dati rifletten:bi ill conlSorzio
generale di bonifica di GarpHJanata, denunz'Ia.
Iti dalla fielazi<Òlned~l 'p'I1ofessor Pa,store nel con~
vegno di Foggia,; l'ultimo piano di trasforma~
zione redatto per questo comprensorio dal pro~
feSlslor Marzotti A[emanm, a,P'Pl"ov:rut.ocon de-
creto mini,steriale de'l 15 maggio 1948 velIlne
imposto nel nOiVemlb~e della stesso annO', ed
il termine fiSlsato è venuto la s.cadere l'll no.

vembre 1956. 'Quale è H ,risuHato oggi? Ott.an~
tasette ditte Iper una estensione di erttall:"i6.095
avevano ,portato a termine i laVloI'li; 195 ditte

per 'ettari 12.411 avevano eseguito o quas~ gli
investimenti fondiar,i ed avviato lil nuovo as.
setto colturale; 75 ditte per ettari 3.289 non
avev,ano ancora avvI,ato la trasformazIOne e,
fra queste, 11 ditte per ettari 595 erano tal~
mente tinademp:enti che il Ministero ne aveva
già dislPoSlta l'esprolprilazi<011e.

Noi ci domandiamO' <p'erchèso~o 11 d'itte fri1
le 75 inadempienti sarebberO' ,p,assibili di E'1slpro-
'Pria,zione? Perchè non si IpI10cedee subito ,con~
:tro tutbe? Sarlo cosi facendO' i si'gnori terrier'l
si convincerebbero che la leg.ge, se deve \es~
sere ri.spettat'a dal povero, deve essere risplét~
tata anche dai signori. P2'r,chè se i contadmi,
spinti dal bisogno di lavorare e di produrre,
invadessero !le prolpl,ietà inaden1tplienti ed es(>.
guisseI'o i l.avori necessari, ,s.onISICUroche man~
dereste ,subito la Celere contro dI loro e proce~
der'eslbe ad arresti. Tanto è aV~lenuto qualehe
mese a:ddi'etm a Minervina Murge, ove i conta~
d'ini v'enuti a ,conoscenza che ,per favorire l'a.
grario Campanella, inadempIente agli obblighi
di honi,fica, si s'tavano escogitando Irimedi per
non' e'Slproprimlo, dopo ,più di cinque anni che
il Consorzio della Fossa Premurgiana aveva
segnalata l'inademrpienza, invas,ero quei t€irre.
ni inv,itando i>1 GovelroO' ad a,pplica,re la legge
nei confronti dei signori. Attrav.srso indagini
sono ve,nuto H conoscenza che, 'Oltre all'.agrario
Campanella, ,altY'iproprietar:i si tro~ano nelle
stesse condizioni nel comprrensorio deilla FOlssa
Premurgiana. Gilboi fratelli Tlofano, i fra;tdli
Qua'glietta ed altI1i : ,che <C'osasi aS1petta a rpro~
,cedere contro di essi? Se le rtrasrformazio:ni fon~
diarie p!'ev,i,ste daJla Ilegge veniSlSe,ro eseguite
e 'presto, troverebbero lavoro altri br.accianti.
Perchè non s,i pI1oC'ede,coll'tro gli agra,ri che
si .son limlitati sola a :piresentare il pro1getto. ed
a;spelttano 1.0 sca;delr:edel te'ITljpostahihto Iper
provvedere? Ques,ta facoltà è consenti1ta aJ Mi~
nistero proprio in !base all'articolo 42 della legge
13 febbralio 1933, n. 2'15. Ma .ill,pi~no dii mas.
sima ap'provato dal Minilstero e l,imitato ai
b3!cini deilLocone e Ba;sentello via subito esteso
a ,tutto H comprensnrio; non solo, ma 'presso
H Minrj'stero g1a;ce da ci'rca u:n decennio la fl.
,chiesta di alilargamento dell perim~tlI"o del oon~
Isolrziodi Ibonifica coJ parere faviOrev,ole di tuttAi
gl,i orgmni stabilritti daUa legge. ,Che si alspetta
ad emanare il neoeslsario decretto?
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Ma [e direttive di maSIS'lma previste dai patti
aplpravati iP,e,r ~a FiOSs.a Premurg1ian:a possiOno

e8'Slere estelsi anche fuori del com.sorua stesso.
Infatti J'aJrtkawo 2 'del decreto legge 31 dice'm~
bre 1947, n. 1744, iStrubihsce che nel ,compr>en~
sOI'll ave manchi lil ,cons'orz,ia J'e alttr.,buz,ioni dd

essa demandate possono. essere assalte da'glI en.
ti di colanizzaz'lOillie a anche dla:l Ministero LIl
agr:waUura, le con la legge 8 gennaIO 1952,
n. 32, vennero classIfIcatI camprensar,icti pll'l~
ma categOrIa tutti l terr,ltori ,cam!preSl nella
legge straJldo. Queste! a signor ,M'lllliistI\a',sono
le leggi dene ,qualI niOl re,damlamo la rigida
app1icazlOne e che se ,~plphcate ~emrebbell':a di
mla~ta Ja [)'iaga deUa di'sOiccupazione.

.Ma a~tre aJIe ~'eggi gIà menz'lOuat'e nchilama
l',a:ttenzilane del M,inistra dI ag1rlcailtura ISlUlla
legge 30 <dicembre 1923, n. 3267 (viucoJi la-
resta1i). Con questa legge sano sottapostl a
vmcah .tutti i terreni ohe possono. con danno
pUlblblko suhl,re denudazlioni, perde~e la stabi-
lità a tUTibare il regime delle acque. L'articola 2
dI questa Jegge stabHi:sce che preiS,so ogni ca~
mune a ,cura deUe aluto:dtà foresrtah deve ess.ere
detposltalta una; lpiiantta planimetrka dei terreOl
vmcolati la,ccompagnatada una rela,z'ione che
giustifichi iJ vi,ncalLo. Per i te~rEm:i lavorablh

'i,l Comitato. fOlresltale dovrà preslc.rivere le mo~
dalità ,dellle JaVloraz,ioni con lo scopo d'i slUddi-
videre le acque, diminuire la velocità di smaI-
ti menta ed ,al1anltamare l .danni (lartic,oJa 19
lettera e) del reglO decreto 16 maggio 19,26,
n. 11<26).

IPREISIDENTE. Ono1revole P3Jstore, la p,r'ego
di eo.ndudere p'erchè 'sano 'pIÙ ,dI 25 minutI che
ella p3J!'Ila.

BASTORE RAFFAE<LE. Nel.1a p,r,Otv"ncia dI
Bari questa legge nen ha trovato applic,azlOne
,che so.lo in 'Pochi COmUtlll, nel r~sto della pro~

vi.ncia vigono. ancora i \Cinc'olli del 1877, che
certamente provengono. da Jeggi p,receden1t.l.

Da!po circa d'ue anni dI 'lnsi.stenze po,tetti .ot-
tenere il deposito delle 'pl.animetrie ,nel .comune
di Spinazzola, ma ,S8inZlala r,elazlone giushfic,l-
,tiva prevista daH'a/rticola 2 della legge. Dai do~
cumenti d'2p'ositati risulta che, su ettari 17.000
circa farmanti il tenritorio di quel Comune,
7526 S0110 sottopostI a vincolo, eirca il 45 per

cento.; molti di questi terreni sona ,caltIvati, ma
non con autarIzzazione delle autorità faresL",1i;
carne preSCrIve la legge, ma salo per volantà del
pTOpnetan senza J'osservanza delle nonne 'pl'e~
vIste dalla legge. 11 vll1calo serve al propn(;:ta~
no. solo quand.a l terrenI sona damandatI ùalle
caoperatIve m applicaziane della legge sulle
terre ll1colte.

AllarmaJta, per ques,ti vinool1i,nel penodo ti:
pubbhcazlOne, rIcarse, contro di €oSSI,.la Camera
del lavoro, ma Il reCllamo venne reSip,mto dalla
Gmnta della Camer,a d'l,commercIO, con qaé'Sta
motlVazllone: «ritenuto che i:}mO'tIva add,otto
dalla .rIcarrente, CIrca J'altLmenbode:lJa dlSOICICiU~
pazione del hn1;cclantl agrIcoli ~de'term.mata ,per
t'Jt'etta del vincoJo, n,on t.rova ~iUislbjlficazwJle,Jl1
quanto la 'legge ,contempla ti'obbligo della llavo~
razione del terlrerii con deoormmati aCiCtOrgl-
menti tecnici e non con metodi re1trogr,adli ». Ma
la Giuntacamer.a.le nan dIce i metodi da adot~
ta,re d8!lproprietari 'per la coltlvazlione dell ter-

rem. Invano .las,tess,a Camera de:} lavorro s,i è
l11Vatlta sia alla Giunta camerale che all'hpe,t;-
tarato deUe far,elSbe di Bari, Iper COl11os,ce,regli
OIbhliigh1dei p:wprIetar'i ,che 'C'awtIvano l te,rll1eni
vincolatJl. Sona passati quattIio, !Illesi dalla ri-
chiesta senza neppure lUna rispoSlba. È velr,o che
nSip,ettorata di Bari è ,camposto di un solo ma.
rescirulla. ,Questa tè iUin'a'}.tra legge nOI11ap:phea'~a
e che, .se a.ppliicata, 'porbr:ebbe ,a},levia;re ~a disoc~
c'utpla.z,ione. Se, C'Qme di.cevo. innanzI, è ricono~
sciuto. che quando 'Il cantadino ries,ce ad avere
un pezzo di te~ra compi,e dei verli mlra1coli, e se
viene rico:rlosdurta la grande ca'pa.cità di questi
lavor:atori nellle trasfolrmazlOni ag1rar:ie, perchè

nO'n andare incont,ro a,l loro desi,derio di aiVere
un ,piocolo 'Pezzo di Iterra per Ipoter 'r'ic.avaire da
essa ,quanta :necess.arlO per l'alimentazio,ne del-
la loro f,amiglia? Se la leg,ge 18 ,apnle 1950,
n. 199, fosse appli1cata nelb lette!I'a e nella gp~~
rito, tenlUto canlto di quanta dispone l'a,rticoilo 1
de.l decreto le,gislativa 6 se.ttembre 1946, n. 89,
cioè ohe so'no concedlbl1i i ter:reni .sui quali 'P0s~
sono adottarsi metodi c,o.lturali ,più at'tlvi ed in.
tensivli, tutti i propriebari, soggetÙ e non sog.
getti agE obblighi di bonilfka, che nan eseguis-

serO' ne:l termine preseritto i lavori ri<tenut,i TIP-
cessa.ri d.a:lle di,retHve di massima, alPprovalte
con de<:reto. mini,steria1le, dovrebbero. essere ,coL
pib da '::J.uesta legge. Inve.C'e avviene che questa
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legge non è rlsp,etJtaJOaneppure dal P,relecLl, eCl
Il .PrefetJto di l'otenza !lon SI penta neplp\.wB'dI
emettere ,un deere/to ne,gatlVo aJu.enCh.lé:8Cedel~
le cooperatIve cne aspeccano annI senza cono~
.scere l'eSilio delle !lOorodomande. MoltI arrer-
mano che quel Prefetto se ne mfischla della
d'egge iperdlè s,i s,e:rut,e,pirotetto daMa iPre'senZh
al Dicastero dell'agnc'oiltura dl un pariamencd.-
r'e della Lu.cama. .b]che dllr~ delila vendIta del
suoli tratturali, ceduti ,al ,contadim cOoncomrat~
ti precari? Da mdag'lm uf'liciose mi rlsuJta che
sOonodrca 30 mIla ,gli wttuali COIl:OOSIS'IOnan'al
quaili viene praiblto dI {~Olffilpierequals~asi il,avo~
ro di ItraSlf'OIfmazl'o'neawraria. I contratti S1
rinnovano ogni ::; anni. BIsogna rmnovare 40
Icontratti ,al ,giorno ,e quest'olp'e'l~a ,cOontinua da
più di un trentenmOo. Che SI aSipetJta a vendel'é'
tali terre come ,prescrive la legge? Do atto al
Ministro che qualche pratica è 'Stwta avviata,
ma dal 24 ,febbraio ad oggi l'uffido dI Foggia
non è m :grado dI nspondere agli ordini del JV[1~
niSltero.

Quando nel 19,5'6,Ipafilando sul hi1anÒo deLa
agricoltura, ,chieS,lche venisse 'ap,ptlicata rigo-
rosaa:nente la ~egg'e sulle teI1re incolte, Il Pire~
sidente de11a nostra Commi,ssi'one di la'griool~
'tu.ra, senatore MeiIl;g1hi,feee eco aIlla,mIa rlChj'e~
:sta affermando che 'oggi è neCeSlSaI110passare
ad assegnare aUe coo,peratwe l terreni mal
ooltivati. J,l Mini'stro ,a,ccettò H mio ordine deL
giorno oome racc'omandazione, ma :non SI è fa.t-
.to nulla ,in merito, ed oggi, non so se dl'etro
OiI1din:idel GOiVerno o per poca ,comlP'rensi,oITle
de~.i organi loc.ali, 'si ,a,rrlva iall'as,surd.o di re~
sping1ere le domande dI cooperative anche
quando si riconosce che effe/btivamente eslis,te
lo stato di lincoltura. 'Qou.estoperò si deve non
a colpa del proprietario, ma del fittavolQ'. C'o
me, dic,evo al :princi.pio del mio intervento il,
Minis,tro Medici segnallava un valsto campo dI
azione ohe .si ,avfiebbe inagll1i,ooltul'.a intens,ifi~
calndo lla ,oonduz,ione su circa 4 milliOlli di et.
tari di terreno di proplrietà dei Comuni e d6ile
.opere pi'e. Ma avete imp,a:rtitQ queste dis'Posi~
zion;i alle Vìostre Plrefetture? Il Governo è cer~
tamente a conos,cenza che, OVele amministra
zlion:i[ocali 'cel1cano di Cianceillare quesito stato
di case ed ,anche di mig1J.iomrle,le lOororendilte,
sono le Oommissi,o:n.i p:rovinciaH che lo impedi-
scono. Oito un calso specilfioo': 6700ntardini dI

Gr,avilna conducono d8Ù1927 ettarr~i67 di terre~
ni dI propnetà dell'E.C.A. COI c,anone hloc~
,cato di quintali 135 di grano. L'amministra~
z.wne dell'Ente ,accetta la rwhiesC.a dI quel con-
tadmi, rIUnitI m coo,peratIva, dI concedere i
ter,reni stessi inenlfiteusi, Iportando ~J canone
da qumtali 135 a 160, aPip,rovando anche Il p"a~
no d,l trasformazione present,ato dalla coope~
,rativa; ma è ~a Prefettura che su parere de1~
l'I,s,pettorato agrario, eonc,ede l',en.titeusi, ma
non alla cooperativa, bensì al singoicontadilll.
E poi voi venite ,qui ,a magnificalre la funzione
,sociale de1ù.aIcOoaperazi,one.A nuHa valsero le
ragioni contenute nella delibera della Comnlls~
,Slone deU'E.C.A. I contadini Invitano la
doro ,oooperativa a ,prodwI'Ire ricorlso gerafichico
al Ministero delL'interno: iJ r:ì'COorsovenne piro~
dotto e dI esso si occupò ,a.nche la Direzione gc~
nerale della ,oOlopera'zlione,;ma dopo dlvers'e let-
tere ill ric.ors.o ven.ne reSlpinto ipefichè ld Presi~
dente della ,CiQlolpemtivanon er.as:tarto a:utoriz~
zato a produrlo. ISe le vostre Prefetture agi.
soono come innanzi, pelrchè l.amen1tars,i dello
stato di arretratezza n. 'cdlti;v,a~liolnedei t€lr~
reni deUe opere ,pie? Qu.ale ,Si8;rebbe la ooOlpe~
razione ,che si pr:OIpone Inn:i sociali, foOrse quella
obbHga:toria deg1li enti ,di ,riforma '[

Oondudendo, onorevo,Li colleghi, mi ,auguro
che da parte del Ministero dema,gricOoltura
nuBa sia la,sÒato ,intentato per andare i:ll'con~
tro ai bisogni di questa grande massa di la~
voratOon dIsoccupati.

PRESIDENTE\. S'i dia lettura deH'.or:dine
del giorno dei Ise:na!toriDe Luca Luca e Spe'l~
z,ano.

CARELLI, Selgretario:

« Il ,senato, oonsid'e:rabo che nei compr8ln-
:sori di dforma molti assegnatal'li, eon \propn
mezzi e seITllZlaIr1c€lVlelI1ewlcun .indennizzo da
p,arte degli ste.ssi Enti di riforma, hanno ese~
guit.a, concordandone con ,gli Enti stessi le mo~
dalità, l'avo'ri di tras'£ormazione dei terrem
~olmrus'segnati ; lcosì come è alCicaduto nel1~
zona dell'Opera valorizzazione della Sila' ,

riltenendo che talii op,ere di trasformazione
debbano essere continuate e completate, giusb
le s:tesse esi'ge.nze degli .assegnatari;
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inrvita i,l Gorv;erno

'peflcihè, senz,a ultel'iio~i diaazioni e tenuto
eO'nto dellla isirtuazione ,econom'ic'a deg'li iruteres-
sati, dilsponga illPagamento di quanto d'Qvuto
da p.arte de,glI Enti agli assegnatari ».

PRESIDENTE. Il senatore De Luca Luca
ha f,a,coltà di IsvoJ.gerequesto ordine detl gimllo.

DE LUGA ,LUCA. ,onorevole ,pre sidrn!t:e,
mi ,consenta in t,re minuti di,dire qUlalicoi:>a
intorno alI mio ordine delg1io1rno. Si tratta
di un vec1chia 'p'I1oiblema,de~ rpagamen!bo' cioè
di quanto dovulto ,ag1li aS1s'egna;tari illei vari
comp,rensori di l1ic~or:ma'p'er le 'Olperedi tI'lasfor~
mazi10lne che g[,i Isteslsi hanno fa!tto d'a,ccordo

c'Ongli Enti. e con i tecnici degli Enti. Vecchio
problema ,che, dUrlan:te 'lia dlÌ:S.Clussionedei bio
land dell',agrkoi'l1JUir:ae a m'ezzo ,di linterroga~
zioni, ecc., a;blbilamose::m;pa-ep'olSltoaJ.1'aktenz,io-
,ne dell Governo. Il Governo e Ja malggioranza
sono stati unanimi nel rioonoS'cere giuste le
nOSlbre~Ì:Chieste ed hanno 'Promesso ehe illPro~
JJlemia s:al'le\bbe[staVoir,isollto. Ma a sette anni
circa da~l'inizio della l'Iiforma fondiaria, a
,questi ,a;s,segnatari, che ,con enormi 'Sacrilfici
hanno comp,iuto queste opere di tr,asformaz~o-
ne fOIJdiaria, anrora non è stato dab un soldo
da parte degli Ent,i di riforma. Io sono abituato
a corroborare ,c!iòche dico con la :mia perso-
nale e.spe~iell'z3i, e desidero diiNi :J'eslpe1rienza
ehe ho fatto Illella settimana scorsa nella mia
J:legione. Ho visita'to una zona deU'OIpera :per
la valorizzazione deHa 8!iJ,a,sLtuata tra 8quil~
hce e Borgia: tè denominata Vallo. In questa
zo:!òavi sono 42 famigliE di assegnat.ari, ognu~
na d'eUequali si eompone in mecUa di sei perso~
ne. Ques't.a zona, chE. 'Prima deJlo scorpr;ro era
tutta ce'SpUig11ialti'Ssimi e hOlSiOO,la:p'paI'teneva
a un vero e prol1rio slgnore deHa brra, famo~
'SIO(per 'l'a sua ricchezza, la sua avar!jzj.a, i,l
suo ,cini,smo, lla sua I])re'P'orf:enz,a,ed anche per il
S'UOcognome: don Gregorio Mazza. Ehbene,
a don Gregario Mazza l'Ente Sila ha scorporato
i ter;J:lenÌ'peg1gioI1i.(lnterruzio'rve deU'<Or/;orevolp
Pugliese" So<Uose'gretariJoWi Stato per l'agri.
coUure e le foreste).

Onorevo~e 'So!j;tolseg~etario, ,polssiamlo\9,ndar~
ci assieme, per constatare come l'Ente SIla

abbia Sl001I1pOratoail. :barone Mazza i terI1eni
peggiori lasdandogili li migliori. Oggi Mazza,
dopo Jo s'C<orpoI'o,possiede CÌr,ca3.000 ettari d'l
ter,r:a, onorevo[e Piresidente, che si .può d'ire
slono i mi'gliori te,r'reni di tutta la sU'per:fi.c1i(:>
ag~3ir:ia de[,la iCa[a:br:i.a.

Or:a, in questo Vallo assegnato ai ,contadini

\"i stanno 42 rfa:mi:mlie.Io avrei Iprefe:rito vlisi-
tare questa zona :insiem:eal MinistiflOoGoJombo.
ne saJ:lei stato oil'tre che onor,ato ve'ramente
felice, p'erchè tutti e due c!i saremmo, nello
8Jtes~otempo, compi3iciuti di ialcru:neCOseCOim~
'Piute da[1'Opel1a Sma e ci saremmo tutti e dne
ramma:rÌCati 'Per ,aJl't:recOise. Oli 'Sairemmo evi.
dellitementecompi,adiuti, vedendo Je belle ca3e
che ha fatto l'Opera Sila, però ci .sa.re:mmoram-
maJ:licati, I])'eres:emp,io, v,isitand'O !insieme le
E'JtaHe,che ha fatto l'Opera S'ma; certe sttan~
ze'tte l1ar!ghe due metiri e lung;he tre, 'per 'cui
'c'en1:lrasi e no una vacca. In questo 'campo si
potrebibe affermare che 1'Opera Sila ha com~
piuto il miracolo per cui le vacche p'er USCIre
fanno marcia indietro! Evidenteme,nte se laves~
sima visitato insieme queste stalle questo .3a~
rebbe stato uno degli el'ementi che ci avrebbe
rammaricato.

Ed aVl'lelmmo,constatato che i figli di questi
assegnatari sono tutti selllza scarpe e quasi
tutti seminudi. Ci saremmo rammaricati per
esempio nel vedere gli assegnatari che, per bere
acqua o per lavarsi, debbono compiere, fra aill~
data e ritorno, un ,percorso complessivo di otto
chilometri. E poi naturalmente ci saremmo eom~
piaduti nel vedere in questa zona, che prima
era tutta una macchia, il vero miraeolo com~
pilUto dagli assegnatari. 'Queste 42 famiglie con
sforzi veramente eroici, senza aiuto di nessu~
no, concolldando con l'Ente Sila il lavoro che
avrebibero dovuto fare in fatto di tlrasforma~
zione, ~anno veramente compiuto, come di~
cevo, un mira,colo. Dove c'erano cespugli ,e bo~
SCDtroviamo la v,ite, il 'grano, ig,liortag,gi. Ed
oggi cos'toro chiedono ,che sia pa'gato l'Oro
quanto hanno speso per ,f,are questa O'per,a di
trasformazione, conèordata con l'Ente Sila.

'Ecco p'elrchè io, nel ,citare questa mia espe~
rienza diretta, fatta la settimana scorsa, espe~
rienza che mi ha colpito e mi ha commosso,
proprio nel nome di queste 42 famigHe, 'P'On~
go il problema e chiedo che il 'Governo defini~
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sca questa questione e disponga immediat:a~
mente il pagamento di quanto dov'uto da parhe
dsgli Enti a tutti ,gli assegnatari che si trovano
nelle stesse eondizioni nei yari comprensori di
bonifica. (ApP'f'ovazioni dlanas.inistr,a).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'orJIne del
giorno del senator.e Petti.

RUSSO LUIGI,seg'j'1etario:

« 11Senato, rItenuto che sui terreni dd Sele
sono già praticate eoltur.e di alto reddito tra
cui primeggiano, fr.a le attire, quelle ùel po~
modoro da pelati e da conserve, della barbabie~
tala da zucchero e del tabacco, con alt.a pro~
duziol'le media ad ettaro;

ritenuto che nel programma di massima
dell'Ente di riforma della zona non è stato
:previsto alcun impianto industriale relativo
.a tali coltU!re;

invita il Gov,erno af£mchè voglia tener,e
conto della necessità di dotare la zo:aa del
Sele di alppropriati impianti industriaI i eon~
facenti 'alle menzionat'e colturt2, con partico~
lare riferimento a queUe del pomodoro e del
tabacco, ed a tale scopo assegnare un eongl'UO
finanziamento aggiuntivo al competente Ente
di riforma ».

PRESIDENTE. Il senatOlre Petti ha facoltà
di ,svolgere ,questo ordine del giorno.

PETTI. Affido questo ordine del giorno a
due ordini di considerazioni, uno di indo~e ge~
nerale, l'altro d,i indo[,e 'pa.rticolare. Quello di
indole .genelrale Iconsiste in .questo, ehe cioè
quando la produzione aJgricola ha raggi'1.1t1tol'al~
to live1Joche hanno raggiunto le Icolture da me
menzionate nell'ordine del giorno, occorre pur
cercar'e di a'pplicare quel principio generale an~
nunciato in questa Assemblea in occasio11e del~
la disc'ussione sugli enti di riforma che cioè
questi enti possono anche 'provvedere alla crea~
-zione di quegli ingJredienti industriali atti aHa
trasforma'zione dei ;prodotti agrari. Ma 11mo~
tivo fondamentale del mio ordine del giorno ri~
.siede in una considerazione .che io prego il Go~
verno di voler tenere attentamente presente, ed
è quella che, essendo la 'produzione del tabacco
e del !pol<'IlOdoroa .calrattel'e stagionale, impie~

gando per pochi mesi le numerose masse hr,ac~
ciantili della 'piana del Sele, queste masse, dopo
aver prestato il loro lavoro estenuante duran~
te tutti i mesi estivi, guadagnando un misero
salario, r'estano poi completamente disoccupate.
Se si !potesse, come io spero e mi auguro, pro~
muovere l'impianto in bOlCiOdi industrie atte
alla tlrasformazione industriale dei prodotti in
parola anche il problema della disoccupazione
di queste masse contadine .sare1Jbe risoJto. È
un problema di indole sociale ed umana che
io mi Ipermetto di prospettare al Governo, nel~
la .skurezza che '¥.errà tenuto :nella più bene~
vola eonsiderazione. (App'liausri).

P.RESIiDENTE. Si dia lettur:a deJl'o,rdine
del giorno del .s'enatO're A,lberti.

CARELLI, SefJ'f'lf3tarrio:

« Il Senato, conside:mte le inaudite difficoltà
in .cui .si dibattono gli agrkoltori 'delle provin~
de 'colpite dalle calamità naturali che si sono
abbat1m.te .sull'Italia nel maggio 1957;

invita il Governo a disporre che ivi siano
fa.cilitate le o:per,azioni di 'conferimento di
.gl'ano ai «gra,nai del 'PO'polo», aumentando
il contingente e abbassando, al caso, i limiti
di peso specifko per l'accettazi.one del plrO~
dotto ».

PRE!SIDENTE. Il senatore Alberti ha fa~
coltà di svolgere questo ol1dine del giorno.

ADBERTI. Si,gnor Presidente, onor87J'Olieol~
leghi, credo di costituire il secondo precedente
negli annali parlamentalri, di illustrazIone di
ordine del giorno 'più breve della Iformulazione
dell'ordine del giorno stesso, tanto laid 'o.culos
sòno esposte le questioni che interessano la
mia povera .provincia ,e tutti i colpiti in gene~
rale dalle avversità atmosferiche di quest'anno
ai fini del conferimento del frumento agli am~
maSSI.

:PRESI.DENTE. Si d.i,a 1.ettura dell'ordine
del giorno. dei Isenatori Battagli.a, LubeHi, Ga~
ri,>\tia.Condorem, Ragno, Prestisimone, Cusen~
za, Di RoCoco,Romano Antonio, Criscuoli e
Clemente.
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CAREuLI, Segretario:

« Il Senato, considerata l,a grave crisi che da
tempo travagli a la olivico1tura italiana per la
quasi completa inattivItà del mel1'cato dell'oho
di oliva;

ritenuto che tale depressione del merc.ato
è principalmente dovuta alla importazione dei
semi oleosi e degli olii di semi spinta ad un
limite superiore a .quello di equilibrio del lk
lancio alimentare;

ritenuto ancora .che anche l'industria de~
gli olii sintetici contribuisce ad appesantire la
già tanto grave situazione di mercato;

'ritenuto ,che la politica dell'alhelI'O di oliva
seguita dal GoveiI'no ~ provv.ida nella sua so~
stanza ~ risulterebbe 'priva di ogni pratico
bene£i.cio se non si eliminassero le cause effi~
cie.nti della crisi dell'e azi,ende ohvkole;

invita il Gaverno:

1) a ridurre entro i limiti dell'annuale
fabbisogl1o la importazione degli alii di semI,
dei semi oleosi e dei grassi .commestibili;

2) a controllalI'e sempre 'più e sempre me~
glio la .produzione dei cosiddetti alii di oliva
che sono frutto di mistifi.cazio'lli varie al fine
di accertarne gli elementi .che vi entrano :n
composizione in modo che la etichetta di tali
olii sia penfettamente corrispondente alle com~
ponenti di essi ;

'3) a vietare tal uni sistemi propagandistici
pregiudizievoli degli interessi dell'oJivicolirura
e a rpropagandare nel moda migliolI'e l'olio di
oliva genuino mettendone in luce le caratte~
ristic.he naturali che ~lo rendono preferibile a
qualsiasi altro 'Olio;

4) a rivedere tutta la legislazione sulla
produzione e commerdo d,egli olii alimentari
riservando all'olio di oliva il posto preminente
che ad esso S'petta ».

IPRESIDENTE. Il senatolI'e Lubelli ha facol~
tà di svolgere questo ordine del ,giorno.

LUBELL!. Onorevole Pr,esidente, onorevoli
colle.ghi, onorevole Ministro., sarò breve, con~
vinto ohe la sintesi non nuoccia all'importanza
del problema di cui all'ondine del gim;1o pre~
sentatoche, peraltro, è chiaro nella sua por~
tata.

Intendo parlare d~lla, cri.si del mercato olea~
l'io, delle 'cause che la determinano ,e dei pos~
sibili rimedi. lÈ stato statisticamente accertato
che in Italia, nell'ultimo qlUinquennio (1952~
1956) mentre si è avuta una praduzione media
annuale di quintali 2.500.000 di olio, d'i contro il
fabhis'ogno annuo è stato di quintali 4.000.000.
La diffelI'enz,a in quintali 1.500.000 è stata col~
mata con l'importazione non di olio di oEva, ma
di olii e grassi fluidi, vegetali e di or,i,gine ani~
male, olii acidi, acidi grassi, oleine ecc.

Per questa limportante voce del bila.ncio ali~
mentare il nostro Paese necessita, quindi, di
una integrazione. Giova, però, a questo !punto
soggiunge~e che la necessità di integrare la
prod'uzione nazionale con l'importazione si fa
sentire anche nelle annate in cui la nostra p!rO~
duzione potrebbe .coprire l'intero fabibisogno.
Permane, infatti, una domanda di una certa ri-
levanza di olio di semi da Iparte di alculle pro~
vincie del Nord che 10 preferiscono a quello di
oliva, come lo Ipreferiscono pure pelI' il suo ren~
dimento le pastÌ<Ccerie, i ibiscottifici e le friggi~
torie. Con quanto fin qui ho detto ho voluto evi~
denziare la necessità di mantenere .sul mercato
nazionale alii siffatti contro il pregiudizio di
coloro che vedono Ia.difesa dell'olivicoltura nel~
la proibizione di importare alii di 'semi estelI'i.

INè si dica ehe si 'Potrebbe importare olio
d'oliva a integrazione del fabbisogno naziona~
le,pel~chè eosì facendo non verr,ebbe soddisfat~
ta la domanda di olio di semi che in Italia per~
mane al di fuori di ogo.i ragione di suf<ficiente
offerta di olio d'oliva. Così essendo, non ci si
pouò non accorgere che una lI'azionale poJitiea
di difesa deUa olivicoltur,a non può esaurirsi in
una 'Preeoncetta avversione nei riguardi degli
alii di semi ma dev,e, invece, mirare ad assicu~
rare, seguendo altra direzione, un'autonomia
eli iplI'ezzoal nostro olio d'oliva: prezzo che sia
remunerativo per 1'0livicoltore. Que.sta è la
sola politica che possiamo seguire, .questa è la
sola po1iticache da lei, onorevole Ministro, gli
a1ivieoltori si attendono ed hanno il diritto di
attendersi. Per seguire tale ,po1itka ,si dovreb~
be, tra l'altro, !restituire a,u'olio d'oliva il suo
giusto prestig.io qualitativo, specie ora che l'in~
dustria degli olii di semi ha fatto progressi sì
grandi da guadagnarsi la preferenza di molti
consumatori anche nella 'stessa Italia meridio~
naIe. Questo fenomeno ~ a mio avviso ~ più
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che ,ad una spinta 'economica che !porta a pre~
felrire il prodotto di minor costo, è dovuto al
confronto qualitativo con certi alii cosiddetti
di all'va e che sono invece il risultato di pro~
cedimenti di sintesi e di forme particolari di
estrazione a base di materi,e 'prime tutt'altro
che nobili, quali glI aÒdi gr.assi e le sanse ad
alta addità. 'Sono questi cosiddetti alii di oliva
che minacciano l'olivicoJtura per il loro facile
collocamento l1eUezone di consumo tradizionale
deg1i aliI di semi o di 'Olii di ol,iva insapori e
neutri. Se si vuole evitare di mantenere in uno
stato di costant,e crisi l'olio di oliva genuino bi~
sogna eseminare attentamente tale situazioné
di cose. Ed ,eccorr'e valutarIa tanto più attenta~
mente quanto più mim€tizzabile resta il ge~
nerico olio rettilficato B ,cui si assimila l'olio di
si'Utesi.Questo olio, ,che usurpa il nome di olio
d'o]iva, minando Il prestigio di quello vero,
,sfUgige ad ogni ,plZ"ocessodI chiarificazione ed
'Ogni suo elemento rimane oscuro. È difficiìe
,infatti detel"minarne la. qualità, potoodo pro~
venire sia dalle sanse che da acidi grassi ge~
nerki prodotti in Ita1ia od a,nehe importati dal~
l'estero.

È evidente pertanto che detto tipo di alii non
è legato come quelli di Ipressione amandamen~
to generale della campagna olearia ed in con~
seguenza il suo prezzo è indipendente da 'que~
sto. Può, quindi, determinare impreviste situa~
zion.i nel mereato ole,ario per,chè entra varia~
mente in miscela Icon olii di 'pressione e può
diventare per una q'Ualsiasi !ragione concorrE;n~
ziale, determinante fattolre ribassistico e di
confusione del mErcato oleario. E dò a 'Parte
,ogni consideraz,ione di ordine igienico-sani~
tario sul valore effettivo degli oHi da «idro-
gsnazione dei grassi animali marini» comu~
nemente denominati olii di balena, più O<me~
no ,commestibili anche per lo s'tato di conser~
vazione in cui si trov,ano a~ momento delle
lavol"ìazioni, per il duplic!e danno che essi arre~
cano al mereato, sia per l'aumento fr,a'Udolento
della quantità dell'oHo di oliva, ,che per il di~
,scredito che river,sa su ,questo prodotto. E co~
sì la diffidenza ed il sospetto del 'consumatore
fatalmente ne determinano l'ostlracismo in fa~
vore dell'olio di semi. Il complesso di cause
dianzi accennate, ha fatto ,sì che la tenden~
z'a nel 00nsuma degli alii dei 'grassi in ,genere
sia sempre'più o.rientata verso prodotti di sa~

pare neutro insipidi e che non tradiscono le OrI~
gini. Non si chiede ,più agli alii da tavola quel~
la fragranza tanto apprezzata dai buongusta.i
del tempo antico, quando i pIaceri della tavola
non erano anCOlra de,classati ed ,affidati al~
l'alchimi,a, dei vari 'condimenti. E ,così il mer~
cato dell'olio è fermo e l'olivicoltore non può
s,perare in un prezzo remunerativo del S'UOpre~
giato prodotto. Quali i rimedi?

,Sono di avviso ehe, se è necessario impor~
tare alii di .semi, è altrettanto necessJlrio ri~
durr'e .tal<e importaz,ione entro i limiti d,el fab~
bi.sogno annuale. IMa ocC'orre ,ancora ,al<tro: oc~
corre 'fieducare il palato degli ita'l,iani all'oli:)
di oliva. P,enso che non sia fa,cile riportare Jl
gusto del consumato!re a quella raffinatezza
.quasi perduta, ,a meno che non S,] impieghino.

quelle stesse armi .che hanno contribuita a de~
viarlo; intendo riferirmi alla propaganda. Ed
infatti, poichè la vista di 'enormi ,cartelloni pub~
blicitari disseminati un po' ovunque, sui mUlTi,
per le strade cittadine e per le strade extra ur~
bane, ha richiamato l'attenzione del pubblico
su questa o .su queJ.l'al.tra marca di olio le cui
virtù medicinali o vitaminkhe sono decantlatie
PUf8 eccessivamente alla radio ed al cinema,
,a:cquistando sempre ogni giorn.o nuovi clienti,
è necessario fare lo stesso in favore del plfO~
dottopur'o, de,l ìprod0tto che, sa di frutto, che
conserva integre le vitamine naturali. E non
salfanno certo le lodi ben scelte che ci faranno
difetto nei riguardi del prodotto Ipuro e genui~

, no. Convinceremo così il pubblico della supe~
riorità dell'olio ,naturale rispetto a quello sìn~
tetico O',comunque lavorato. Parallelamente a
questa 'campagna ;pro,pagandi.stica ne va con~
dotta un'altra rivo1ta ad una maggiore osser~
va'llza delle norme ,che diseiplinano il mell'cato,
ispirata al concetto ,che la meree deve risponde~
re a quanto dichiarato s'Ull'etichetta. Esistono
norme inpropo.sito che potrebbero impedire
ogni albuso, ma ,sarebbe oplportuno, per noi
indi.spensabile, riesaminare tutta :la legi.slazio'-
ne v,lgente onde :potellziarIa nel supremo inte-
resse di cons,ervare quel merc,ato che tanto peso
ha neNa econcmi'a nazionale. Bisogna al più
pr'2.s.to eliminare le frodi le -cui eons'eguenze e
ripercussioni hanno ~ come è intuitivo ~ una
portata ben più vasta ,del solo illecito guada~
gno. T,aIe eliminazi'one è fa,cilmente rag,giun~
gibile solo se ci si irrigidisce nella .sorveglian~
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za; sorveglianza 'questa facilmente attuabile
per,chè i 'così detti rettificati « B » non si otte'll~
gono con modeste installazioni alrtigiane, ma in
veri e propri stabilimenti ind'ustriali necessa,~
riamente provvisti di permessi di importazio~
ne delle materie prime. Dovrebbe, quindi rislil~
tare molto semplice il c.ontrollo sulla destina~
zione dei 'prod.otti lavorati. Basterebbe, inve~
ro, seguirne con maggi.ore attenzione i veri
pass,aggl comme:rciali per ,giungere ad id'enti~
ficar,e i,l punto ,cÒtko ,in ,cui viene posta in ,eB~
seDe loa,frode lamentata che,~:se resa nota attra..
verso la propaganda, finirà di nUQocereall'olio
genuino. Chiunque '8!bbia qualche rudimentale
nozione di chimica sa bene che tutti i grassi
e gl:i olii mineral,i e vegetali non sono altro che
un miscuglio di tri'ghcer:id,i in ,cui predominano
le prmcip,ali comp'Onenti dell'.olio di oliva in
proporzicni vlariabik È ehiaro ,quindi che con
i moderni princìp.i di frazionamento 'e di dlStil~
laz,ione dei grassi, dal sego della peggiore qua-
litàa[ gras,so di ass,a, da,gli ohi di palma :1
quelli di thè e di 'pesce, SI 'possono separare i
componenti predominanti dell'alio di .oliva. Le
fDodi perpetrate ai d.anni dell'alio di olIva ri~
salgono a tempi lontani, ma erano. :('fiodicbe si
addicevano al « buon 'tempo anti,c.o » : un ,po' di
olio di frullina cOondel buon .olio di pressione
e tutto finiva lì. L'autarchia ed il tesserament.o
insegnarano le p,rime fradi eon tagli di oli: di
semi, cioè con .olii di provenienz'R diversa dal ~

l'oliva. ùe prIme fr.odi in grande stileebtbeT'o
inizio negli anni 1951~52, 'con risultati abba~
stanza gravi nan soltanta per il nostro povero
fegato, ma anche per gli agricoltari e per quei
pochi industria1i ,che desideravana mal1ltener~

si .onesti. In questo camp.o casì delicata il Go~
vema incominciò la sua aziane a favore degli
interessi e della salute dei cittadini emanando
nell'attobre 1953 quel decreta~llegge 11.43 eon
il quale si istituiva 'Una impasta di fabbncazio~
ne di lire 12, al chila per gli oui ed i grassi li~
'quidi animali iConil punto d,i fusione inferiore
ai 30 gradi. Ma i ,cammercianti e gli industria~
li poca 'corretti non hanno desistito dalle laro
manipOolazi.oni ed hanno nnmedlatamente aò~
bandonaio l'impol"tazi,one di gl'a.<:s,ianimal,i per
ini~dare quella dei grassI v2,getali. Così 'l'olio. di
palma dai 90.876 quintali importati nel 1953
passò improvvisamente nel 1954 a quintali
373.511.

,Finalment.e dopo un anno, e precis.amente
c'On il decretoJe,gge n. 1080 del 26 novembre
1954, .si ar-dvò ,a controllaTe anche i grassI V'2
getali. I due dccreti~le.gge sopraÒtgti .sono rl~
sultati Incompleti perchè nOon contemplano
J1e:>SlUlA.impos~u di fabbricaziOol1£per gli a,cidi
gI1assl der:iv,ati dame Oolive,e siccome non è pos~
siblle acr,ertare se un acido oleico SIa di or1lgine
animale 'o vegetale, venne iniziata J'impofita-
zione, di Ooleill'e.di origine animale. La frode
divenne di ,facile at'tuazione perchè PUrtT'OP.pO
in ItaUa i nostri l,ahoratori non ,era,no, comp
non s.ono anco~ra, attrezzati cOonimpianti mo~
derni cen ,cui, ,con l'aiutOo della chimic.a 'anali~
tica e br,omatolo.glca, si possa essere in grado
di accertare s'e un ,acido o~eico ,sia di .origine
vegetale o animale.

Da qui la necessità che il Governa suppUsca
a tale grave lacuna mettendo una imposta di
fabbricazione per gli acidi grassi di origine di
oliva: necessità questa che ha trovato concre~
ta adesione nel decreto~legge del 31 ottobre
1956, che istituisce una imposta di fahbriC'a~
zione di lire 25 mila al quintale sugli acidi
grassi. Ma fatta la legge, trovato l'ingann'Ù. In~
fatti i cosid-eUi «bucanier,i dell'olio >;sono riu~
sciti ad aggirare le 'provvide disposiz:oni di
legge rleorlrendo all'importazione di oHi acidi
senza pagare « gabella ».

Infatti in Germania si prepa!rano miscele di
alii a solfura (alii estratti e'Ùn solf.uro di car~
bonia dalle sanse), ,acidi grassi (aleine). Que~
ste miscele producono acidi grassi con aeidità
inferiore ad 85° e quindi doganalmente quaìi~
ficati « olii acidi» che, come risulta da un at~
tento esame di t'Utte le voci doganali, non 130110
s'oggetti nè ad imposta di fabbricaziane nè a
licenza di impartazione. L'unico halzellOodi ,cui
sono gravati è infatti un ,dazia doganale del
20 'Per cento come per gli oilii di oliva.

Da ,qui la necessità dianzi lì'iJevata di riesa~
minare tutta la materia legislativ,a al riguardo
per meglio regolarla .onde evitare abusi, frodi
e sotterfugi a danno delle aziende alivicDle e
della ,po1itleache il Governo ha dimastrato di
voler perseguire in favore dell'alivicaltura.
Onorevole Milnistro, non 'basta alleviare ralivi~
c.oltUI1adalle spes'e di impia:nti di ricosUtuz,iOone

'e di conduzione: è :soprat'tutto necessariOo assi~
curarle un remunerativo Iprezz'Ùdi vendita del
p!rodotto nella continuità del mercato.
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'Questa sarebbe la oonbropartita d.a offrirle
in cambio delle sue passate ed attuali soHeren~
ze e delle .sue 'prestazioni offerte in un clima
di tristezza e di sfiducia nonchè di calamILà
di ogni 'genere. Signor Ministro, gli olivicol~
tori tanto hanno sofferto e soffrono ed hanno
bene il diritto di attendersi da lei sempre ml~
gli,ori e r:>iùconsone ,provvidenze per,chè l'ollvo
n.on ,sia un vuoto ma un concreto ,simbolo di
pace.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Riisto,ri, Fantuzzi ,e Giu-
st,a:rini.

CARELLI, s,egretariJo:

«Il Senato, considerata la ,gravità della si~
tuazione determinatasi nelle zone mezzadrili
in relazione alla mancata applicazione del ùe~
creto~leg.ge numero 142 dell'aprile 1946 in cui
facevasi carico ai ooncedenti il pagamento dei
conttributi unificati senza rivalsa nei confronti
dei mezzadri;

considerata altresì la emanazione di .sen~
tenze difformi da parte deUa stessa Cassa~
zione;

invita il 'Governo a predisporre un prov~
vedimento interpretativo del menzionato de~
creto~legge ».

PRESIDENTE. Il senatore Ristori ha facol~
tà di svolgere questo ordine del ,gioll'no.

RISTORI, Signor Presidente, sarò brevis~
simo.

Fin dall'aprile del 1946, in seguito all'ema~
nazione di un decreto~legge luogotenenziale, si
faceva cariico ai datori di lavoro, in tutti i set~
tori della 'p'roduzione, del pagamento integrale
dei contributi unificati. Senonchè la ConfIda
fece e.ccezione in ,quanto, accettando i ternuni
della leg.ge per quanto si Il'iferiva ai braccianti
agricoli, negava il diritto per quanto riguar~
dava il provvedimento a favore dei mezzadri e
voleva imporre 10'1'0runa rivalsa del 50 per
cento sul 'pagamentO' dei contributi unificati che
fa,cevano carico ai concedenti. Furono posti a
più Il'iprese dei quesiti al Ministero del lavoro
competente che aveva emesso Ìllprovvedimento

medesimo, e lo stesso onorevole D'Aragona,
.che era. stato il proponente di questo decreto~
legge, esprimeva il parere che anche i mezza~
dI'i avevano il diritto di usufruire dei ,beneficI
del provvedimento.

In un secondo momento fu posto 10 stesso
quesito quando Ministro del .Javoro era i'onolre~
vale ,Rubinaoci, ed anche ['onol1evo1e Rubina,cci
rispose in senso affermativo. Quindi era. da
pres'Umere che di fronte a pareri c'osì autorevo~
li la Confida recedesse dalla sua posizione; se~
nonchè essa persistette e si ebbe, mi sembra nel
1950, una. prima sentenza della COll'tedi Cas~
saZIOllie e :sez,Ì'oniunite. In questa ,circostanza
anche la Cassazione a sezioni unite esprime~
va in una sentenza il principio che i mezzadri
,avevano il diritto di ibeneficiare di questo prov~
vedimento. Senonchè la Confida non contenta
pers,i.stette ulteriormente, .eattraverso una nuo~
va sent'enza suc'cessivamente si ebbe un fatto
molto strano: che ,la stessa Cassazione sempre
a sezioni unite, si.a ,pure .essendo stati sosti.
tuiti il Presidente ed il relatore, emise una sen~
tenza diametralmente opposta, 'per ,cui ad 11
anni di distanza permane un conflitto nelle no~
stre ,campagne che ostacola la definizione dei
saldi colonici.

Perpetuandosi questa situaz,ione ed essendo
state presentate a suo tempo da aLcuni anni del~
le proposte di iniziativa parlamentare inLer~
preta'tive del decreto~legge n. 142 dell',aprile
1946, che però non s.ono state anoO'ra p'Tese in
considerazione, e partendo dal fa:tto dei pareri
es.pressi in un primo tempo dal Ministro D' Ara~
gona e successivamente dal Ministro Rubinacd,
ritengo ,che il Governo avrebbe dovuto sentirsi
impegnato a proporre 'esso un disegno di legge
che definisse l'interpretazione del ,decrebo~leg.
ge menz,ionato.

Quindi bccio appello ai colleghi senatori per~
chè, quando verrà :posto in votazione questo
mio ordine del giorno, venga approvato al.
l'unanimità affinchè sia risoIto il problema che
è aHa base della esasperazione delle lotte so~
cia1i nelle nostre ,campa'g,ne. (Approvazioni
Ùiallasinisbra).

PRESIDENTE. 'Si dia lettura de1l'ord:ne del
giorno dei senatori Asaro, GrammatÌ<co e ,Rus~
so Salvatore.
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CARELLI, Be,g'11efJ,(Jjr1Jo:

,« Il Senato, constatata l'esistenza deUa crIsi
che grava sul mercato vinic,olo con immediati
riflessi peggiorativi sull'economia agricola
della v,iticultura;

considerata che le cause determin :wLi di
tale crisi vanno. individuate, fra l'altro:

1) nel continuo dilagare della :prqduzione
sofIsticata di VIlli e bev,ande alc,o.oliche anch,o
mediante Iprocessi flI'audolenti in danno dell'e~
l'aria perchè si evadono le imposte;

2) nella rilevante incidenza, sul costa al
consumatore, dell'imposta di consumo sul vino;

3) nella particolare gravosità delle tariffe
ferroviarie al ,confronto dI quelle praticate per
altre merci ammesse al tll'asporto sulle ferrovie;

4) negli impedimenti e nelle difficoltà ano
sbae-co dei nostri vini verso determinati mcr~
cati esteri ,che in :passato sono stati di largo a.s~
sorhimento;

,5) nella insufficiente f'Ul1ziona1ità deÌle
cantine sociali per mancanza di efficaci misu~
re di potenziamento delle stesse;

rilevato il danno che da tutto ciò deriva a
vasti settori della nostra economia;

invita ,il Governo
ad attuare sollecitamente tutti quei pll'OV~

vedimenti atti a rimuavere le cause sopra in~
dlCate e le 3.ltre risultanti, [-1;1,fin", di una prc'n~
ta ripresa del mercato vinicolo italiano e della
economia agricola della vitic,oltura ».

PiRE'SIDENTE. Il senatore Asaro ha facoltà
di svolgere questo ordine del giorno.

ASARO. Onoll'evoli eolleghi, onorevole SoLLo~
segretario, cercherò rapidamente di dare un
minimo di .illustrazione al contenuto del mio
ordine del ,giorno. e alle richieste ehe con esso
pongo. Si tratta dell'a crisi del mercato vinicolo
e ,dei s'Uoi riflessi nell'economia della viticol~
tura.

'È un 'problema gIl'a:vele cui ,conseguenze, da
anni, agitano e 'preoocupano tutti i vitieultori
italiani ed altre vaste cate.gorie di operatori
eeonomici. È un problema che, per i suoi effet~
ti, va risolto per evitare che dieeine di mi~
gliaia d,i bra,ccianti agricoli siano oppressi dal~

la miseria perchè Il'estano disoceu:pati. Ritengo
clIP t~ìl~O il MimsLro quanto l'onol'evo]!; Sot~
tosegretario siano a conoscenza del,le :nfinite
iniz,iative prese per porre la questione e solle~
citarne la soluzione, dalle associazioni dI ca~
tegoria alle camere di commerdo, industria
ed a,gricoltur,a, dai ccnsigli ,comunaJ.i ai ,sin~
dacati, all'Istituto regionale della vite e d.el
vino. Da tutte le parti si sono levati preoccu~
panti allarmi, si sono reclamati urgenti prov~
vedimenti per risolvere la ,crisi del mercato vi~
nicolo e queUa della vitic,oHura.

Ci si affanna a iIlidiv,iduare le cause € sono
state fatte mo1te promesse. Alcune delegazioni
sono venute qui ed i.o stesso ho avuto l'onore
di accompagnare presso il MinistlI'o Colombo
le rap'presentanze delle ,categorie. Si riconosce
da parlte di tutti ,che la .cr,iiSiesiste, che bisogna
rimuoverne :te calUse, ed io mi permetterò di
indicare quali sono queste cause.

'Trattasi fondamentalmente di ,cattiva poli~
tica, e ciò n'On per incapacità Q per ignoran~
za del prO'b:tema. Tutt.i possiamo dall'e atto al
Ministro Colombo come a lei, onorevole Pu~
gliese, .che ,sapete a.Dfrontar,e e risolvere pro~
blemi molto Viù 'profondi di questo. Il fatto
che questo problema non venga avvia,to a solu~
zione viene attribuito peroiò a mancanza ,di
volontà.

In particolar,e, 'pOI, causa della crisi è l'eso..
sità fiscale. Le categmie vitiv,inkole nan pos~
sono sopportare il peso dei balzelli che gravano
sulla loro attività econamica: ,cantributl unifi~
cati in agr.icolltura, imposta complementare,
reddito a,grario, imposta e sovrimposta sm ter~
reni, aliquota di supercantrihuti sui terlI'enI. Si
tratta di un ammontare che alle volte equivale
a più di quanto si ricava dalla terra. E non
esagera: un ettaro di terra è a volte assogget~
tatocomplessivamente ad una impQsta di 150
mila Ure, e cioè di più di quanto ,possa valere
il prodotto ricavato.

Altlra 'causa è l'imposta di ,consumo. E qui
mi sia eonsenti,to elevare una protesta contro
il comportamento del Governo di Roma, il qua~
le attraverso il 'Proprio commissario. ha imp'll~
gnato la legge reg,ionale che aholis.ce il dazio
di consumo; si tratta di una prima misura che
dovrebbe essere di esempio per tutta Italia. Im~
pugnando ,questa lregge il GovelI'no ha voluto
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ostentare wn disprezzo per gli inter,essi di de~
terminate categorie delle regioni meridionali.

Inoltre, è da rilevare il grave e spietato sfrut~
tamento fatto mediante l'enormità dei prezzi
dI tutto oiò che serve p.er l,e colture: ,attrezzl
rurali, fertilizzanti, disinfettanti, energia det~
,trica, tut,t'i prodotti in mano ,ai monopoH p'ri~
vatI che strozzano i viticoHori che non sono in
condizioni di aoqui8bre questi mez'zi ai prezzi
imposti.

Altra causa è la carenza di opere di bonifi~
ca. Le nostre Iteme hanno bisogno di acqua e
quindi di opere per le irrigazioni ma, anche
discutendo'si l'ultimo provvedimento in merito,
non è stab, ascoltata la, richiesta dell'Ente di
ri forma siciliana al riguardo.

Ancora, c'è l'op'pressiolle ,contro le cantine so~
ciali. Non si fa niente persostenetre ques,ti or~
ganismi economici e democrwtici i quaU potreb~
bero, se sostenuti dallo Stato, portare un .soJ.~
lievo al mercato vinicolo. E, per :essere bl'eV'2,
l'imperversare delle frodi. N e ho sentito par~
lare anche adesso; è un problema questo del
quale c,i dobbiamo vergogna re : è assurdO' ch'e
10 Stato non riesca a reprimere questi froda~
tori, q.uestl produttori di v,ino sofisticato i qua~
li arrivano alla spudoratezza di affermare che
sono nel loro diritto perchè SOllOriusdti a pll'O~
durre in 24 ore tanto vino 'quanto s'e ne pro~
dace in una annata agricola da, cento ettaI'li ,di
terreno.

InoI/tre si dovrebbe imporre l'uso esduslVo
di alcool di vino per tutte le bevande alcooli~
che. Un gtrave errore a questo proposito è sta~
to fatto ,quando non è s,tata ascoltata la nostra
voce, allorchè abbiamo chiesto che fosse assog~
gettato all'imposta e,rari'ale anche l'akooJ di
mele che è l'alcool princ,ipalmente adoperato
per la produzione di bevande alcooliche e villi
sofi&tica,ti.

Infine il sottoconsumo ,che si verifica per
questo prodotto. M.ilioni e milioni diconsuma~
tori hanno dovuto rinunciare al vino. La disoc~
cupazione e la miseria che opprimono le nostre
popolazioni l,e pTivano ,dena capacità di aqui~
sto, perchè colui che non può comprare nè il
pane, nè ,la pasta, è lO'gico Òh'e non ,c,omp'rerà
nemmeno il vino.

Sono queste Je cause principali della ,crisi del
vino e della viticoltura e p,rego ,gl,i onorevoli

colleghi che mi hanno confortato con i loro
cenni di assenso, ipeI\chè hanno riconosciuto
giusto il prClblema che pongo, di appoggiare Il
mio ordine del giolr.no ed il Governo di voler~
lo accogl,iere e soddisfare le I1ichies'te.

PREISIDENTE. ,si dia lettm:a deU'ordine
del gio.rno del senatore Thusso Luigi.

OARELLI, Seg're,tario:

«Ill Senato, rÌ'levata ia impo.rta:nza, econo-
mica e sociale della olivicoltura e la necessità

d'i :una ,adeguata tutela dalla .eoncorrenza degli
cUii di semi e degli oJi:i cosiddelbti 's:intetici;

denuncia l',attività del ,complesso :indu-
striale A.N.LC., .che, Icon 'grande appar,atO' /pub
blic1ltarilo, ha dilslpos,to di immettere al oonsu~
mo la Iproduz:ione d'i un ~iquido o.leos,o (Oliver)
qual1ificando~o su,p'eriO're alll'oHo di oUv:a;

invita il M.inistro. dell'agri.coltur:a e deHe
foreste a dire una Ip,al'iola chialrÌlficatr,ice 'sul
grave probelma, al Ime di dare Is'erenÌtà e fi~
ducia agi olivicoltori ».

PRE<SIUE!NTE. Il senatore Russo Luigi, ha
facoltà di svoLgere questo. ordine del giomo.

RUSSO LUIGI. Rinuncio a svol~ere questo
imlportante oI1dine del giorno. ,Ho pos!tp un
quesito p'I1eciso al Governo .81mi attendo :una
rÌsp10sta ad€1g1uata.

PRESIDENTE. Si dia lettulia dell'o.rdine
del giorno del,sena.tore Sibille.

CARE,LLI, Se,g,r,etarrio:

« Il 'senato, di fronte alla grave deficienza
di norme tecniche che esiste nel .nosh~o Paese
p'etr la :prevenzione dei danni ,alle persone e
aIIe opere publkhe e private dovute alle ,oa,~
lamità naturali come provano lontani 'e recen-
tisimigravi dis.astri (aUuvioni Calabria, Sa~
lernitano, Valli di Susa e Lanzo, Valle del cu-
nese e inondazioni del Po.le.sine);

impegna il Governo a prendere in viva
considerazione le insistenti invocazioni già
da anni rilevate da tecnid e studiosi perchè
anche in Italia si traggilUlfigaun ,adeguato svi~
luppo nel campo geofisico e meteorolo.g1i,cotale
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da far superare l'attmUe stata di disarmama
arganizzativa degli Urlfici proposti la queste
attività;

impegna conseguentemente il Governo a
costituire al più presta una Commissione g'eo~
fisico~:metearologica col compito di caordinla,re
tutte le attività relative agli studi e alle apjJll~
eazioni della geoifiska e deUa me:tearoJogica nel
nostra Paese in modo da non lasciare, in acca~
sione dell'anno geofisica intelrnazionale aperto
il l" luglio 'corrente e ricorrent'e giubn~r~
mente, il nostro Paese in ,condizioni di inferio~
rità di flronte agli altr,i Paesi e proprio men~
tre si opera c.on un più ,ampio 'concerto 'eu~
ropea ;

impegna il Governo a operare energica~
mente ,affinchè superati i falsi prestigi dei vari
Ministeri ,si 'provveda con la Iguida della su
espressa Commissione a determinare:

a) la pronta 'Unificazione dei relativi
servizj ara frazianati in diversi Ministeri;

b) il potenziamento dell'insegnamento
della geafisica e della meteorologica can nuove
cattedre univelrsitarie in mado che fra non
molta si passano istituire lauree specifiche III
dette discipline carne già esistana in altri Sta.~
ti e poterne ,così ,estendere la studia nelle
scu.ole medie...superiari;

le') la fandazione di un istituto per la
studio della neve, del ghiacda e delle valanghe
considerando che tutti i Paesi insist'enti sul~
l'Arco alpino (Svizzera, Austria, Francia e
Jugaslavia) già vi hanno plrO'Vveduto e solo
nai siamo senza una unica guida che passa
portarci alla più es,atta canoscenza d'ei fena~
meni relativi alla neve, al ghiaccio, alle v,a~
langhe per garantire la razianale difesa delle
zone montane, provvedenda casì alla maggla~
re sicurezza dei traf'fiel, delle industrie idl'o~
elettricihe, dell1etelecomunicazioni.

PRESIDENTE. Paichè il senatore Sibillle
non è presente si intende che abbia !rinunciata
a iSvalgerla.

Si dia lettura dell'ordine del giarno d'el se~
natore Carelli.

'TOMÈ, Segretario:

« Il Senato, considerate le complesse ed ele~
vate funzioni del Consilglio superi.ore dell' A~
grfcoltur,a;

invita il Governo ,ad esaminare l'oppar~
tunità di plroporre che il Presidente ed i Pre~
sidenti di sezione dell'alto consesso consultì~
vo, rivestano gli stessi gradi dei dirigenti
degli altri Consi,gIi superiori ».

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha fa~
coltà di svolgere q'Uesto 'ordine del giorno.

CARELLI. Rinuncio a svolgerla.

PRESIDENTE. Si dia Jettura. dell'ordine
del giorno dei senatori Manni, Salari, Azara,
Menghi, De Giavine, Spasari, Tir,abassi, Tibal~
di, Fabbri, De Luca Angelo, iBos,ia,Pelizzo, Ce~
nini, Ragno, Car,eni, Page, Granzotto Basso,
Piegari e Angelilli.

CARELLI, Se'grrle,t(}ff"'~o:

« Il Senato, visto il progetto applrontato dal~
la~Commissione e,eonomÌCa di studi per la ri~

nascita della Sardegna per la istituzione, nella
zona montana dell'Isola, di un Parco nazionale
destinato a ,s,alvaguardare la fauna e la flora
ivi partkola'rmente singolari e pregia te;

rammentando che un .ordine del giorna in
taI.e senso, firmato da !rappresentanti di ogni
.settore, ebbe ,favoI\evole acwg'limcnto dal ,già
,Ministro dell'agrlico},tur1a,.onorevole MediCli;

consider,ando la necessità e l'urgenza eli
salvare, tutelare, inerementare la speciale fau~
na della Sardegna il cui patrimonio faunisbco,
.oggi depauperato e minacciato ,anche daU'e~
stendersi delle booi,fiche e dei migliolramenti
fondiari, inter,essa tutta la N aziane e lnteres~
sa ,altres.Ì anche gli ofg1ani inte,rnazionah che
si preoc'cupano della difesa dei doni e delle
beHezze delQ'a n:atm~a;

Ip'Ù'ichècol Pa<r,conazJÌonale si potranno sal.
va!~uardalre e y;wlorizzare anche la sipeciale flora
deUe montwgne sarde ,ricca di Slpecie medici.
nali e 'aromatiche, e bre quanto altro è p're~
visto nel progetto per dare al ParcO' organlz~
zazione sdentifica, economica 'e turistica d'im~

'Portanz'a generale; pokhè la Ispesa d'impianto,
comprese le spese ,per ,strarle, ,casermette per
le g'luard'ie, uffici ,per [a d'i.r€zione, telegrafa,
t~lefOinoè alppena di Cli:rcaun miliardo e mezzo
e pokhè ,alle sple.s'edi 'gestione e amministr'a~
zione è 'Previsto che ,contribuiscano la Regione
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s:arda e le PravlinC'Ìe inte1ressate e si può rite-
nexe che saranno cOjperte dai ,proventi;

fa voti al Gaverna perchè, cons1deTanda
favorevolmente la neeessità del Parco nazio~
naIe nel[,a Sarde:gma, diSlponga rfin da ora, f!i
i't1:tesa con la Regiane sarda, gli acc,ertamen't,;
appartuni per render:e facile e sollecita la re'a~
l'i'zziazi,one».

PRErSIDENTE. Hsenrutore Monni ha fatCo]~
tà di 8IVol1gerequesta o14d:inede~ g:iorna.

MONNI. 'Signor Presidente, seguirò l'esem-
pi'O dei due ca,l[eghi ,che mi hannO' preceduta,.
L'ordine deil giio;rno relart:liv'O,all'i:stituziane de[
Parco nazionale in rSa.rdegna non ha biisorgna
di illustrazioni, Iperchè ,già il Sena/ta, lin .aàtra
accasiane, ha approvato analoga ardine del
giarno. ConfidO' che sarà appravata anche per-
chè è firmato da :rarppresentall'1bi di tutJbi l
Grulplpi.

,PRESIDENTE. S'i dia l'ettura degli ardini
del gi'orna del senatare BarrbarD'.

CARE,LLI, S,egretarib:

«TI Se'nato, ,considerato lo s'ta!to di perdu
rante, cre1sloenrte ,~ris,i dellI'ag:ricoltura. nazio~
naIe;

,consliderata l'urgente, a,s,s:olllut,anece,ss,i,ià
,di &arreg:gerne, 'con tutti i mezzi 'Passibili, le
SOI'iti essendO' eSls,a ri.l fandamen:to dell'economia
italliana;

,cansiderata il sensO' di sfiduci,a che in-
combe su tutti ,gli agriocoltori, sianO' essi lavo~
rabari o datoTI :di l:avoro, che vengano in c'alll-
ooguenz.a non attratti ma seffilpre !ma,gglior~
mente allont.anati dalle crump,agne;

invita il Governo,

:a 'sibudiare con la massima attenzione e
sallecitudine ,i l1if1e8si :paurasamente negat'ivi
che patrehbe ,determinare, stando ,casÌ le cOlse,
11 Mercato comune eurapeo, qualaI'1a, noOn si
provvedes1s,e a ,curalre sapientemelllte l'ajplpli~
caziane di essa, inairi'zzando lie colture, evitan~
do le Ta~ino:se ,concorrenze e ,s;a,prattuttOi divi.
d'enda 1.ezone di penetraz'iane e di CQ[dOicamen-
to dei p,r'Oidatti»;

I

« II Sena~o, canside:ra't.a la ,cr,~g.cen~e press,io-
ne tributana che a'ggra'Va la sItuazIOne vera~
mente precaria di tutte le aziende agri,cale,
dalle picco.le ,alle medi'e ,8>aIle grandi, ammes~
so che ancora di queste ultime ve ne siano e
ne rimanganO';

considerato l'Qnere s:pessa insastenibile de~
terminato dai cantributi 'Unilfi'cati, che in al~
cune ,pravincie, come quella di Catanzaro, CIr-
condariO' di V,ibo Valentia, hanno creato situa-
ziani insasteniibili;

« invita il Gaverno a ri€saminare at.tenta~
mente questa panderoso e ,grave prablema, cer-
cando di limitare [e spese e sapll'attutta di di~
stribuire megliO' gJi oneri rela:tiv,i, e attenuan~
done conseguentemente il .carica a vantag'gio
degli attuali, stremati e veramente benemedLi
cantribuenti » ;

« Il Senato, cansiderate 1e diflkoltà di col~
locamento della produzione agruma,ria e p'arti~
colarmente delle arance, difficaltà che aUm'en~
tana di annO' in annO' in maniell'a allarmante, e
che tra hreve parteranna a una cr,isi talmente
grave da campramettere del tutto q'Uesta im-
partante settore, di praduziane;

invita il Governo:

1) a favarire ~ seguendO' l'esempio di
tutte le altre naziani interessate, tenend.a pre~
senti le canclusiani del Convegno internaz,io~
naIe dei .succhi di frutta tenutosi in Reggia
Calabria dal 30 al 31 marzO' 1957, e facenàa
conascere il -grandissima valare alimental"e 'e
terapeutico dei succhi naturaU di arancia ~

la produziane dei suc'chi pell'consumo ùiretto
Senza dil'Uiziani e senza aggiunta di antHer-
mentativi e in :pirccoli recip,ienti adatti al can~
sumo famiJiare;

2) a stroncare, ,can una severa, legge, qua~
lunque rovinosa frade;

3) ad assicurare un premia all'esporta~
ziane, che cansenta ai nostri prodotti di com.-
petere eon i pll'adotti di tutte le altre naziani,
le quali hannO' già da pare.cchi anni adoitato
una valida palitica di ne,cessari aiuti ,finan~
ziari ».

PRESIDENTE. Il senatore. Barbara ha fa-
coltà di svolgere questi ardini del .giarna.
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BARBARO. Sa,rò brevissimo, come l'ora .il1l~
pone e ,come soprattutbo richiede l'aula vlUota.
.sono tr1e gli .ordini del gio,rno, su cui mi ilIl~
tratterrò brevemente. Inverto un po' l'ordine
di essi, perchè non è stato lo stesso OI1dine
mantenuto all'atto della stampa.

Il pr,imo riguarda il grave problema dei co.n~
tributi uni-fÌiCati,il secondo il problema dei sue~
chi di frutta e parti,colarmente dei suochi delle
arance, il terzo riguarda i riflessi veramente
gravi ,che può avere il Mercato C.omun:8,euro~
pea sull'agricoltura italIana, se non si prov
vede in tempo ad effettuare alt're colture, ad
evitare perkolcse concorr'enze, e a dividere le
z,one d'influenza.

Del primo prohlema, quello dei contriibuti uni~
fica'ti, ,credo ohe ognuno di v,oi veda la ,gra~
vità e quindi la necessità di provved€lI'e prIma
che si verifichino incidenti simni a queJh ve~
rificatisi, purtroppo, III alcune provinde. L'ono~
revole Sottose.gretario, che appartiene ana pro~
vincia di Catanzaro, credo che abbia avuto no~
tizia dei ,gravi incidenti e della situazione de~
terminatas,i specialmente nel cir.condario di Vi~
bo Valentia, per cui si invitano tutte 1e Autolrità I
e particolarmente i De,putati a fare il loro pre~
ciso dovere nei riguardi dei eontriblUL: unirfi~
cati, divenuti spess.o addirittura ,insostemblli.
Si parla purtrop'po di alcuni 'contrihu~mti, che
sono stati portati lfinanco al suiddio. N on leg~
go la deliberazione Irkevuta, per,chè e.ssa è tl'Op~
po triste! Purtroppo l'onere tributario per tut~
te le aziende agricole, dalle minori al'le mèdie e
alle maggiori, è rilevantissimo, bnto che i bi~
lanc,i stessi non quadrano quasi affatto. I con~
tributi unitfÌ'Ca:tivalgono a far superare la mi~
slUlrae quindi a far traboccare in maniera dram~
matica il v,aso di già pieno. Nel mio ord!ine
del giorno inv,i,to il Governo a riesaminare at~
telltamente questo ponderoso e grave proble~
ma, cercando di limitare le spese e soprattutto
di distribuire meglio gli oneri relativi, atte~
nuandone ,conseguentemente il carico a vantag~
gio degli attuali stremati e veramente beneme~
riti contribuenti !...

Per quant.o si ri.£erisee al secondo ord.me del
giortlo, io mi ri,chiamo ~ e mi dispiac~, che
non sia presente l'onorevole Ministro, che inau-
gurò la fiera internazionale dell'attività 'agil'U~
maria delle ,essenze e degli ollii di Reggia ~

alle conclusioni del Convegno naziona:le, che fu

tenlUto proprio a Reggi.o dal 30 al 31 marzo
ultimo scorso, e in cui si trassero conclusioni
veramente interessanti, s,ia dal punto di vista
te or:i,co, che dal punto di vista pratico. Ho qui
tutti gli atti del Congresso relativi ail'utiliz;za~
zione dei succhi di frutta e palI'ticolarmente dei
succhi di arancia. L'arancia, come vo.i sapete,
è in ,crisi al pan di tutti i prodotti agricoli ed
agrumari e, se si continua, così, noi rischiamo
di perdere qualunq'ue mercato estero e di com~
promettere tutto questo settore impolrtantissi~
ma della nostra agricoltura, che poi è preva~
lentemente meridi.onale. Una delle vie da per~
correre è quella di .favorire, con una attenta
pro.paganda, basan:doci sui da,ti s'cientifici e pra~
tid forniti da insigni studiosi, quella che è la
magnifica e ver:amente salut.a~e ter,apia, anche
a'gli effetti deH',aKmentazione, dei suc,chi deri~
vati da'gli a'grumi e renderli di facile a~quisto
e di .sicura genuini1tà, sema trattamenti chi~
miei, senza antifermentativi, in botti,glie o 'pic~
coli recipienti adatti all'lUso diretto delle fami~
glie.

Come seconda cosa, nell'ordine del giorno re~
I

lativ.o, io chiedo ,che con severe leggi SI impe~
discano tutte le frod.i, che sono arrivate a tal
punto, 'come dÌiCevo nell'altra aula palrlamen~
tare, molti anni fa, da creare surrogati che
non hanno addirittura nulla, nemmeno picwle
tracce della arancia, così 'come d'altronde si fa
per l'uva a proposito del vinoartilficiale. Que~
sta benedetta chimica è meravigliosa! Da un
lato esalta con i concimi e con tutti i moderni
trattamenti J'aglrico1tura, e dall'altro la. sof~
foca attraverso ,gli adulteranti e tutti i prodotti
artilfidalmente ottenuti e cioè i surrogati e tutte
le frodi, che p'llrtroppo nessuna legge pel'se~
gue ,con sufficiente serietà. E infine nel .3econ~
do o:rdine del giorno propongo, 'come si fa da
parte di tut.ti gli altri stati interessati ~ e
fra questi e per primi gli Stati Uniti d'Ameri~
ca ~ un premio per l'esportazione, se 'Si vuo~
h, ch€, i nostri prodotti 'possano re.sistere ,alla
p,res,sion'€' dei prodotti di ailtri stati 'co'llco,r~
renti. Questa po1.itica dei premi è necessaria,
altrimenti i mercati esteri sono perduti per
sempre al1a nostra affermazione dal punto di
vista a:grumario. E passiamo a,l terzo ed ultimo
OIrdine del giorno ~ come vedete sono di una
>br'evità estrema ~ du}cis in furwdo >Oin cauda

v,emenu,m" come più v,i piace. (Ilarità). Si
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tratta niente meno che dei riflessi del Mercato
comune europeo sull'agricoltura, italiana! Il ra~
gionamento è molto semplice. Del resto i Ira~
gianamenti più logici sano i p:iù semplici. Noi
ci trovi<amo in crisi: tutti ,gli orwtori che mi
hanno preceduto hanno detto che tutti i pro~
dotti aglrÌocolisono in crisi, nessuno esc1u.so.N o.i
andiamo incontro all'applicazione tearica e pra~
tÌoca di questo Mercato comune eurapeo, e !fion
ci :poni,amo nemmeno H quesito, di que1[o che
sarà.il domani della nasbra -84gri,caltura g;à in
crisi. Che cosa avverrà ciaè, quando. tutta la
concarrenza sarà sferrata contro di n01 iner~
mi? ,Quando si pensi che da un lato noi con l~
riforme fondiarie e gli Enti di rifarma andia~
ma verso gJ.i alti costi di iplroduziane, 'ment~e
dall'altro lato col MeI1cwtocomune europeo ab~
biama la necessità di orientard verso i bassi
costi di praduziane, dobbiamo. pensa,re e cQnc1u~
dere ,che queste due mete sano appaste e quasi
inconciliabili. O si fa l'una o s,i fa l'altra, ma
tutte e due ,insieme queste cose pare che nan
si possano. f,are, perchè non so carne si possa
cancepire e conciliare la necessità d'ei bassi ca~
sti con La.necessità degli alti casti. Sano que~
sti termini antitetici e quindi o l'uno a l'altro
scopo si può lJ'a'ggiungere. .o si fa la palitica
delle riforme insomma a quella del Mer:::ato
camune europea. Ma, siccome la Pravvidenza
divina è infinita, ,in questa ardine del giarno
esarto II Gaverna alla studio, perchè si evi~
tino i riflessi che patrebbero essere nefasti
pelI"la nostra agricaltura: «Invita il Gavel'no
~ avrei vo[uto d,ire impegna il Governa

~ a
studiare, con la massima attenzione e soIl'eci~
tudine, i riflessi :pau.rosamente negativi, che
patrebbe determinare, stando. ,casì le cose, il
Mercato camune euro.pea, qualara nan si prav~
vedesse a, curare sapientem:ente ~ sottollneo

sapientemente ~ l'applicaziane di essa, indill'iz~
zando le calture, ed evitando. le rovina se can~
carrenze e saprattutto dividendo. le zane di pe~
netraziane e di collocamento. dei prodatti ».

Dat'a la ,geniaJ,ità d,egli italiani ~ poichè
gli italiani sano capaci di tutti i miraco~
li, 'carne hanno. dimostrata nella loro mil~
lenaria 'e tmvagliatissima storia ~ dobbia~

ma trovare un punta di equilibrio, aprire un
vare,o ai nostri e'l1aici l-avoratori e ai no:srt;ri
magnilfici e salutari pradatti. Con questa punta
di equilibrio" se sap'rema truvarla, supereremo I

la cIÙ;i che tormenta, attenaglil:l, soffoca la na~
st,ra a'gricoltura e, se la sapremo. trovare, fa~
remo veramente l',int€!resse presente e futuro
del papolo italiano! . . . (Applarusi dalla dest'ra).

PRE'SIDENTE. Lo svolgimento degli ardini
del giarno è esaurita.

Rinvio il seguito della discussione alla pro.s~
sima, seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PiRESIDENTE; Si d,ia lettura deUe j.lltel'rO~
gazioni pervenute aHa Presidenza.

CARELLI, Segretarlio:

Al Presidente del Cansiglio dei ministri e al
Ministro delle partecipazi,oni stat,ali, canside~
rando i gravi danni per la salute dei cittadini
abitanti sia nella lacalità di Cornigliano come
;nelle lacalità finitimecollSeguenti alle eSa1a~
ziani e alle precipitazioni di particelle metal~
liche e di carbane pravenienti dagli Alti Farni
dello S.C.I., l'interrogante chiede perehè nan
si provveda secondo la legge ad imporre ip'er
detto. stabilimento l'adazione solledta delle ap~
p,are,cchiature depuratricii in uso in ogni altra
'impianto del 'gener's e ,che per mativi ignoti
cantinuana ad essere ignarate ,dai dirige.nti del
pur mcdernissima rimpianto genavese (1174).

TERRACINI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri e
all'Alta Cammissalrio per l'igiene e ila sanità
pubblica, onde canoscere se e quali accerta~
menti sona stati compiuti circa lecau.se di~
rette ed indirette dei decessi di vecchi aspi~
tati nelle Case di ricovero di nume.rose città,
specie del Nord, decessi che si elevano. cam~
plessivamente a ben 33 neUe sole <Cittàdi Ve~
l1ezilae Padova;

e se nan ritengano. di campiere indagini
e di disparre affinchè i criteri vigenti in talI
IS'tituti non siano. salo queHi del semplice ri~
cQVero,ma sianO' integrati dal trattamento sug~
gerita dalla moderna gerontaiatria neUe sue
appHcazioni aliment.are, igi'enica, s<anitaria
(1175).

RAVAGNAN, BOLOGNESI, ALBER~

GANTI, MONTAGNANI.
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Interrogazioni
con richiesta d~ rispost,a s'c'ritta.

Al Ministro. delle paste e deUe .telecamuni~
Icazi1ani,;per cono&cere se non ritenga iQlPportu~
no. 'pravvedere co.n soUecitudine ,ailla ,si,stema.
zione dell'Uffida Pastale di ,Pas.signana :sul
T,rasimeno (Perugia).

U l.ocale ,attuale è alssalutamente insuffi~
ciente oome gpazia, tanto che illei giorni di pa~
gamento delle pensioni, ve'cchi ed inabili s'ano
castretti a fare la 'fila nella pia'zza adiacente
l'ufficio..

Risultaall'interragante che da tem:pa 'più
sOlpraluO!ghi,sona stati eseguiti da funzianari
d~lla direziane 'pravindale loon il :sallOrisuita~
to, a tutt'o.ggi, .dell'aumenta dei mativi di una~
nime e legittima malcontento. della papala~
ziane (3105).

IORIO.

AI,Mini.stra d'el tesara, per sap'ere se è stata
definita, e come, l,a pratica di pensiane di
guerra di Rattaggi A~da, di Mar,co e di Ta~
lani Oliva, residente in Milano (3106).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro., percanos,cere come e
quando. è stata definita la pratica di pensione
di Ranca Edoardo, fu Battista e fu Passaani
Rasa. Il Ranca è padre del caduta Luigi (da~
manda presentata il 26 febblI'laia 1950) (3107).

LOCATELLI.

Al Mi,nistra del tesara, per sap,ere se è stata
definita, e come, la 'pratka di pensiane di guer~ .
ra di Rovaris Angela, di Giug,e,ppe,classe 1922.
(All'interessato, con pravvedimento n. 2342/50
d,el 5 agasta 1950, venne praposta Ja pensiane
di cui aHa «tabella B., can ,anni 2 dell'attava
categaria, una tantum ») (3108).

LOCATELLI.

Al Mini:st:r~o del tesaro, p'er sapere se è stata
fatta, e co.n quali ri,sultati, la visIta medica a

Sacca Alfredo, fu Giuseppe, <residente a P.ani~
cale (>perugia), il quale, fin dal 31 marzo. 1952,
ha inaltrata domanda tendent'e ad ottenere la
visita di a'ggravamento (3109).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro., p,e,r sapere se e carne
è stata definita la pratica di pensi,one di 'guer~
ra di Rafanelli Dina, pasi'ziane n. 399107/iG
(31110).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesara, per sapere Se e came
è stata de.finita la pratica di pensiane di guena
di Anna Sacchi vedava Mazzati; posizione nu~
mero. 582508 (3111).

LOCATELLI.

Al Ministro. delle paste e delle telecamuni~
cazioni, per canascere 10 stata della prlatica ini~
'data nel 1954 dall' Amministraziane camunale
di Calamandrana (Asti) per attenere, ai sensi
delle leggi n. 1123 ,e 3529, 11 dicembre 1954,
l'allacciamento. del servizio. telefanica del Re~
cinta Superiare e della Valle San Giavanni,
bargate pO'paIate e distanti dal cwpaluago
(3112).

FLECCHIA.

A,I Ministro. dell'agricaltura e delle fO/reste,
per conascere qlUali pravvedimenti ritenga di
adattar,e a favare delle aziende agrkale delle
zane piemantesi che nella giarnata del 10 lu~
g1ia 1957 sana state gravemente flagellate da
calamità naturali e sp'ecialmente dalla gran~
di.ne, la quale in alcune lacalità hla raggiunta
i 35 centimetri di altezza, tutta distlruggenda
came nell' Albese, San Casciano., Diana, Vac~
cheria, nel territario di Casale, in diverse lo~
c<lilità del Tarinese.

Se nan ritenga, in particallare, di estendere
anche a queste aziende i bene:fici testè elarglti
can !a legge recentemente appravata dal Se~
nata a favare del Delta Padano', della Lambar~
dia, del Piemonte e de1la Vane d'Aasta (3113).

BOSIA.
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Al Ministro della puh}:'lica istruzione, per
sape.re se, in considerazione deJ numero impo~
nent'e .di monumenti rappl"esen~ato dal I>atri~
monio artistico dell'Emilia ,occidentale, ,che va
ad accrescersi di sempre nuovi ritI'iovamenti
(come .è dimostrato dalla recentissima, cas'ual'e
scoperta nell'ex convento di San IPaolo in Par~
ma, di un magnifico battistero del X secoilo),
non ritenga opportuno, nell'intel"e,sse sbessa
della ricerc.a e di una malggiore vi'gilanza .delle
apere, istituir,e" in Parm'a, una Sovrintend'enza
ai monumenti che ,a,.b<bia,giurisdizione anche
sulle ,contermini provincie di Piacenza e di
Reggio.

La richiesta istituzione si troveI'iebbe faci~
litata dall'essere Pa,rma già bede di Sovrinten~
.denza alle 'gallerie e si presentel"ebbe, quindi,
come logica conseguenza del necessario com~
pletamento ,degli organi pr,eposti 'alla conser~
vazione, alla manutenzione e vigilanza del pa~
trimanio artistico delle tre Provincie emiliane
(3114).

MARCHINI CAMIA.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 12 luglio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato. tornell'à a riunir~
si venerdì 12 luglio in due sedute pubbliche,
la prima ,alle ore 9,30 e la seconda alle are 17,
con il seguente ordine del ,giorno:

L Seguito deUa discussione del dis'egno di
legge:

Stato di previsione della :spesa del, ,Mini~
sbe:ro dell'agricoltura e d,elle foreste !per
l'e.ser,cizio lfinanzia,rio dallo luglio. 1957 a:l
30 ,giugno 1958 (1848).

II. Di,scussiane dei disegni di legge:

1. Cancmso dello Stato nelle spese .di 'ge~
stione ,ammass,o risone drella campagna 1955~
195,6 (1716).

2. Stato di previsione deUaspesa del Mi~
nistero dell'industria 'e del commercia per
:l'esercizio. finanzia-rio dal JD luglio 1957 al
30 ,giugno. 1958 (1849).

3. -Nuove norme in materia di debita puh~
blic,a (1800).

4. Canversione in 1egge del decreta~legge
25 giugno. 1957, n. 444, concernente l'ulte~
rime praroga dei termini previsti dal se~
condo camma deH'arUoalo 3 del reg,i,o, de~
cI'ieta~legge 7 dicembre 1936, n. 2081, rela~
tivo al nuava assetto. delle linee d,i naviga~
ziane di prem~nente interesse. nazionale
(2031).

5. AZARAed altri. ~ Proroga del termine
stabilita dalla legge 5 gennaio. 1956, n. 1,
per ,la emanaziane dei testi unic.i sulle lim~
poste dirette (2033~Urg'enza).

III. Seguitar della discussione dei disegni di
rlegge :

PICCHIOTTI, Abrogazione e modifiche
di alcune disposlizioni del testa unica delle
leggi' di pubblica s,icurezza appravato con
regia decreta 18 giugno. 1931, :n. 773, 'e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni de~ testa unioo
delle leggi di pubbllica sicurezza, approvata
can r,egio decreto 18 ,giugno 1931, n. 773, e
del relativa regolamento. (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
tes.to uni'ca delle leggi di pubblica sicurezza
3!Pprovata con regio decreto' 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Cos.tituzione (400).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Autorizzaziane della spesa di lire un
miliardo. pe.r ~a castruzione di caserme p.er
le farze di pOr~izia (939) (Aprprovato daUa
Camem dei deputati).

2. Delega al potere esecutiva di .emanare
norme in materia di polizia delle miniere
re delle cav,e e per la riforma del Cansigilio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed al.tri. ~ N arme sulla pol,izia
delle miniere ,e cave (1474).

3. Dispasizioni sulla produzione ed i,l com~
mercia delle s:olstanze medicinali e de,i pre~
sidi medico~chirurgÌrcl (324).



Senato della Repubb7Yica

552a SEDUTA (pomeridiana)

~ 22927 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

11 LUGLIO 1957

4. Durata d,ei brevetti per invenzioni in~'
dustria1i (1654).

5. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Presi~
denza del Consig1lio dei m1nistri e dei Mi~
nisteri (1688).

6. ModMkhe alle vigenti disposizioni sugli
Ordini delle professioni sanitarie e sulla di~
sciplilJ1a dell'esercizio delleprofoessioni stesse
(1782~B) (Approvato dalba 11" CQmmissione
'[Je'rmJanente del Senato e modificato dalla
11" Comm~siSli'or/!.ePIernV.aJY/Aented,ella Camer1a
Mi d,eputati).

7. Rati1kaed esecuzione deilla Convenzione
consolare tra l'Italia e la Francia ,con rela~
tivi Annesso Scambio di Note e Protocollo,,
conclusa in Roma il 12 gennaio 1955 (1439).

8. Ratifica ed esecuzione dei due Accordi
provvisori europei S'ulla sicull'ezza sociaile e
della Gonvenzione europea di assistenza so~
ciale e medica, con iP:rotocolli addizionali, fir~
matta a Parigi 1'11 dicembre 1953 (1859).

9. Adesione alla Dichiarazione, firmata a
Ginevra il 10 marzo 1955, relativa al mante~
nimento in vigore delile JÌste annesse all' Ac~
,cordo generale sulle ttariffe doganali e slllI
commercio del 30 ottobll'e 1947, ed esecu~
zione della Dichiarazione stessa (1906).

10. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti rpubblici, eletti 'a cariche presso
Regioni ed Enti ilocali (141).

11. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini ,(166).

12. Modifkazione all'iarticolo 238 del Co~
dice di procedura ,penale (1870) (Approvato
dalla Oamerra dei d,epubati).

13. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione

integrale delle iliste cosidette d'ell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

14. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione saLa~

riale eccezionale 'pelI' i lavoratori dipendenti
daUe imprese edili e affini (13'79).

SPALLINO. ~ Interpretazione au~
tentica del decreto del Presidente
della .Repubb!.ica 19 dicemlbre 1953,

15. n. 922, in materia di reati finanzia-
ri (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

16. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~

teria di sfratti (7).' ,

17. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e fegolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta, è tolta (or'e 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO dei Resoconti




